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LIBRO X. PARAGRAFO I. 



T 

JLia campagna d<*l i8a3 aveva avuto un fi- 
ne troppo contrario alla opinione delia Sublime 
Porla , ( he fidando ne' suoi grandi apparecchi di 
terra e di mare, si era in quest' anno ripromessa 
la totale distruzione dei cristiani girci . Perchè 
ammaestrata da questa e dalle procedenti campa- 
gne , risolse di aprir la via alla vittoria de' suoi 
eserciti coi vili mezzi della corruzione» facendo 
rivivere le sopite, ma n r n spente rivalità, e ri- 
scaldando le ambiziose speranze di alcuna poten- 
ti famiglie del Peloponneso . A questa pratica ac 
costa vasi in novembre del 1873 il visir Seid Me* 
)i«*mct pascià , onde guadagnare o rendere meno 
attento alle difese il generale Odisseo : ma costui 
destramente negoziando % seppe approfittare dello 
S'-altrimentn dei nemico onde ritardarne i movi* 
p nti finché avesse adunate bastanti for«c per re- 
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spinaci lo (i). Dall' al ira partir da i«.zi« nr tiri C »- 
Incoi i oni e ilei Deli Jane] , che at teri ila itali' ini- 
ni inclite pericolo della pallia , aveva poc" anzi 
lipi^liftie Je armi per respingere il comune nenie? 
io, non appena vedeva il Peloponneso sgombrati* 
dai barbari, che porgendo orecchio aile perfide 
suggestioni di alcuni vili cristiani venduti al mi- 
nistero ottomano, ribcllavasi nuovamente contro 
al governo provvisorio. In pari tempo CaUiopou- 

10 e Delliannpoulo venuti a contesa pel ferrilo, io 
ili Caritene , ne commettevano la uccisione alle 
milizie clic la patria a\cva loro affidate, ed il 
suolo della Grecia fu contaminato da cittadino 
sangue. E perchè Andrea Zaimis <d Andrea Lem* 
dos si apparecchiavano a rinnovare 1' assedio iti 
Patrasso , Calliopoulo si accomodo col privatone--, 
mico, e raggiunse Coloeoironi, chr non voleva 
avere Zajmis e Longos compagni nell* assedio di 
quella fortezza . 

Intanto una più scandalo>a contesa scoppiò tra 

11 senato legislativo ed il coipo esci ulivo . Men- 
tre Colocotrooi e Petromb*-y si trovavano lontani 
dalla sede del governa» il rotiti* Meta sa abbando- 
nò encor esso il corpo • sei nino , che ridotto a 
due soli nv rubri non potava costituztoualtiteji e 
sanziniaiv Ir leggi. Perciò il senato legislativo lo 
dichiarava decaduto dalla carica , e procedeva al- 
la nomina oc! sostituto. Deponeva inoltre il mi- 
nistro di Finanza impili a to d'avere arbitrari." men- 
te introdotto il monopolio del saJe , e limai dava 
quattro rappi esentagli per essersi novali asse nli % 
quando i] loro dovere li « hi. mava ad Arj»o , ove 
risiedeva il governo . 11 corpo esecutivo mal sa<- 

(\) \><J. I' Ap^Hir, N\ f. 



pendo soffrire urna se veri là , mandò ad Argo 
€ etas ed un Ciglio di Colocolroni con dugeuto sol- 
dati. Entravano costoro in senato, imperio>amcnic 
chiedendo ragione della destituzione di Melala e 
del ministro di finanza , ed altamente dichiarati* 
do 9 che oramai non sai ebbe vi altra legge che 
quella della spada . E dalle minacci*; procedendo 
ud aperta violrnz* , lucevano dai soldati occupa- 
re gli archivj del corpo legislativo 3 se wm che «1 
respingere gli autori di cosi grave oltraggio accor- 
revano i capitani della guardia del SjuatO , che 
riprendevano colla l'orza quanto era stalo viole 11 4 
temente rapito . 

11 popolo , non meno insofferente dell' abuso 
del potere che del monopolio del sale > non tar- 
dava a prendere le armi in dilesa de 9 suoi legitti- 
mi rappresentanti contro i tiranni , che momenta- 
neamente cedevano per ricomparire con maggiori 
forze. Perciò il senato recavasi a Cranidi , ove so- 
lennemente protestando contro si ingiusta violen- 
za i dichiarava si al tutto risoluto di ridurre al 
dovere i violatori della costituzione . Dall'altro 
canto Colocotroni chiamava molti capi Un idi Mis- 
solonghi a Gastouni , onde formare un governo 
militare; ma Je sue insidiose lettere furono disdc- 
gnosamente rigettai*. 

A queste scandalose contese che tenevano divi- 
si i capi del governo da quelli della milizia s* ag- 
giugnevano i mali umori degl isolani e dei Greci 
continentali , che» dopo avere con generosi sagri • 
ficj difesa la patria comune per téYra e per fruire ♦ 
si vedevano negati i uecessarj mezzi per tenere 
il mare e la campagna » onde approfittare delle 
fresche sconfitte del nemico per snidarlo dalle iso|<» 
di Negrop;nle c di Creta , ed iu oltre da utile le 
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provinctc «Iella Grecia occidentale . Lagnavansl a 
ragione die le imposte si assorbissero da alcuni 
prepotenti del Peloponneso clic ogni cosa mano* 
mettevano a loro profitto , ed altamente parlava- 
no di volersi dividere dal Peloponneso. Quanta 
parte avessero in queste turbolenze gli stranieri 
emissarj prezzolati dalla Sublime Porta, che de- 
stramente sparsi si trovavano nelle isole c nel 
continente, mal potrebbe accertarsi .Certo è che 
i Turchi seppero approfittarne per vittovagliarc 
le piazze bloccate dai Greci , o esposte ad esserlo; 
e per riparare le sofferte perdite, col mettere a 
numero con nuove reclute i loro eserciti (a). 

fa) V»dasi-La Grecia durante it soggiorno fattori da 
Byron , Lettera XXI , te. del colonnello StanKope . 
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JLn tàuto pericolo della patria t primati ed x 
capitani della Grecia orientale si adunavano in 
pubblica assemblea a Missotonghi il 3 di gennajo 
sotto la presidenza del principe Mavrocordato , 
Che cercava di chiamarli a moderati consigli. Di- 
ceva* ebe piagnendo a Missolonghi avevagli gran- 
dissimo conforto recato il vedere che i patriotti 
della Grecia occidentale avevano respinto tori gra- 
ve perdita il nemico , e con ero preservato Misso- 
longhi ed il Peloponneso dalla peste, dalla morte, 
da intera rovina ; che non provava minor piacere 
vedendo gli sterni nomini ivi adunati per delibe- 
rare sullo stato della Grecia ; unione da cui ti rl- 

C metteva il felice «sito delle future civili e mi- 
ri intraprese . Faceva loro osservare » rispetto 
alla divergenza della opinioni , essere questa pro- 
pria di ogni popolazione, the improvvisamente 
uscita da lunga schiavitù» partecipa ai diritti della 
libera tua tuttavia sospettosa condizione di citta - 



lungi dal nuocere, tende ad illuminare gli uomini 
ed a risvegliare il pubblico interessi . Le passimi i 
e le civili discordie essere le sole cagioni de' mali 
presenti . « Di ciò soggtugncv a f senza cercarne le 
at prove nella storia » ufc avete i fatti Sotto gli oc- 
a chi r . e Ife K f*l$$m sventure debbano tornarvi 
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« «tili per 1' avvenire . Vero è che la Grecia «orr 
et ha che temere dal nemico : ella seppe sconfìg- 
« gere i Turchi sebbene disunita; il comune peri-^ 
« colo impose silenzio alle privale gare; si appro- 
« fitto degli ottenuti vantaggi ed il suo tei rito- 
ce rio non Fu per sempre minato. I mali umori che 
«t si vanno nuovamente manifestando trassero a 
« Missolonghi tanti distinti personaggi e tanto 
ce popolo : ma quale vantaggio può la patria spe- 
ce rare da quest augusta adunanza se uon si spe- 
«c gne la fiaccola della discordia» se non si ricon- 
cc giungono i fasci nazionali? Gou tale unione noi 
« soli bastiamo a noi medesimi ; senza di questa 
ce di qual giovamento potrebb' esserci ogni stra- 
ti nicro ajuto? Spargesi al difuori un certo buci- 
ct namento ch'io devo impugnare come caluniuo- 
« so . Si va dicendo che fa Grecia orientale desi* 
et dei a separare i suoi interessi da quelli della 
ce Morea : ciò è falso .Se i mezzi della Morea 
ce sorpassano i suoi bisogni, ogni ragion vuole die 
ec contribuisca alle spese di una guerra che viene 
ce sostenuta per difendere i suoi confini. Se le sue 
ce rendite furono dilapidate» il popolo può di pie- 
ce no diritto chiederne al governo giustizia, o dirò 
ce meglio» off r ire al governo la necessaria forza per 
ce conseguirla sollecita ed intera . c< Dopo ciò in- 
vitava 1' assemblea a prendere in ogni cantone un 
segretario e due o tre membri onde formare alcu- 
ni comitati » le di cui relazioni sarebbero atmnes- 

assemblca 



le , modificate » o rigettate dall' 
culcava di nuovo T amicizia c l' unione siccome 
quelle che possono sole salvare la repubblica y e 
terminava facendo air adunanza le seguenti in- 
chieste: a* Con quali mezzi si debbe emendare la 
viziosa a mnaiuif trazione de' cantoni , impedire il 
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guasto delle campagne, ed assicurare ai coltiva* 
lori i frutti delle loio fatiche ì i v . Quante truppe? 
debbatisi teucre e come pi ovve. lode di cianuro e di 
vettovaglie ì 3°. Quale direzione convenga dare 
alle operazioni militari per contribuire utilmente 
al ben generale? 4°. Come regolare gii stipendj dei 
capitani , onde prevenite ogni cagione di discor- 
dia? 5°. Quali mezzi debbansi praticare per otte- 
nere una generale unione e dar l'orza al governo 
•per comprimere i dissidenti ? Il non breve *uo ra- 
gionamento venne con grandissimo interesse udì*- 
4o. Furono d' unanime consentimento approvate 
le proposte misure , ed indicato un altro giorno 
per la seconda adunanza ( a ) , 

(a) Vcd. la pieullegata lettera <Jel colonnello Stan- 



I 
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I 



PARAGRAFO III. 
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n forza degli avvertimenti tutti i Greci 
no soldati, e tutti chiamati a combattere per 
Ir medesima causa per i medesimi interessi Quin- 
di il governo provvisoro distribuiva le truppe na- 
zionali secondo i bisogni delle locatila ; e perchè 
P ammiragliato di Psara , che aveva tanti emi- 
nenti servigj rcnduti alla causa comutic » chiede- 
deva per difesa dell'isola tre mila uomini, furono 
con rescritto del senato accordati. Ragguardevoli 
soccorsi di truppe furono inoltre diretti a Creta « 
traendoli dal Peloponneso» la di cui guerriera 
popolazione , vi si trovava, per cosi dire -, troppo 
ristretta. Intanto il congresso di Missolonghi a- 
dottava utilissimi regolamenti. I membri che lo 
componev ano convennero di ìidnrrc le forze della 
Grecia orientale composta di dodici cantoni a due 
mila cinquecento uomini ; di creare un consiglio 
militare composto di tre individui che debbono 
risedere presso al governo , onde rendere più sol- 
lecita la sua corrispondenza colf esercito ; e per 
assicurare i mezzi di pagarlo, si ordinò che tutte le 
entrate dello slato si deporrebbero nel pubblico 
tesoro . La Grecia orientale dichiarò di adottare i 
regolamenti prudentemente emanati dal congres- 
so di Missolonghi , e ne affittava ad Odisseo l'ese- 
cuzione . In tal modo Univa nti la Grecia orientala 



la Grecia occidentale per assicurare la cotiuue 
prosperità, mentre la Moira era oramai stanca di 
soffrire il monopolio del sale e le scandalose di* 
scordio de' suoi capi e de' suoi governanti (a> 



(a) Ivi Ietterei xì,* p> SS\ del tomo Iti dell* 5 
dalla Grecia di K h 8. I>nfei» 



? 
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XI giorno quattro ili gcnnajo giungeva a Mis- 
aoloughi lord Byron che veniva generosamente 
a prender parte a' pericoli ed alla gloria de- 
gli Ellcni. Seco couduceva torchi , caratteri .arti- 
ali , ingegneri ed utili artigiani * e la sicurezza che 
in breve avrebbe effetto il prestito che il senato 
faceva negoziare a Londra. Fu ricevuto tra il i im- 
l>on»l»') delle artiglierie e tra gli applausi di tutta 
la popolazione . Nou tardò a prendere al suo soldo 
cinquecento Suliotti , de J quali ne prese il coman- 
do» ed a dichiarare che finche il governo sarebbe; 
diviso in fazioni , si terrebbe neutrale . Con quoto 
generoso procedere rendendosi popolare» si procu- 
rava una parte assai importante nella rivoluzione 
della Grecia » ed un patere proporzionato al pulir* 
blico favore . Altri illustri stranieri approdavano 
sulle coste della Grecia per offrirle i muti della 
loro esperienza nelle cose della guerra e della paté, 
le sostanze e la vita . In pari tempo sii* Tommaso 
May lland alto commissario dell'Isole «Ionie» che da 
Coriù recavasi a Londra» appena giunto a Malta , 
colpito il 17 di gennaio da Tulminantc apoplessia» 
liberava la Grecia dal più possente ausiliario dei 
Torchi . Gli Elleni ehe avevano troppo giuste ca- 
gioni di lagnarsi del governo anglo-) Ottico , non a- 
Yevano altrimenti risguardata la nazione inglese 
come complice dei torli di un delegato de' suoi 
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mi» usi i i . Non ignoravano ette la ili Ini colpevole 
parzialità era stala altamente biasimala dagli ora- 
lori elei parlamento e chela pubblica opinione era- 
si dichiarala conilo di lui provocando la sua rt- 
< biumaia. Bensì lusingarono di non essere più re- 
•pinti cotmtr proscrìtti dagff ancoraggi scttinsulari. 
11 venditore di Pargm- aveva cessato d' esistere , e 
non poteva rimproverarsi alle sventurate vittime 
della sua cupidigia la gioja di non aver più a té- 
mcrfe(a). 

(a) Yrdrtnsi in piò luoghi, le prt.il legale lettere, l'ou- 
«picrille I. IV. c«p. ab. et. ; 
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I ra tanto il senato, separatosi dal consìglio 
esecutivo erasi riparato come tu detto poc' an2i a 
Cranidi grossa borgata posta all'estremità della 
bocca orientale del golfo Àrgolico . Colà» secondo 
le disposizioni della legge» una commissione di no* 
Ve senatori accusava la maggiorità del consiglio 
esecutivo di calpestare le leggi, di volere dispoti- 
cameute governare, di appropriarsi le pubbliche en- 
trate , e di perpetuare i disordini e l' arbitrio . Quin* 
di il senato dichiarava i dissidenti decaduti dai 
loro impieghi , e procedeva legalmente a nuove eie- 
«ioni . Chiamava alla presidenza Giorgio Condu* 
rioris d'Idra, alla vice presidenza Panajolis Bo- 
tassi* , e dichiarava loro colleghi G. Colettis f A- 
nagnosti Spiliotakis e Niccola Londos . Aveva te 
presidenza del senato» composto di quasi cinquan- 
ta deputati , Teodoreto Vescovo di Bristene . Fu 
questo per i dissidenti il segno della ribellione . E 
per tal modo le turbolenze d* un' intestina guerra 
consumano il tempo ed i mezzi di entrare in cam- 
pagna ; e lungi dal prendere Y offensiva» cui i 
Greci erano chiamati dai trionfi del precedente an- 
no , trovansi ridotti a tenersi in siile difese contro 
un nemico che si apparecchiava ad assalire le iso- 
le ed il continente con poderose forze. Tripoli ua, 
Corinto, Napoli di Romania erano in potere dei 
dissidenti, ma il governo sicuro del fàvor popolare» 
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t fianco di solfi ire l'insolente (oro contegno* risol- 
ve di ridurli al dovere colla forza . Va a stabilirsi 
ai Molini , villaggio sei sole miglia discosto da Na- 
poli , e colà solennemente dichiara i faziosi nemi- 
ci della patria . Nuovo e commovente spettacolo 
fu quello di vedere la suprema magistratura dello 
stato | ora accampata a cielo scoperto in su la nu- 
da terra, ora a bordo del brick nazionale il Ci- 
ntone coscrvare costantemente 1' amore e la ve- 
nerazione dei popoli. Questa vigorosa condotta, la 
coraggiosa costanza, e la perfetta armonia tra le 
supreme autorità guadagna van la maggior parte dei 
capi militari . I faziosi sono bloccali , e sconfìtti 
nelle vicinanze di Argo, di Tripolitza , di Caia- 
ni a ta , e dovunque osano far testa all' esercito go- 
vernativo . 11 popolo si dichiara a favore delle leg- 
gi . In breve il presidio di Corinto si sottomette. 
Teodoro Colocotroni abbandona Tripolitza , Na- 
poli apre le porte,e dopo tre mesi d'assedio iigo* 
\erno vi entra trionfante in sul finiredi giugno(a)# 



(a) Prospetto morale della Grecia nel i8*4 di M. Z. 
B. Sajr. 
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cosi felici avvenimenti potentemente 
irihuiva Odisseo ; il quale unitosi co' suoi luo- 
gotenenti ai rappi esentanti della Grecia orientale 
ju Sa Iona pubblicava il giorno primo «li maggio un 
energico proclama contro i faziosi . << Alcuni vili 
c< .ed incU>giti uomini hanno disonoralo gJi Elle* 
m ul ... . Siano abbandonati all'esecrazione della 
« posterità quelle anime abiette e spregevoli che- 
v non ascoltando che le voci dell' interesse» e di- 
ce, vorate dalla sete del comando , spargono tra 
ce di noi il disordine, e si distruggono a vicenda, 
« come ne' tempi della schiavitù » ... 

« La discordia ehe agita il Peloponneso invase 
« tutte Ir classi de cittadini , la terribile influeu- 
« za de' faziosi sconvolge 1 ordine sociale, e la pa- 
ce tria versa amare lagrime siili* accecamento dei 
« suoi figli . . . Abbattete questi perversi che sono 
« i vostri più pericolosi tiranni . 

« Per distruggersi più sicuramente, colla fatale 
« loro ioflueuz.i ritengono sotto le proprie insegne 
ce que' valorosi Peloponnesi che avrebbero di già 
« raggiunte quelle della repubblica per marciare 
ce contro il comune nemico . » 

c< Se le nostre squadre non hanno potuto usci- 
« re dai porti , se le navi nemiche ottennero di 
« rinfrocare di vettovaglie e di munizioni le l'or- 
& tezzc di Creta e dell' Èubca , Patrasso, Modo- 



Digitized by Google 



rAAÀGiWKO YU 17 

w nt , Lepanto , ne furono cagione coloro elio 
c< volsero a privato profitto le pubbliche im- 
et poste. » 

ce Per la fatale loro influenza gli Elleni della 
« Grecia orientale e gli Elleni isolani non ebbero 
parte nel governo * . . » 

« Tutto era perduto se i Greci isolani non ac- 
•« correvano a sostenere il governo con tutte le 
« loro forze . » 

• « O voi che versate il sangue per la patria ! 
ce Voi, cari fratelli della Grecia orientale, non vi 
te lagnate degli abitanti del Peloponneso; sono 
ce essi buoni patriotti , cristiani apparecchiati ad 
« accorrere in nostro soccorso nelle più difficili 
ce circostanze . 

ce 1 soli cristiani , autori di questo infernale 
te sconvolgimento, guastano il popolo della Mo- 
te rea, che si miseramente si consuma e geme più 
ce di noi : si più di noi , perciocché lo strumento 
te dei nostri mali è il Turco, ci' infedele; men- 
ce tre gli autori dei loro mali sono alcuni cristia- 
« ni f che cercano di essere i loro tiranni . » 

ce La Morea non ha i nemici in su le braccia 
« perchè noi combattiamo. La Morea trovasi in 
ce fiorente stato , e paga le imposte che sono di- 
te vorate da alcuni tiranni , che cercano di aprir* 
ce si colle armi la via al supremo comando . » 

ce Noi qui adunati coi pieni potenziar] datici 
ce dalla nazione , dobbiamo additarvi questi tra- 
tteli tori f affinchè conosciate il vero stato della 
ce nazione specialmente nell' istante in cui dovete 
ce scegliere nuovi rappresentanti per rinnovare il 
«e governo . » 

« Facciasi dunque ogni sforzo per avere nrf 
« governo veramentt uaziowle. Allora non ci 
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» mancheranno i soccorsi per sostenere la gaer* 
ce ru 5 allora l'ormeremo una vera nazione . . . » 

So il delirio deir ambizione non rendesse gli uo* 
mini d' ogni eccesso capaci , invano si tenterebbe 
ili conoscere le cagioni della congiura dei Coloco- 
troni e dei Deli Jauci . Ammaestrati dall' espe- 
licnxa non ignoravano , clic la Sublime Porta non 
si fa scrupolo di violare le più sacre convenzioni » 
e che facendosi ligj e dipendenti dalla medesima» 
avrebbero col principato cui aspiravano» perduta 
ancora la vita . Perciò non è da credersi che costo- 
ro sì fossero lasciati vincere dalle seduzioni o dal» 
le promesse degli emissarj della Porta. Fidati al- 
Ifc proprie forze ed al favore de' loto partigiani , 
miravano a concentrare in se stessi la principale 
autor ita dello stato ,ed a trasmetterla alla loro po- 
sterità., i 
u Fortunatamente questi pericolosi nemici della 
libertà e della felicità del popolo manifestarono i 
segreti loro disegni quando il loro partito era an- 
cor* troppo debole per tener testa agli amici dell* 
legge* del governo costituzionale » a quelli , eh' es • 
si chiamavano amici àtri Turchi perchè non osten- 
tavano un esagerato patriottismo . La Grecia ne 
aveva di già fatta la funesta esperienza. Aveva ve- 
duto a Trjpolilza ed a Nauplia Colocotroni con- 
fondere con pericolosissimo esempio la licenza 
colla libertà t non trovare altri insoffribili ostacoli 
v che quelli imposti dalla legge , e porre a fascio nel- 
le sue sanguinose invettive uomini tanto tra loro 
diversi Hypsilanti e Mavrocordato, Commino A Ten- 
doni ief e Couduriotis , 

Abusando della memoria di alcuni gloriosi fatti 
e degl' importanti servigi renduti alla patria clic 
gli avevano procacciato U Cavar popolare » pare r he 



si lusingasse ili occupare i primi gradi dell 4 le- 
pubblica per accrescere le sue ricchezze, colle quali 
poi mantenersi ir gli occupati gradi . Forse a ciò 
miravano lo stesso Odisseo , ed altri capi militari 
che ilcomuuc pericolo chiamò adesso ad impugna- 
re le armi per sostenere il governo costituzionale. 
La lotta fu lunga e crudele , ed i Greci si videro 
esposti a tultii ma'i della guerra civile , di quella 
guerra civile che oifre in tutti i luoghi , in tutti i 
tempi all' atterrita immaginazione gli stessi orro- 
ri , lo stesso furore per parte de' faziosi , lo stesso 
coraggio e le stesse virtù dal canto de cittadini che 

si mantengono fedeli alla causa della patria ( a ) . 

* . ♦ » .... 

' (a) I documenti relativi a questa sanguinosa contesa 
sono dettati con troppa apparente parzialità perchè poi- 
sano servire di sicuro fondamento alla storta ; e quanto 
accadde durante questa intestina guerra , e dopo ci 
consiglia a sospendere ogni giudizio. Avremo occasione 
di vedere in progresso , che alcuni dei capi del partito 
contrario a quello del governo, prestarono alla patria 
importantissimi servigj , e che quello stt-sso popolo che 
li abbandonò per non essere complice de' loro attentati 
contro al legittimo governo, ricusò in principio dt*l iSàS 
eli marciare contro al comune nemico sotto altri capita- 
ni • Altronde può egli supporsi che lord Byrou , il co- 
lonnello Stanhope ed altri distinti Filelleni, che si tro- 
vavano allora in Grecia, avrebbero dichiarato di voler- 
si mantenere strettamente neutrali tra il partito del go- 
verno e di Colocotronk , quando tutto il torto fosse sta- 
tò dalla parie di qurst' ultimo ? 



V 
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lTXentrc i Greci Correvano alle armi , non per 
respingere i nemici del cristianesimo ma per 
versare cittadino sangue ne' campi d' Argo, di 
Tripoliiza , di Calamata , V illustre Tirtco della 
Inghilterra, lord Bjron , eh' era venuto a lare il 
generoso sacrificio delle sue ricchezze, del suo in» 
gegno, della sua vita, non alla lozione del popolo, 
delFaristoci alia, o della milizia, tua all' indipen- 
denza della Grecia, crasi stanziato a Missolonghi, 
aspettando che terminassero le intestine discordie, 
che a parer suo , dovevano aver fiuc all' avvici- 
narsi degli eserciti nemici . Lungi dal disperare 
della salute della nuova sua patria , egli vedeva 
nelle presenti agitazioni le necessarie conseguenza 
di un subito passaggio da lunga schiavitù allo sta- 
to di lil>ei ta, che non può essere ne* primi tempi 
disgiunto da vicendevoli sospetti, da gelosie, da 
ambiziosi desiderj , da vile cupidigia , da militare 
licenza. Non ignorava che un periodo d' anarchia 
e di disordini suole d' ordinario accompagnare le 
politiche rivoluzioni; durante il quale gli uomini 
virtuosi lasciano il dominio delle cose in mano di 
gente ardita , ma meno delicata , che sciogliendo 
il freno dal popolo, ne acquista il favore per sa- 
lire ai sommi gradi della repubblica : osservava 
che questo periodo volgeva in Grecia al suo fine, 
e che il popolo cominciava da ogni parte ad imo- 
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care il regno delle leggi . Ma munire nella tran- 
quillità di Missolouglii aspettava il ritorno dell'or- 
dine per intervenire a favore della Grecia nelle 
opere della guerra e della pare , sorpreso da vio- 
lenta infermila, pagò l'estremo tributo alla natu- 
ra , lasciando in pianto gli Elioni cui sagr ideava 
la propria felicità, le ricchezza, la sanità , la vita. 
Missolonghi sua patria adottiva innalzò alla glo- 
riosa memoria di questo generoso figlio un ce- 
notafio a canto a quelli di Normann e di Marcò 
Botzaris(a) . \ 

« 

I 

(a) Il lettore ™i saprà buon grado della fedele tradu- 
zione dell' atto con cui 1* città di M issnlonshi accordò 
a questo franti' uomo la rittarliuanza . Kn .scritto nello 
.ni tiro idioma greco con pari eleganza che semplicità. 
„ Volendo aiutare (a Grecia nei!' acquisto della li- 
berli, vedendo specialmente la critica situazione del- 
, r le contrade occidentali di questo paese, Lord Natale 
Byron risolse di venire in questa città e di offrirle i 
«noi servici , onde contribuire alla salvezza della 
Grecia occidentale. Mostrò colle azioni la magnani- 
mjtà de* suoi disegni , non solo provvedendo ad or- 
M genti bisogni con ragguardevoli doni , ma prestai»? 
do eziandio ali* nostra causa il prezioso appoggio 
delle Sue parole e della su* autorità . Quindi la 
„ città di MtssolougHi lo proclama suo benefattore", 
„ e vota in sno favore il titolo e tutti i diritti di eli* 
„ Indino , facendo inscrivere qursi' atto ne" pubblici 
registri , onde sia a tutti noto, che il popolo di Mia- 
„ solo ghisa Onorari; gli uomini virtuosi e riedito -cef e 
„ colf adozione i servigi de 'benefattori. Missolonghi li 
„ 1 7 marzo del i 8j 
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Fino dal cominciamento della guerra non po- 
chi avidi trafficami abusando della bandiera 
delle nazioni neutrali si erano posti ai servigi dei 
Turchi , loro somministrando armi , vettovaglie e 
munizionile trasportando le truppe e peifino cilie- 
gi' infelici cristiani, che latti schiavi, erano finiti- 
dati in alcuni porti dell' Asia Minore e di Barba- 
rla per essere venduti . Perchè desiderando il go : 
verno provvisorio di metter freno ad uno scando- 
loso traffico estremamente dannoso alla causa <le- 
gliElleni pubblicava il giorno 8 di giugno un prò*, 
clama con cui dichiarava , che senaa avere alcun 
riguardo alla bandiera t iratteiebbe come nemici 
gli equipaggi e le navi eiuopce al servigio delle 
squadre ottomane ( t ) . 

Quest' atto strappato, per cosi dire, alla pazlew 
sa , fu t non senza ragi< ne , altamente disapprova** 
to dall'Inghilterra, che si credette in dovete di 
repr. mei lo. Senza pretendere di giustificali 
finirò ingenuamente le particolarità , che lq pio- 
votarono .11 governo provvisorio della Grecia eri 
stato informato, clie molte navi iu«se ed ausjrur 
che erano state noleggiate a Costantinopoli per 
portargli approvvisionsroenli della flotta ottoni»* 
: e dieci erano destinate, per prender parte alla 

i 

(t) Vedi ©rtr ^frndk»il K. m 

i 
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.spedizione di Alexandria di Mehémet Al* pascià. 
Xon appena seppero gridrtotli che quattro di que- 
ste navi si trovavano ne' loro ancoraggi che spedi* 
i «no per visitarle il brick 1' Agamennone . Una ca-< 
1 ica di grano per il porto di Genova non in mo- 
lestata , ma le tre allrc , essendo dirette per Ales- 
sandria , furono visitate . Non avevano a bordo 
vite 914 barili cadauna ed avevano rke\uto zoi\a 
tajlai i di noleggio . 

Tutti coloro che conoscono il commercio d ? £giu 
io, furono intimamente persuasi clic il solo sulta- 
no sommamente interessato a giovare e ad affrettare 
gli armamenti del pascià d'Egitto , poteva accor- 
tiare un cosi alto prezzo . Ad ogni modo il capi- 
tano dell' /fgamennoitf 9 dando fede alle earte 

X dite dall'ambasceria austriaca diCosiantmopolù 
1 dichiaravano il carico di proprietà austriaca % 
non impedì alle navi di continuare il viaggio di 
Alessandria . Era altronde probabile , ebe il nemi- 
co avrebbe più difficilmente eseguita una spedi- 
zione contro la Grecia, senza il sussidio delle navi 
europee; onde i Greci appoggiavano! al diritto di 
guerra il fare al nemico il maggior male possibile . 
Ma in qual siasi modo si credesse i\ governo gre- 
co assistito dalla ragioue , non doveva dimentica-* 
re, non convenire ad una njicola nazione » la di 
cui esistenza politica non era ancora legalmente 
conosciuta , il violare l'assioma marittimo , che la 
bandiera cnoprc il carico. Il lord allo Comniissarirx 
«ielle Isole Jonie.a nome di $. M. B. costrinsi» 
il governa Gryco. ad annullare il proclama ttegtt 
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8 giugno» con ari secondo del 1 5 di settembre ( i ) 
col quale ebbe fine una contesa che poteva este- 
re cagione ai Greci d' incalcolabili da imi • 

(i) Vedi nclf AppcB. I N. 3 e 4* 
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T 

XJa Porta ottomana talvolta vittoriosa in ter- 
ra , era sempre stala perdente in mare . Il fero- 
ce Mahmoud aveva nella sua collera giurata la per- 
dita di Paura ( a ) ; ed una formidabile flotta an- 

( a ) Psara , anticamente chiamata Psyra , e posta , 
dice Mrabone , in faccia al promontorio Qflelcna f ses- 
santa stadj lontana da Scio. E' un isola scoscesa , ili 
diificilissimo accesso, con una borgata dello stesso nome. 
Si sottrasse in principio dell' ultimo decorso secolo dal 
dominio turco in occasione che vi si rrfngtarouo alcune 
famiglie di pescatori . Gli Psariolti prò sperarono eser- 
citando unitamente alla pe>ca il cabotaggio delle isole 
dell'Arcipelago. La popolazione crebbe in ragione 
della loro prosperità, ed in ragione delle forze andò pure 
tra di loro crescendo quello spirito d*indi pendenza che 
tanto li sollevò al di sopra degli altri Greci. Una. catena 
di montague attraversa l'isola da settentrione a mez- 
zodì. La citi* posta a sirocco signoreggiata un» rada 
bastantemente sicura capace di trenta navi . Un miglio 
circa lontano dall' isola dalla banda di libeccio s •Itera- 
si un* isoletta chiamata Auti- Psara , presso alla quale 
s iige verso settentrione uno scoglio che non gira più 
di cinque jugeri • Oltre la rada di cui abbiamo parla- 
to Psara ba inoltre un piccolo seno tra occidente e set- 
tentrione praticabile soltanto da piccolissimi legni • 
Uno scoglio divide iu due p irti 1' ingresso di questo 
seno lungo non più di cento pasji , uè più largo di 
quamnta . Scontra vansi qua e là dispersi nell'interno 
dell'isola pochi jugeri di terra con vigneti appartenen- 
ti ad alcune doviziose famiglie; circa cento cinquanta 
piante di fichi . due di giuggiole ed alcune di j*ri ers- 

Tom IX. a 
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corata & Mitilcne aspettava die il tra dimenio 1« 
agevolasse la conquista di queir isola clic aveva 
più volle trionfato delle sue squadre t per pollar- 
vi il l'erro ed il fuoco. Psara teneva al suo soldo 
ima coorte di Albanesi sotto il comando di certo 
Costa t nato di greci genitori , ma che aveva ab- 
bandonato e ripreso il culto de' suoi antenati . Ca- 
duto in sospetto de' primati di Psara, andò dehi- 
lore «Iella propria salvezza al favor popolare clic 
aveva sapulo destramente acquistarsi col manife- 
stare un esagerato odio contro i Mussulmani , ed 
lin ardente desiderio di lavare , secondo egli dice- 
va , nel loro sangue le pubbliche e le private in- 
giurie . Neil' istante del pericolo non osando i pri- 
mati disiarsene, uè affidargli un importante co- 
mando, credettero di averlo posto nell' impossibi- 
lita di tradisti, mandandolo cogli Albanesi, clic 
pur ciano di sospetta fede , a custodire una parte 
dell' isola creduta inaccessibile. 

In tempo della sua apostasia Costa fu ai servigi 
del capitan pascià , ed era amicissimo del coman- 
dante degli Albanesi turclii die si trovavano a bop- 
» ♦ 

•io i srili alberi die offrivano là freschezza dell' ombra 
«Ilo Psariotto clic usciva dalla città . Durante la rivo- 
luzione francese questi animosi naviganti si spinsero ar- 
ditamente nel Mediterraneo, trasportando ovunque 
varie iteriate, ma priucipàlmeute grano, abbandonando 
spiasi affatto Ja pesca per esercitare la mercatura . In 
1»reve gli Psariotti acquistarono immense ricchezze ; 
Onde hanno potuto migliorare d'assai lo stato della 
loro patria . A llorchè scoppiò la rivoluzione in Grecia 
la popolazione di Psara ammontava a circa f>ooo ani- 
me . I disastri di Sci<> e delle Cidonie V avevano accre- 
sciuta del doppio. ( cintava molti benefìci e valorosi 
cittadini , Ira i quali Costantino Canaria , e Ciovanui 
"N al Vakis . 
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do della nave Ammiraglia . L* attacamento della 
plebaglia non sembravagli un bastante compenso 
del disprezzo de' principali cittadini dell' isola ; e 
1' allettamento dell'oro aggiunto al desiderio del- 
la vendetta lo resero ingrato e spergiuro . Valendo- 
si di alcuni complici de' suoi perfidi disegni, fece 
conoscere al capitan pascià la spiaggia affidata alla 
sua custodia e con lui patteggiò l' infame mei e a to 
che poneva in mano dei nemici della Croce la ter- 
ra ospitale , in cui aveva trovato riposo , sicurez- 
za t stato ed un onorevole grado nella milizia (a) . 



(a) Il tradimento # disse Costantino Canaria, per- 
„ dette la mia patria. Il sospetto e la diffidenza erauo 

„ entrati ^neir ammiragliato. Nell'ultimo consiglia 
tenutosi , per così dire in presenza del nemico , pro- 
nu urlai caldamente la mia opinione di opporre la 

J9 nostra squadra all'ottomana. Sgraziatamente ti con- 
siglio fu di contrario parere e da quell'istante in 

j, poi non si seppe prendere yerun generoso partilo . 

M La sera del idi luglio ioseguia con un brulotto i rao- 

,, vimenli del capitan pascià . Chiedo la licenza di agi- 
re ; mi viene accordata un' ora di tempo ; e mi riesce 

M di mescolarmi tra le navi turche. Spirata l'ora, un 

9> colpo di cannone mi chiam i in porto; proseguo la 
mia cersa , ed odo un altro colpo di cannone : stava 

„ per slanciarmi sulla nave ammiraglia quando un 
terzo colpo più non mi permette di deliberare ; con- 
viene ubbidire . e subito volto bordo. Nel susseguente 

, f giorno mi trovai a poca di stanza dalla cala , ove il 
nemico eseguì il primo sbarco; dove io stesso udj il 
grirlo del tradimento , che sparse la costernazione e 

», lo spavento nou già tra t miei compatrioti , ma tra 

, t una folla di donne , di fanciulli , di vecchi che ac- 
corsi da Scio , da Mililcne , dalle Cidonie e da altri 
luoghi , avcvatio trovato in Psara un sicuro asilo . 

, f Questo grido affrettò la caduta dell* infelice mia na- 
tria. Ved. Cronache del Levante , fase. 1 , p. |5. 
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Hia squadra ottomana la quale non contava 
meno di dugtnto. vele salpò da Mitilene e giunse 
la sera del susseguente giorno in l'accia a Psara . U 
capitan pascià staccò molle (regale e corvette per 
riconoscere i vurj punii dell' isola : si tirarono al- 
cuni colpi di caminue dalle batterie dell' isola e 
dalle navi nemiche» che si erano accostate alla 
spiaggia , ma dopo le nove della sera non si osser- 
vò alcun movimento nella squadra ottomana t che 
circondava tutta la periferia dell' isola. Non atter- 
ri ti dalla vista di tanti nemici , gii Psaiiotti caldi 
d'amor di patria e di libertà, s" adunano per dare 
le ultime disposizioni di ditesa . Il numero de' com- 
battenti sommava a sei mila , pressoché tutti stra- 
nieri , venuti da Scio, da Mitilene, da Ctdonia , 
o pure Albanesi . 

I primati convennero di non affidare esclusiva- 
mente a gente mercenaria la difesa della patria e 
della libertà . Fanno disarmate le navi , ed affida- 
no ai marinari il servigio delle batterie, che do* 
vevano essere protette dagli Albanesi che occupa- 
vano i p »ggi : e per porre tutti i cittadini nella 
necessità di combattere, li privarono d'ogni mes- 
so di fuggire , bruciando i timoni delle navi e Io 
vandone le vettovaglie . Due corpi , ognuno di 
mille uomini , si collocarono nelle due principali 
batterie dei dut luoghi più esposti . Aldi mille uo- 
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mini % cunei o disuib«iUi ucMi versi piccoli fioatti 
inalzati ovunque noteva eseguirsi uno sbarco ; ed 
un corpo di liserva di due in tre mila uomini oc- 
cupava il centro dell'isola, per sostenere, ove il 
bisogno lo vorrebbe , i punti ai laccati . 

11 giorno 3 allo spuntar dell'aurora le navi 
da guerra ottomane cominciano uh vivo fuoco di 
artiglieria che si mantiene per lo spazio di quat- 
tr'ore sututla la linea , avviluppando Fsara entro 
una densa nuvola di fumo . Mentre i principali 
•forzi della squadra ottomana sembravano diretti 
contro la maggior batteria , molte navi da tra- 
sporto europee", sostenute da varie fregate , s' ac- 
costano alla cala affidata alla vigilanza di Costa, 
la quale non era protetta che da tre o quattro can- 
noui . In mezzo al frastuono delle artiglierie i 
mussulmani vi approdano senz'ostacolo sopra sot- 
tili navicelli . Sapevano gli assalitori di essere es- 
posti ad una batteria; e perchè non consapevoli 
del segreto, non osano scendere sulla riva . Una 
compagnia di Turchi asiatici si getta arditamente 
a nuoto, ed è seguita degli Albanesi maomettani 
che avevano ricusato di sbarcare; s' arrampicano 
arditamente su per la scoscesa costa, ed. arrivano 
all' ingresso d' un' angusta gola. Una scolta greca 
trattiene! mussulmani che non potevano avanzarsi 
che alla sfilala . Dopo averne stesi undici al suo- 
lo , s' accorge di essere presa alle spalle da una 
colonna nemica , tenta di salvarsi , e cade sotto i 
loro colpi. Trovando sgombro il sentiero, i Turchi 
s'avvicinano alla piccola batteria servita da trenta 
Psariolti che dovevano essere protetti dal reggi- 
mento di Costa , collocato a breve distanza ; e Co- 
sta non si muove. Gli Psariolti vedendosi abbando- 
nati , si scoraggiscono , e sono tutti trucidati . Al- 
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la vista dei nemici il traditore ordinava ai suoi sol - 
dati di deporre le armi 5 ma questi non apparec- 
chiati a così improvviso comando , o non V inten- 
dono-, o ricusano di partecipare a tanta viltà, e 
tentano di difendersi ; ma combattendo disordina- 
li periscono vittima del tradimento del loro capo. 
I Turchi rimasti padroni di questo posto, sormon- 
tano i burroni e penetrano nell' interno dell' isola. 
La bandiera della mezzaluna sventola in cima a 
varj ridotti : dovunque odesi il terribile grido di 
tradimento, di salvisi chi può , e V atterrita po- 
polazione si affolla verso la città . Tanta confusio- 
ne , tanto tumulto favoreggiano i progressi degli 
assalitori ; in più luoghi si combatte parzialmente 
con diversa fortuna . Sempre attaccati , bersaglia- 
ti da ogni banda , gli Psariotti si difendono col co- 
raggio della disperazione; i loro dispersi manipoli 
si ravvicinano , ma convinti di non poter lunga- 
mente resistere alla crescente piena che da ogni 
banda li circonda, si aprono animosamente la via 
tra le orde mussulmane e si salvano in numero di 
seicento nelia rocca di San Niccola, posta sulla vi- 
^ ! montagna ; ove sperano di mantenersi, finché 
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PARAGRAFO XI. 



entre ciò accadeva in una parte dell' iso- 
la , i Turchi non si erano ancora mostrali nel* 
1' altra , ove comandava il navarca Apostoli s $ cui 
il non interrotto fuoco delle artiglierie e dei fuci- 
lieri abbastanza dichiaiava f^ver luogo una calda 
zuffa . Agitato di non veder corrisposti i suoi se- 
gni telegrafici , suppone che il corpo di risèrva ac- 
campato nel centro dell' isolfc , sia accorso in aju- 
to dei combattenti . Vuole accertarcene >e lascian- 
do il suo posto in guardia ad un corpo di Allume- 
si e ad alcuni Psariotti, parte con quattro barche e 
cento cinquaut' uomini per recarsi alla citta . Bcu 
tosto vede una ventina di barche vogare senza ti- 
mone in balia del \enlo, cariche di donne, di 
vecchi , di fanciulli, ed il mare coperto di cada- 
veri d'ambi i sessi e d'ogni età. Oh mia patria, mia 
cara patria esclama il vecchio capitano ; e volendo 
proseguire il viaggio n'e impedito da' suoi soldati 
che lo riconducono a bordo della sua nave , colla 
quale si allontana per cercare altrove generosi a- 
mici che vendichino Psara , eh' egli più non dubi- 
ta essere caduta in potere degl'infedeli . 



Ì1 LIliHO DECIMO 

PARAGRAFO XII. 



Intanto il capitan pascià vedendo da ogni par- 
te gli Psariotti fuggir** , o perire valorosameule 
combattendo sotto il ferro de 5 vittoriosi suoi os- 
manli, manda a terra nuo\e truppe, ordinando 
l'assalto della fortezza di San Niccola . L 1 artiglie- 
ria de ? baluardi , ed i soldati che vi si Spaiarono 
respingono vigorosamente gli assalitori ; ai morti 
ed i feriti subito sottenlrano freschi soldati, e da 
ambe le parti hi combatte conegual furore. A bre- 
ve distanza dalla rocca trovasi una polveriera . 1 
Turchi s' accorgono di essere sopra un vulcano che 
una scintilla può infiammare: vedono uno Psai lot- 
to avanzarsi con accesa miccia e lo stendono con 
mille polpi al suolo gli succede un altro e peri- 
sce egualmente; la stessa sorte incontra il resto , 
e dopo questi altri tre. Eroico ma inutile sacrifi- 
cio ! Dall'alto delle mura gl'intrepidi isolani os- 
servano moltiplicarsi ad ogn' istante i loro nemi- 
ci , conoscono di non potersi lungamente sostene- 
re, e risolvono di perire gloriosamente. Il fuoco 
della fortezza cessa per pochi istanti , ed i Turchi 
muniti di scale e di quanto abbisogna pei venire 
air assalto, si accostano a gara alle mura, c già 
•tanno per superarle . Ad un colpo di cannone ve- 
desi ali insegna p sa ciotta sostituita una bandiera 
bianca sulla quale leggevasi : Libertà o morte . 
Fu questo il segno d J una ieri ibi 'e esplosione . Ci i- 
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sliani e Maomettani tutti scompaiono, tullj V*t)ft 
inghiottiti : r isola ne acowa fin* dai lotici a menti; 
e le navi ch« m trovavano litio a due o Ire miglia 
di distanza provarono una violentissima agitazio- 
ne. Cosi perirono i valorosi chiusi in San Niccola 
dopo un intero giorno di ostinata difesa t avvol- 
gendo nella propria mina circa quattromila Tur- 
chi (a). 



(n)L* autore non ha fatto che compendia** ledi* 
Terse relazioni scritte da testimoni oculari , tra i quali 
contatisi molti europei appartenenti a diverse nazioni # 
e molti capitani tanto greci che turchi , che convengono 
nella sostanza dei fatti, sebbene in alcuni particolari non 
sempre d' accordo . Perciò non si sono riferiti che gif 
avvenimenti di maggiore importanza e da nessuno con* 
tradetti , dando' luogo ad alcuni altri meno avverati 
nella presente nota . Un Europeo che visitò Paara dopo 
la sua distruzione riferì agli estensori della Cronaca 
greci» che in tutte le parti deli* isola si vedevano tutta- 
via i telegrafi , tranne nel luogo in cui si eseguì il pri- 
mo sbarco , per essersi creduto assolutamente macera* 
aibile. La quale mancanza di telegrafo fu cagione che 
non si avesse altrove avviso della presenza de* nemici 
nel!' isola . Dicc§i che un Mussulmano , inseguendo , iu 
tempo della conquista dell' isola , due femmine , madro 
C figlia , r^ggiugnesse la più attempata , e che deposto 
il fucile per prendere V altra , fu dalla prima ferito in 
uu braccio , onde ebbero tempo di salvarsi ambedue. 
Altre i'sariotte , vedendo di non potersi salvare , get- 
tavano i loro giojelli in mare , e vi perivano ben tosto 
ancor esse piuttosto che cadere in inailo dei barbari . 

A Henna va un mussulmano , che parecchie persone 
eransi sottratte al generale esterminio in un luogo di* 
rupato posto nella parte settentrionale dell' isola : che 
invano egli ed i suoi compagni promisero , per quanto 
avevano di più sacro, d'accordar loro la vita se si arren- 
devano , ma che sordi ai loro inviti , risposero sem- 
pre: abbiamo viveri, abbiamo armi; la libertà o U 
morte . 
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Il primo interprete del capitan pascià diceva ad un 
ufficiale francese*. Costa ci fu utilissimo. Il comandante 
dei nostri Albanesi gli fece dire: oserai tu combattere 
contro P antico tuo padrone? Sarai tu insensibile alle 
•ue generose offerte ? No , rispose Costa . Àvvicinalevi, 
miei amici , e vedrete che sono il fede! servitore di Stia 
Eccellenza . 

li signore di Villeneuve di Bargemont, comandante 
della fregata della real marina francese l'Iside , raccon- 
tava d'essere s'alo presente alla presa di Psara : che 
quando il San Niccola fu circondato dai Turchi , aveva 
creduto conveniente al proprio onore di procurare In 
salvezza dei valorosi che vedeva immancabilmente per- 
duti. Che perciò aveva spedito il suo tenente al capitan 
pascià per offrire la sua mediazione onde ottenere una 
capitolazione . Che l'astuto Mussulmano lo intrattenne 
lutto il giorno con belle promesse , e Qui col fargli 
dire che più non era padrone delle sue truppe e che 
non poteva far nulla per quella gente. Che sdegnato 
per così villano procedere prese il largo colla sua fre- 
gata . Che nel susseguente giorno di buon mattino più 
non vide una sola nave tinca, e che accostatosi all'isola 
vide nn uomo in sulla riva che riconobbe subito per 
greco, al quale spedì uno schifo per portarlo al suo 
bordo: che questi gli partecipò trovarsi tuttavia molti 
suoi patrioti! nascosti in varj luoghi dell' isola , onde 
avendo spedite quante barche aveva a terra » raccolse 
cento .cinquantasei individui d' ogni sesso , e li spedì « 
Napoli di Romania al governo provvisorio , il quale ri- 
mise una lettera di ringraziamento al signor Drouault, 
comandante della stazione francese , che fu pubblicata 
ne' giornali . 

Dicesi , che molte donne ed alcuoi fanciulli essen- 
dosi ritirati entro una grotta inaccessibile, un centinaio 
di Turchi intimò loro d' arrendersi . Che questi scia- 
gurati , non che accettare l'offerta , facevano rotolare 
sopra ai nemici quante pietre potevano smuovere . Che 
a tal vista i Mussulmani renduti furibondi dalla morte 
di alcuni loro compagni , accendono alcune cataste di 
paglia umida , dirigendone il fumo verso la grotta , e 
fanno perire tutti que' degni tìgli della sventurata 
Pfara , 
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llora la fiorente marina di Psara cadde par- 
ie in potere de'Mussuluaani , parte fa preda dell* 
iiainmc, meno trenta brick che furono dai Greci 
salvali. 11 capitan pascià aifrcttavasi di tornare 
trionfante a Mitilene, di dove spediva a Costan- 
tinopoli mille dugento orecchie , alcune teste, du- 
gento prigionieri e molte bandiere ; annunziando 
che disponcvasi ad attaccare Samo, contro la quale 
isola erano tornati vaui tutti gli sforzi della Porta 
ottomana . 

Tale fu la deplorabile conseguenza delle intesti* 
ne discordie che travagliavano gli Elleui . Pareva 
che si fossero scordali che formavano una sola fa,,- 
miglia , come avevano la stessa patria da difende** 
re , i medesimi interessi da trattare . La caduta di 
Psara fece loro sentire la necessità di riunirsi onde 
sottrarsi ad intera mina . Cessano all'istante le 
fazioni , tutti i Greci si ravvicinano , giurano di 
riconquistar Psara, e di porre in obblio i civili odj 
tanto funesti alla sacra causa della religione e 
dell' indipendenza. 

Il capitan pascià aveva lasciato a Psara un pre- 
sidio di due mila uomini,, ed altrettanti vi erano 
accorsi per partecipare bottino , che 1' opinione 
delle ricchezze immense de ? principali isolani fa» 
reva sperare grandissimo; quando il i£di luglio 
furono sorpresi dai Greci inaspettatamente sbarca- 
ti in su la spiaggia meridionale . 
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Erano questi condotti da Niketas, il t urcofage, 
che trovandoli qua c la sparsi sul teatro del loro 
furore , ne distrugge alcune ccntinnja avanti che 
possano riunirsi . Altri trinceratisi entro diverse 
case solidamente fabbricate vi si difendono corag- 
giosamente , mellite non pochi si affollano verso 
il porto, sperando di salvarsi sulle barche lascia- 
tevi dal capitan pascià . Ma una squadra greca li 
fulminava nell' uscire dal porto sicché tutti affon- 
darono colle troppo deboli loro barche . Alcune 
barche cannoniere che avevano preso il largo avan- 
ti che sopraggiugnesse la squadra greca , non eb- 
bero fortuna diversa dalle altre» essendo state 
scontrate nelle acque di Scio da alcune navi che 
cola incrociavano . 

Mentre che dugento Elleni assediavano i Tur- 
chi ti incielati, gli altri ajutati dalla marina tra- 
sportino sulle navi le migliori artiglierie, e rotti 
i suggelli che per ordine del capitan pascià erano 
stati posti ai magazzini delie munizioni da guer- 
ra f prendono quanto vi trovano. Di trecento qua* 
ranta Psa rioni Sottrattisi alla carneficina del gior- 
ni 3 9 ne salvano quaranta : tutti gli ali ri erano 
periti . Sebbene aspirassero a fare intera vendétta 
de' mussulmani, si astennero dal venire all'assalto 
delle case in cui molti si difendevano, per rispar- 
miare la vita delle donne e dei fanciulli psariotti 
chiusi con loro. Opinavano alcuni di lasciare gros- 
so presidio nell' isola sotto la protezione di un di- 
staccamento della flotta; ma \edendo ruinate , le 
difese , e distrutte pressoché tutte le abitazioni, 
convennero di protrarre questa generosa impresa 
a migliori tempi (a). 

U) Cronaca (irrca {.tst'ìc. 1, Didry I.*t< u t di* 1 (\. ** 
ov Utm. HI p. 3;*?. 
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1 capitan poscia non ebbe avviso delta ripre- 
sa di Psara avanti il giorno diciotto . Nel susse- 
guente giorno fece partire una fregata, alcuni bri*- 
ck e poche corvette alla volta di quest' isola , é* 
non molte ore più tardi vi giugneva egli stesso con 
maggiori forze. E già stava per entrare in porto , 
quando si scontrò nella squadra greca che ne usci- 
va . Le due squadre si osservarono qualche tempo 
senza attaccarsi . I Greci allontanatisi poche mi- 
glia , si tennero alcuni giorni a vista del nemico ; 
ma stretti dal bisogno di porre in sicuro il con- 
voglio dell' artiglieria e delle munizioni ritirate 
da Psara , all' ultimo si allontanarono. 

Malgrado i deboli mezzi di cui il provvisorio 
governo poteva disporre, accolse generosamente i 
profugi Psariotti , e la preveniente ospitalità che 
trovarono in ogni parte della Grecia fece loro sen- 
tire che avevano ancora una patria ed amorosi 
fratelli. Psara più non esiste se non come un' ab- 
bandonata sterile isoletta ,che ben può da chiun- 
que occuparsi ma non difendersi ; ma gli Psariotti 
vivono ancora per* vendicare la sventurata loro 
patria . (a) * 

- 

(a) GrO'iaea Greca fiscic. f , Dafcy Hìstoirc de la Gre- 
ce toni, ili p. Xi. 

Tom. x: :" 3 
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Dall' altra parte poi i Mussulmani incoraggia- 
ti dall'acquisto di Psara altamente accusavano 
la lentezza del supremo ammiraglio Koreb pascià 
che protestando la solennità del Courban-buiram 
teneva oziosa la flotta nel porto di Mitilenc. Do- 
versi , dicevano, approntare dell" energia degli 
equipaggi e del terrore de' nemici ; «apersi immi- 
nente 1' arrivo della squadra Egiziana , la quale 
terrebbe altrove occupata quella dei Greci; e non 
doversi più lungamente lasciare sulle coste di Sca- 
la Nova tanti fedeli mussulmani colà accorsi da 
tutte le provincie dell' Asia Minore per aver parte 
nella spedizione di Samo. Ma diversi erano i con- 
sigli dell'ammiraglio t il quale assai più che nel 
valore de' soldati , faceva fondamento sulla di- 
scordia e sulla corruttibilità di alcuni tra' princi- 
pali Samiotti, per guadagnare i quali meno coll'oro 
che colle promesse aveva comperata l'opera di 
alcuni stranieri. K forse non mancò che il tempo 
per colorire questo disegno , perciocché tra i co- 
raggiosi isolani di Scio , and'avasi ogni dV più rin- 
forzando il partilo di coloro che consigliavano di 
abbandonare la patria avanti che giugnesse il ne- 
mico , e non mancarono alcuni , comecché in pic- 
colissimo numero , che osarono parlare di som- 
missione . Ma la più sana parte della popolazione 
f di lunga maoola più numerosa, chiuse eguale 

- 

c 
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mcnlc l'orecchio alla voce dei Umidi c dei tradi- 
tori , ed in tutta l'isola altro ormai non si udì che 
il generoso grido di libertà o morie. 

Donne, vecchi, fanciulli tutti abbandonano le 
paterne case e si riparano tra le più aspre monta- 
gne, ove trasportano quanto hanno di più prezio- 
se e caro, non che le vettovaglie e le gregge ; men- 
tre quanti v' cran i uomini atti a trattar V anni 
giurano di spargere tutto il sangue in difesa della 
patria . Sanno e si non restar loro che 1 ? alternati- 
va di vìu<:«tc o morire. Convengono , qualora iin- 
fx*dir non possano lo s Sa reo de' nemici, di riti- 
rarsi lentamente , difendendo palmo a palmo il 
terreno , sagrificandosi per la cara patria , per i 
fijjli , per le sp.se . 
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I j ammiraglio ottomano , non polendo più 
oltre contenere la Ioga degli equipaggi , salpò 
il 3o di luglio da Militane con una nave da fila 
di 74 cannoni , la nave rasa ammiraglia, olio lrc- 
gale , molle corvette e brick ed un numeroso na- 
viglio «la I l'asporto • 11 primo d' Agosto gettava 
T ancora soito Scio , e nella susseguente notte 
spiegava le vele per approdare a Scala Nova. En- 
trando nel golfo d 'Eleso scuopria breve distanza 
ventisci navi greche capitanate dal conti' ammi- 
raglio Saklouri f che sospettando i disegni della 
squadra nemica , dispone va si ad impedirne 1 ese- 
cuzione . 1 due ammiragli ordinavano per diversi 
fini un \ ivo fuoco ci' artiglici* $ il mussulmano 
per att< ri ire il n< mica colla superi* ri là delle for- 
ze, onde rimuovi rio dell oppoisi a'suoi movimen- 
ti , T alno p r ridurre I" avversario a sparpagliate 
i traspolli , vedendosi in procinto di essere seria- 
nipote attaccato . 

Il fuoco terminava senza vicendevole danno in 
sul far della scia , ma le squadri- si tennero più 
giorni a vista 1' una dell' altra, cercando d'ingan- 
narsi co! prendere continuamente diverse direzio- 
ni . Le itavi greche, o più veliere, o meglio di-» 
rette delle lurehe, andavano di quando in quando 
separando dalle scorte proteggiti ici le barehe da 
trasporlo, e ne allondurouo cinquanta all' mcitQfc 
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con moki mussulmani di soma collo presi a bor- 
do a Mitilene ed n Scio . 

Intanto i mussulmani che il fanatismo religio- 
so e la speranza di partecipare alle spoglie di 
Samo avevano raccolti a àcala - Nova , a Capo 
Mica le e sulle vicine spiaggie in numero di trema 
O quaranta mila , ansiosamente aspettavano la 
squadra del capitan pascià , che doveva condurli 
a sicura vittoria. In fatto il io di agosto una parte 
della squadra ottomana si accostava a Dar-Bou- 
gas per ricevere le milizie che si trovavano a Ca- 
po Micale onde sbarcarle sulle coste di Sumo dalla 
banda di Carlovasi ; ma scontratasi nelle navi dei 
Greci alla punta occidentale di Samo, fu in brtve 
sparpagliata. Due navi caddero in potere dei vin- 
citori, due affondarono coi loro equipaggi e le al- 
tre si dispersero o incagliarono sulle coste delle 
Asia . Nel susseguente giorno i vittoriosi Elleni 
entravano nel porto di Dar-Bougas . 

> 

r 
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il capitan pasciti » che aveva riunite le 
principali forze presso al promontorio di Santa 
Marina , onde facilitare Y imbarco ed il trasporto 
a Samo di quattro mila uomini stanziati lungo la 
più vicina costa dell'Asia , ordinava a diciotto tra 
le più grosse navi di attaccare la squadra greca . 
Gli Elicili esposti al fuoco delle nemiche artiglie- 
rie» ne sostengono intrepidamente 1' impeto , as- 
pettando che due brulotti che avevano preso il 
largo per guadagnare il sopravvento» si accostino 
alla squadra turca . AH' avvicinaci di quelle di- 
struttrici macchine P alt rr ito mussulmano si 
allontana , per ritentare la sorte della battaglia 
nel susseguente gioì no n di luglio» o di nuovo 
prenda la caccia ali' appetto debraienti prima che 
1 Greci abbiano avuto tempo di levar \ ancora . 
Pareva ormai la somma delle cose essere riposta 
nella conservazione del canale che divide Samo 
dall' Asia Minore» da cui ne P una squadra uè 
1' altra voleva sgombrare. Altronde gli Eileni non 
potevano venire a giusta battaglia avanti di esse- 
re raggiunti dagli Speziotli, i quali entravano noi 
canale il giorno quattordici con dieci vele, com- 
presa ima di Psara . 

Rincorati gli Elioni da cosi potente ajuto si 
fanno il giorno i5 addosso ai nemici che coutil* 
sauieute si spirano senza perdila per ricoin- 
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pari re la mattina susseguente con quante >om- 
avevauo. Il fuoco si stende su tutta la linea c luirj 
gamente si mantiene vigoroso avviluppando le due 
squadre entro una densa nube di fumo . Allora i 
Greci spingono sci brulotti tra le navi ottomane ; 
e le fiamme consumano tra il capo Santa Marina 
ed il promontorio delle Colonne una fregata tur- 
ca di cinquantaquattro cannoni , ed a nou molta 
distanza una corvetta di quarantotto, ed un brick 
di venti . In mezzo alle detonazioni che si succe- 
dono a brevi intervalli , in mezzo ai turbini di 
fuoco che sollevatisi ai ciclo , la squadra turca si 
disperde, senza pur prendersi cura degli equipag- 
gi delle distrutte navi che tutti periscono tra le 
onde . Soltanto il comandante tunisino dei brick 
incendiato , che fuggiva sopra una scialuppa fa 

E reso da un legno speziotto e condotto a bordo col- 
t moglie ed i figli . 
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Il supremo ammiraglio^ ottomano, il quale «eb- 
bene vincitore di Psara vedevasi esposto alla 
collera del Sultano qualora non conducesse a line 
V impresa di Samo , il giorno 17 respinge venti- 
due navi contro gli EUeni ; ma dopo alcune ore 
di vivissimo fuoco, sostenuto con legger danno da> 
ambe le parti, all'avvicinarsi di pochi brulotti gli 
atterriti turchi si disperdono. Questa battaglia dai 
nemici del nome cristiano cosi vilmente combat- 
tuta sotto gli occhi delle milizie asiatiche accam- 
pate sulle coste del continente , le avrebbe inte- 
ramente scoraggiate, se il capitan pascià al tutto 
determinato di venire alle estreme prove, non ri- 
conduceva nel susseguente giorno la sua squadra 
a nuova battaglia. 11 vento era propizio , e s' inol- 
tra a piene vele contro le navi greche, che aprendo 
le loro file fanno avanzare i brulotti . 11 capitano 
Demetrio Tseplis slanciasi col suo contro una fre- 
gata di prim' ordine, che il vento ed alcuue navi 
che la prendono a rimurchio sottraggono a sicura 
perdita. Costantino Canaris si diriga contro la stes- 
sa nave , e sprezzando il fuoco del suo numeroso 
equipaggio che gli uccìde due marinari, conficca 
la prora del brulotto in una cannoniera di fianco. 
Voi siete bruciati, esclama 1' intrepido Psariotto: 
le fiamme che la investono rapidamente, si fanno 
strada alla santa Barbara , ed una terribile espio - 
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siono p »rta lo spavento in i'ondoal cuore» d"i com- 
battenti . Canaris inseguito da dodici barche si 
salva coir equi paggio sugli scappavia elio lo ri- 
conducono a bordo del suo brick . Erano le nove 
ore del mattino quando il capitano Vatikiotis in- 
cendiava con un altro brulotto un brick tunisino 
che periva con quanti erano a bordo. Alle undici 
una corvetta barbaresca investita da Demetrio Ra- 
lalia pert|evasi nello stesso modo, mentre il bru- 
lotto del capitano Rompozis diretto contro una 
fregata consuniavasi prima di raggiugnerla . In- 
tanto una galeotta turca equipaggiata da quattro- 
cent' uomini animos unente si difendeva contro un 
brtck speuiotto, allorché percossa di fianco da un 
altro , affondava . 

Queste consecutive vittorie che rapirono agli 
ottomani alcune navi e quattro in cinquemila no- 
mini , non erano , risguardando alla sola perdita 
materiale , di molta importanza , ina sommamen- 
te dannoso ove si ponga monte all' effetto morale. 
Un esercito di pressoché quaranta mila uomini 
adunati sulle eoste dell'Asia si discioglic, e dif- 
fonde tra le più remote provincie dell' impero ot- 
tomano il terrore del nome ellenico ; ed una l'or* 
inidabile squadra destinata a distruggere Sarno e 
tutte le insorte isole dell' Arcipelago è costretta a 
tenersi alcun tempo inerte entro al porto di Stan- 
cliio . , 
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Fral tanto !1 vice re iV Egitto Metterne! ÀTi pa* 
scià, poi eh ebbe rinfrescali i prcsidj delle tor- 
tezze di Creta e guastato Casos , riceveva online 
dalla Sublime Porla di cooperare alla sommissione 
della Grecia . Troppo accorto per rifiutarsi apcr* 
tameu te ai voleri del Gran Signore, pensava di 
eluderli colla lentezza degli appnrecclij ; quando 
Negib-ElPmdi , membro del divano di Costanti* 
napoli , e rappresentante d' Ah pressosua Altezza , 
giugue improvvisamente in Egitto, e spiega sotto 
gli occhi del vice* re e del suo con «igl io d dispaa io 
del Sultano che lo nomina ^onci alissimo delia spe- 
dizione contro il Peloponneso. Il satrapo rispetto- 
samente bacia il venerando carattere del suo si- 
gnore 9 ed ordina di affrettare gli apparecchj ne- 
cessari ad equipaggiare una possente squadra. 

In breve Alessandria, anziché una citta mei* 
cantile, sembra un porto militare affollalo di sni- 
dati e di marinari, lbrahim pascià, figlio del vice 
re t il vincitore dei Wchabili , e dal padre nomi- 
nato supremo comandante di tale spedizione com- 
posta di cinquantast t navi da gin i ra di diversa 
grandezza, tra le quali contansi sedici fregate, di 
cento navi da trasporto egiziane e di altrettante 
europee , destinate a liceveie sedici mila fanti* 
quattro mila eavalli, un paico d' artiglieria ed ab- 
bondanti munizioni da gu ria c da bocca. Moltf 
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uflfiziali europei , per diverse cagioni riparatisi in 
Egitto, accompagnano Ibrahim pascià. 

Contrariata dai venti settentrionali, una cosi 
formidabile squadra approdava finalmente a Rodi 
tra il a8 di luglio e Y 8 d' agosto $ di dove dopo 
pochi giorni salpò recandosi le navi da trasporto a 
Boudroun(Alicarnasso) ed Ibrahim pascià colle cin- 

?uantasei navi da guerra a Slancino. Colà trovava 
ammiraglio del Gran Signore occupato a ripa- 
rare i sofferti disastri . La squadra egiziana aveva 
pure avute in quel travaglioso, se non lungo 
tragitto , molle avarie ; gli equipaggi e le truppe 
di sopra collo cransi trovati esposti a tanti disagi, 
che moltissimi erano caduti intermi; mentre i ca- 
valli perivano per mancanza di foraggi « Conside- 
rando le quali cose , e non ignorando quant' era 
accaduto alla squadra del capitan pascià, Ibrahim 
non si dissimulava la difficoltà dell' intrapresa, ac- 
cresciuta dall' inesperienza e dalla viltà della squa* 
dra del Gran Signore. E se non vi si trovava sfor- 
zato dalla presenza del nemico, dal comune peri- 
colo , e dal desiderio di terminare non ignominio- 
«amente la cominciata impresa , avrebbe ricusato 
di prender parte all' assedio di Samo . 



1 
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. PARAGRAFO XX 



IV on appena ebbero i Greci sicuro avviso della 
unione delle squadre nemiche e de loro disegni 
contro Samo, che raccolsero quante forze avevano 
per renderli vani . (i) Da Patmos ov' era usi anco- 
rali per osservarci movimenti dc'nemici, lanciaro- 
no successivamente e sempre senza effetto alcuni 
brulotti contro le navi stanziate ad Àlicarnasso ed 
a Cos. Il io di settembre seppe T ammiraglio 
Miaulis che le squadre combinate erano uscite 
dal porto e stavauo all'ancora nel golfo di Àlicar- 
nasso , e spediva alcune velocissime navi a rico- 
noscerle , con intenzione di attaccarle nel susse- 
guente giorno . Ma i mussulmani lo avevano pre- 
venuto, e si erano posti nel canale che divide 
Slancino dall'isola d' Àlicarnasso, ove furono at- 
taccati . All' ardire degli assalitori opposero i 
Turchi un' ostinala resistenza. Due ore si manten- 
ne la zuffa, nella quale i Greci perdettero due bru- 
lotti che si consumarono inutilmente, egli Osmanli 
, il capitano d'una corvetta, trenta uomini apparte- 
nenti all' equipaggio d'una fregata, una barca con 
otto uomini , tra i quali contavasi un colonnello 
albanese , chiamato iriala m bey . Fu inoltre assai 
danneggiata la nave ammiraglia del capitan pascià 
ed una corvetta . 

( i ) Vodi ueir appendice N. 5. 
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• Si consumavano i tre susseguenti giorni in sca- 
ramucce di poco momento tra le navi leggere ilellc 
vanguardie nelle acque di Satalia e Cos: ma nella 
uotte del 1 3, i Greci che cercavano un mare più 
aperto, si avanzarono tra Culi mene cLatsata,c fu- 
rono dai Turchi inseguiti a rispettosa distanza lino 
allo spuntare del giorno. Allora avendo questi 
guadagnato il sopravvento spiegarono al suono di 
romorosa musica e tra il fragore dille artiglierie 
le bandiere della mezzaluna , c si accostarono alla 
squadra greca posta sotto vento. Da principio 
dieci sole navi d' Idra e Spetzia sostennero animo- 
samente il fuoco de' mussulmani , dando tempo a 
venti altre navi di allargarsi per prendere il so- 
pravvento e percuotere i nemici di fianco: ma in 
sulF avvicinarsi del mezzo di essondo giunto il ven- 
to lino alle navi degli Kilcui, la paglia si rese ge- 
nerale. All' ardire ed all'intrepidezza dei cristiani 
opponevano i maomettani un' ostinata resistenza; 
ed il vantaggio clic davano ai primi l'esperienza 
de* capitani ed il valore degli equipaggi, era com- 
pensato a favore degli avversari dalla grandezza 
delle navi e dalle più grosse artiglierie ; perciò la 
vittoria pendeva incerta (ino alle sei della sera. 
Allora i capitani Matrozos e Pippinos con un altro 
compagno spingevano i loro brulotti contro un 
briek egiziano di venti cannoni, che aveva a bordo 
trecento soldati sotto gli ordini del più accanito 
nemico degli Elleni , Mchcmct di Cos . Cento sol- 
dati gettansi atterrili in mare avanti che il legno 
ardesse , e che gli ottomani lasciarono tutti perire 
per timore che giungendo il fuoco alla santa Bar- 
bara non ne rimanessero le soccorrevoli fuste dan- 
neggiate . 
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Sebbi 



>ene ridotti nello stesso porto i due ammi- 
ragli turchi nomano di vedersi , e come suo- 
le in somiglianti casi accudenti, si accusano a vi* 
cernia d' inesperienza e di viltà . Ihrahim pascià 
comprese che malgrado le truppe ottimamente 
disciplinate e malgrado gli ufficiali europei , non 
potrebbe senza rischio grandissimo espoisi a nuo- 
vo cimento contro la squadra greca, eia sbarrare 
la cavalleria egiziana e te milizie europee. All' ul- 
timo la necessita di provvedimento nel comune 
pericolo lo ravvicinava a Khoreb pascià col quale 
convenne di trarsi come meglio potessero dalle 
presenti angustie, riparandosi a Mitilene. Al qua* 
le divisamenta si opponeva la vicinanza della 
squadra greca, le di cui vedette tcnevansi costan- 
temente alla vista d' Alicarnasso ; perciocché non 
ardivano esporsi a nuova pugna con navi biso- 
sognose d'essere raddobbate e con equipaggi ine- 
sperti ed avviliti. D'altra parte gli Elleni , cui 
la fresca vittoria ed i precedenti fatti avevano 
inspirato un altissimo dispregio per le squadre ne- 
miche , avvisando quale fosse il motivo che tene- 
va inoperoso cosi grande armamento, risolsero di 
aprir loro il mare • Le vedette abbandonano la 
crociera in faccia ad Alicarnasso dileguandosi nel- 
P estremità dell' orizzonto, e tutte le navi si riti- 
rano a Patmos . 
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Le squadre degli infedeli credendo la lontano li- 
sa dei Greci uno stia t.vgc mina , non si attentano 
di uscire dal porto . Pure a poco a poco si vanno 
rassicurando , ed all' ultimo i generalissimi ordi- 
nano di salpare . Ibrahira pascià lascia ad Alicar- 
nasso la cavalleria e le bai che da trasporlo euro- 
pee sotto la protezione di quattro fregate» licen- 
ziando gli Albanesi turchi che aveva presi al suo 
soldo. E già le squadre mussulmane avevano pre- 
so il largo, quando gli Eilcni mossero da Patmos 
per inseguirle; se non che cominciando ad imper- 
versare i venti , ovunque pericolosi negli equino- 
zi autunnali, ma più che altrove nel l r Arcipelago, 
si affrettarono di ridursi in porto . Le navi turche 
dirette da più improvidi e meno esperti marina- 
ri, trovansi tosto iu balia di terribile burrasca che 
le disperde. Una corvetta spinta sulle coste di 
Nasso , manda uua l'usta a terra a chiedere soccor- 
so , indi uno sciaoux e sono imprigionati . E ve- 
dendo che gl'isolani si apparecchiavano per veni- 
re all'arrembaggio della nave, tronca 'le gomene 
sotto al fuoco della raoschetteria che gli uccide 
parecchi uomini , e fugge a piene vele. In pari 
tempo entrava a Paros un biick egiziano , che sì 
pose sotto la protezione di una nave da guerra au- 
striaca, 
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I generalissimi sono gettati dalla furia dei 
venti in Micone , isoletta la di cui popolazio- 
ne non somma più. di mille cinquecento, anime . 
La gioventù capace di trattar l'armi trovavasi 
tùlta a bordo delle navi greche : ed i vecchi , le 
donne, i fanciulli rimasti nell'isola, vedendo 
accostarsi tante navi , parte si riparano tra le 
scoscese montagne, altri si ritirano a Fine . Il ca- 
pitan pascià chiede che vengano i primati a rice- 
vere i suoi ordini . Invano gli agenti consolari eu- 
ropei gli rappresentano non trovarsi allora nell'iso- 
la che poche donne ed alcuni vecchi , ch'egli im- 
periosamente domanda di vedere i primati . 

Gli agenti raggiungono gli abitanti e loro rap- 
presentano , che il capitan pascià è disposto a 
fare uno sbarco quando nessuno gli si presenti 
volontariamente, e persuadono due ottogenar] a se- 
guirli . Sebbene si credano condotti a sicura mor- 
te, sostenuti dalla speranza di salvare la popola- 
zione, vi si lasciano condurre . Sono questi, escla- 
ma vedendoli Koreb pascià , i primati dell'isola ? 
Or bene convien che ubbidiate : ho bisogno di 
esperti marinari per uscire di qui. « Noi siamo 
ce gli schiavi della sublime Porta , rispondono i 
c< vecchi , ma rispetto ai marinari , la nostra gio- 
« ventù è lontana . Siamo tutti poveri ed inca- 
« paci di soddisfare ai vostri desidcrj. » Il capitan 
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pascià f dando piuliosto fede all'aspetto dei vec- 
chi che alle loro proteste , permette che si riti- 
rino, e la bandiera ottomana sventola sulle mu- 
ra di M icone . 

Il timore di essere raggiunti dalle squadre ne- 
miche non permetteva ad Ihrahim ed a Khoreb 
più lungo indugio, e si diressero alla volta di Mi- 
tilene, ove approdarono il 27 di Settembre, dopo 
avere perdute molte navi innanzi a que' deboli 
nemici che poc'anzi altamente deprezzavano, e 
senza aver toccata quell* isola, per distruggere la 
quale l'Asia e V Mirica avevano fatti così grandi 
apparecchi. 
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Ci richiamano altrove le imprese militari di 
terra ferma. I consigli del divano di Costantino* 
poli affidavano quasi esclusivamente ai vigo- 
rosi sforzi delle squadre marittime i destini del- 
le presente e delle future campagne ; pensando 
che distrutta la marina e soggiogate le principali 
isole , il continente , rimasto senza difese dalla 
banda del mare, e travagliato com' era da intestine 
discordie , sarebbe una facile conquista . Ma la 
ruioa di Casso, l'invasione operata dai Turchi 
nella parte meridionale di Candia , la prigionia 
di tante famiglie cristiane, le fortezze di Negro- 
ponte rinfrescate di vettovaglie , c più di tutto la 
caduta di Psara 9 svelarono ai Greci 1* imminente 
pericolo che loro sovrastava , se non si riunivano 
prontamente por la comune difesa . Il governo 
provvisorio aggiugnendo alla nobile fermezza spie- 
gata contro i dissidenti una dignitosa moderazione» 
cica! rizzava le piaghe della patria pubblicando una 
generale amnistia ; indi volgeva le sue cure alla 
comune difesa. I disegni del nemico contro la ma* 
rina greca erano palesi . Questa marina material- 
mente debolissima , ma diretta da espertissimi ca- 
pitani e provveduta di valorosi intrepidi rq ni pag- 
gi , apparecchiati a lutto sacrificare alla patria, 
vicnt provveduta di quanto abbisognava perusci- 
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re dai porti (Filtra e di Spetzia (a) . Spedisce mi- 
lizie di terra a difendere le case de' marinari , e 
questi abbandonano le loro famiglie, salpando 
caldi di patrio entusiasmo c pronti a tulio sagri- 
ficare per la comune salvezza. 

Una lettera di Iousouf pascià , caduta in mano 
dei Greci , disvelava i disegni del ministero mus- 
sulmano (b) in ordine alla campagna del 1024. Il 
governo provvisorio degli Ellcui si affrettava di 
prevenire gl'imminenti pericoli cui vedeva esposta 
la nazione, e perchè il pubblico tesoro uon poteva 
somministrare i necessarj mezzi onde provvedere 
di munizioni le squadre marittime e l'esercito , 
affrettava il pagamento del prestito di Londra f 
che giunse opportuoissimo , ma non abbastanza 
sollecito per prevenire i disastri di Casos , e di 
Psara. « Trattasi , diceva Maurocordato, di equi- 
cc poggiare al più presto una squadra da opporsi 
« all'egiziana, che può essere con grandissimo 
ce vantaggio attaccata, perchè costretta a difende- 
ce re più di dugenlo legni da trasporto . Quando 
et si ottenga di tener a bada la spedizione raaritti- 
cc ma; non è più a temersi l'aggressione d'un eser- 
cì cito terrestre. » Abbiamo succintamente esposti 

(a) Opportunamente giugno vano al governo , dopo 
molti indugj prodotti dalla morte di Byron , 4o°ooo 
tei Ilari dei prestito fatto a Lom!r.i,coi quali soccorreva' 
la marina • E' noto che le navi della marina greca sono 
di privata proprietà e costrutte per la navigazione mer- 
cantile . Gli stessi individui che le comandano anche al 
presente, le equipaggiarono, e provvidero di quanto 
era necessario per la guerra , e mantennero dei proprio 
i marinari prima dello stabilimento del governo . 
• (b) Memorie intorno ««Ila Grecia. Parte 11 delle 
lettera del colpii. Stanhope . 
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gli avvenimenti marittimi a lutto settembre, seb- 
bene meno importanti, riferiremo adesso i prin- 
cipaK fatti che ebbero luogo nello stesso periodo 
sul coulinenle della Grecia. 
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Due principali strade aprivano al nemico il 
territorio degli Elioni , quello d'Aria e quello 
di /rj tonni . Per impedire che i Turchi non s* in* 
noli rassero per la Livadia a Salmi* 9 il governo 
ordinava la .spedizione di due mila soldati a Sto- 
lida , posta in vicinanza di Sania Marina 9 che 
potrebbero in ogni caso ricevere rinforzi per la 
via del mare. Altri cinquecento si stanziavano tra 
Zei tonni e Lari ssa per rompere al nemico le co- 
municazioni. Ordinava che te vicinanze delle Ter- 
mopili fossero occupate da due mila uomini , e si 
afforzasse con alcuni fortini la pianura situata ti a 
il mare e la montagna. Un corpo di due mila uo- 
mini doveva accamparsi ad Allns, ed uuo di cin- 
que mila nel distretto di Marrenòrso , tre mila 
de' quali liei. e gole dello stesso nome» e due mila 
in diversi luoghi del distretto, in modo che potes- 
sero vicendevolmente sussidiarsi. Queste sa^rge 
disposizioni t sebbene non avessero intera esecu- 
zione» sconcertarono i progetti de' Turchi e fecero 
piegare la vittoria a fa%ore degli Elleni . 

Mei principio di luglio un esercito turco» che 
sommava a più di dodit i mila nomini , entra va nel- 
la Livadia » ed era lierameute combattuto dai ge- 
nerali Scalza e Sfaca che occupavano la via che 
conduce a Salona. Sebbene vittoriosi iu questo pri-% 
ino 6contro»nunavoanogHElleiii baita u tit'oize da 
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contenere lungamente i nemici , che facendo ini- 
peto contemporaneamente conlro le loro posizio- 
ni , li costringevano a ritirarsi sino a (ira via . Ma 
oppori imamente accorreva in loro ajuto il gene- 
rale Macrys , clic trovandosi accampalo in sui 
fianchi di Scalza e di Sfaca , attaccava i nemici 
alle spalle. Non perciò gli Ottomani si scoraggia- 
vano, lungamente sostenendo il fuoco de* valoro- 
si Elioni che li fulminavano da ogni banda. All'ul- 
timo vedendosi miseramente consumare , senza 
che potessero allargare i loro ordini iteli 9 angusta 
posizione in cui si erano ridotti, risolsero di aprir* 
si una via alla fuga tra le file nemiche. Col quale 
divisamento, ajutati dal numero e dalla dispera- 
zione ottennero bensì di sottrarsi ad un totale e- 
s le ri n in io , ma lasciando il campo di battaglia co- 
perto di cadaveri , e ritirandosi disordinatamente 
tino a Neuropoli , sempre tribolati ai fianchi ed 
alla coda dai vincitori . 

i 
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A. riparare la vergogna di questa sconfitta 
i Turchi rinforzati da nuove genti si accam- 
pavano il *6 di luglio presso alBan di Gravia non 
più di tre miglia lontano da Ampliatila dove i 
Greci avevano eretti alcuni fortini per difendere 
le gole di Salona . Erano questi presidiali da cir- 
ca mille uomini , sotto il coniando del generale 
Panorias, il quale sperava che la vantaggiosa posi- 
zione , la virtù de* capitani, ed il coraggio de'sol- 
dati supplirebbero al numero troppo sproporzio- 
nato all'esercito nemico. Usciva questo dal cam- 
po di Gravia nella seguente mattina avanti lo spun- 
tar del giorno , ordinatiti tal modo . Tre mila 
Albanesi turchi capitanati da Abas pascià e da 
Pacho Prevista avvicinatisi al primo ridotto, si 
ponevano in aguato nella vicina macchia, forman- 
do V ala destra dell : esercito . L' ala sinistra, non 
minore in numero della prima, era sotto il coman- 
do di alcuni bey, il corpo della battaglia, che som- 
mava a più di cinquemila pedoni , e Ire mila cin- 
quecento cavalli ubbidiva agli ufficiali di Dervis 
pascià. lousouf pascià faceva porre il suo allog- 
giamento un miglio e mezzo propinquo al nemico, 
ed a canto a quello del generalissimo Dervis Pa- 
scià ; mentre Omer pascià che mirava ad occupa- 
re le più gagliarde posizioni per aprirsi una co- 
municazione colla squadra turca, che alloia iu- 
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crociava nelle aerine di Corinto, ordinò di piatita* 
re le sue tende ad Alernana, diciotto miglia disco- 
sta dal quartiere di lousouf poscia . 

Appena l'alto giorn» 1' ala destra investe con 
grandissima furia il primo bastione difeso dal co- 
lonnello Naco figlio di Panorias, che sebbene iioq 
avesse più che cento citujuaut'uouiioi sostiene con 
un vivo fuoco di moschetterà fino a mezzo giorno 
i replicati assalti de* nemici, i ruali vedendosi co- 
stantemente libutlati con grandissima perdita co- 
minciavano a ritirarsi combattendo e senza ronv» 
pi re gli ordini. Il corpo della battaglia non aven- 
do avuto miglior serie contro il terzo e tjuarto for- 
tino, seguiva 1' esempio dell' ala destra e si riti* 
rava combattendo nel vicino bosco . 

Intanto il generale Kitzos Tzavellas teneva in 
dovere l'ala sinistra , che dopo otto ore di calda 
z ulla , riducevasi alle difese . Allora soproggiun- 
geva il generale Panorias con dugento palicari del 
corpo d' Andrea Londos, che prendendo di fiau- 
co l'ala sinistra , totalmente la sgominava . Kjstos 
Tzavellas e due altri capitani approfittando della 
confusione de* nemici , sortono da tre ridotti ed 
attaccano 1' ala destra , che dopo breve resistenza 
si sparpaglia in gomitoli, cercando di salvarsi Mil- 
le montagne ; ma stretti i Turchi da ogni banda , 
parte perivano tra i precipizj , altri sotto i sassi , 
che i Greci conoscitori dei paese facevano roto- 
lare sopra di loro . 

11 corpo di battaglia continuò a difendersi fino 
all' imbrunire della notte, quando più che dalla 
virtù del nemico , vinto da stanchezza per aver 
combattuto quanto è ungo il giorno, si mosse in 
ritirata pi ima lenta ed ordinata, poscia in preci- 
Uosa fuga ; ma non fu inseguito che a breve di- 
Tom. X. 4 
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stanza . Se il numero de' vincitori avessi* avuto 
maggior proporzione con quello de* vinti , e mol- 
ti, secondo il pernicioso costume de' Greci , non 
si fossero trattenuti a spogliare t morii, l'esercito 
turco sarebbe stalo in questa l'alai giornata al tutto 
distrutto. Ad ogui modo Tu interamente rotto , e 
cacciato da tutte le posizioni. Ebbero i «Ylussul- 
su li nani più di cinquecento morti ed un maggior 
numero di feriti, tra i quali molti tra più ragguar- 
devoli capitani; e lasciarono in potere degli Elicili 
un cannone , ventitré bandiere , molte armi , 
munizioni vettovaglie e cavalli • La perdita dei 
Greci 9 avendo quasi sempre combattuto dietro 
i loro ripari , o inseguendo i nemici già disordi- 
nati, si ridusse a pochi morti ed a veliti in trenta 
(ci iti . 

\ 
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Dopo questa fatale giornata i Greci conti- 
nuarono ne' contorni di Salona a tiibolarc i nemi- 
ci , ed il primo d'agosto un distaccamento d'Al- 
banesi fu totalmente distrutto dui generale Gior- 
gio Dyovouniti. Il io dello slesso mese Omer Brio- 
nes penetrava nell'Acarnania con set mila Albanesi 
sperando di aprirsi un passaggio a Neupacte, on- 
de unirsi al supremo generale Dervis pascià f per 
entrare nel Peloponneso , ignorando che avanti 
eh' egli entrasse nctl' Acarnania aveva Dervis per- 
dala presso Salona la terra parte delle sue genli , 
pel quale avvenimento Omer Brioncs trovossi in 
grandissime difficoltà. Invado ora con aperta for- 
za, ora cogli stratagemmi tentò di accostarsi al ge- 
neralissimo ; che prima al caravanseres , indi a 
Ratouva ed a Marn ila fu dai Greci respinto • 

Intanto il generale Gouvra s' inolttava verso 1 
Mussulmani accampati a Calama , villaggio posto 
ai confini dell Attica , e li scacciava dalla posi- 
zione che occupavano f impadronendosi di mol- 
ti cammelli carichi di munizioni , e di varj equi- 
paggi degli agà . 

Un altro distaccamento turco stanziato a Kali- 
Ma, villaggio non discosto che mrzz' ora di cam- 
mino da Zctouni , era assalito la notte del 2 \ di 
agosto da dugento pai icari condotti del generale 
\ cjcos c da Tasoula ; i qua il giugueudo iuaspcl- 
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tali , sforzavano Jc difese del campo , incendiava- 
no le tende, e facevano orrenda carneficina di co- 
ioroche il sonno e la confusione rendevano mal 
atli a difendersi . In pari lempo Kitsos Tzavcla*, 
con un distaccamento di Sul ioni scacciava un reg- 
gimento ottomano da una bastia, ed unitosi a Vel- 
eni e Tasouia s' impadroniva di dugento bufali, 
di molti buoi , cavatii , ed anni . 

Altre scaramucce d'avamposti furono quasi 
ogni giorno in diversi luoghi combattute con di- 
versa fortuna fino al iodi settembre, in cui l'At* 
tica e |a Beozia furono sgombrate dai Tinelli , 
che imbarcatisi ad Oropos , attraversarono il gol- 
Io IUaliuco, c si ridussero a Volo. 

Nello stesso giorno il generale Liakelas , con 
cinquecento palicari ed un quasi cgual numero 
di volouiarj investiva Godista, guastando tutto al- 
l' intorno il paese, onde togliere al nemico ogni 
mezzo di po ter visi lungamente tenere. Molti 
Turchi colti ali 7 impensata , tra i quali non pochi 
bey ed aga , trovando chiusa ogni uscita, si af- 
forzarono entro una torre della città e valorosa- 
mente si difesero tutto il giorno . All' ultimo ve- 
dendo i Greci apparecchiati a consumarli col fuo- 
co di resinose cataste di legni ammucchiale in- 
torno alla torre , si arresero a discrezione . 

Il generale Liakelas ordinò che fossero rispet- 
tati , e li diresse sotto buona scorta a Missolou- 
ghi , a disposizione del principe Mavrocordalo . 
Incoraggiati da questo fatto, tutti i villaggi greci 
(ino a Casia si sollevarono volontariamente, senza 
che i generali Stournaris e Liaketas che vi erano 
slati spediti a questo fine, fossero costretti ava- 
Jersi degli odiosi mezzi della forza. 
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11 cn [ut ano Soucas , attraversa min il Dioumcr- 
ca t ingrossava con fresche truppe le schiere riu- 
nite dei generali Stournaris, Liaketas e Ritengo, i 
quali occupando fino a Lcka tutte le strade e sac- 
cheggiando c bruciando ogni tosa nel cuore dell' 
Epiro, sparsero lo spavento fino a Giannina (i) 

(0 Vedi ì' appendice N. (6) *( 7 ) . 
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Sparpagliate dalla fiera burrasca del ventisette 
di settembre le squadre ottomane eransi riparate 
ned porto di Mitilene , di dove salpavano la sera 
del 4 ottobre . La susseguente mattina le vedet- 
te della squadra greca le additavano nelle acquo 
di Karabournou ; perciò 1' ammiraglio Miaulis or- 
dinava ai suoi di volgere le prore a Vendico, on- 
de impedire ai nemici d'uscire dal canale di Scio, 
o per penetrarvi essi medesimi onde più vantag- 
giosamente attaccarli . Lo stesso giorno , in sul 
far della sera , il capitano Tetzi giugneva a Vrne- 
tico cori una nave carica di viitovaglie, ricevute 
le quali , la squadra entrava nel canale • Ma i 
Turchi non erano nò a Scio ne a Ccsmè, e sol imi- 
to dopo mezzo d'i furono veduti tra le isole Spai- 
madorese Karabournou . Atterrili dalla vicinanza 
dei Greci voltavano le prore alla volta di Miti- 
lene. GÌ' inseguono gli Elleni divisi in due colon- 
ne, una delle quali di rigo vasi verso Karabournou 
per raggiugnerc la retroguardia ottomana , men- 
tre l'altra prendeva il sopravvento per dividere 
le navi nemiche che formavano una lunga fila tra 
le isole Spalmadores ed il rapo Carabournou. Alle 

rittr'orc le squadre combinale erano raggiunte 
la greca , e cominciava un vivo fuoco d* arti- 
glieria. Alle sei ore i brulotli dei capitani Andrea 
Filipangos, Teodoro Boco , e Demetrio Coloìani 
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si cacciano ira i combattenti . Quello di Ftlipan- 
gos si consuma inutiln»cnlt* presso .i l una fregala 
nemica, mentre gli alili chic incendiano un britk 
ila veoiiqiiiiiLio cannoni. A tal visla le squadie 
turche prendono la Tuga, vivamente in*. gitila 
dalla greca , che cerca di approntiate del loro 
disordine. Una corvetta di prilli* ordine raggiun- 
ta dal bulinilo di 11* intrepido Canai is, mentre a 
i'oiza di vele il avvicina al porto di Segri», pensee 
tra le (indirne . 

Nella mattina del 7 le squadre combinate rin- 
venute dal panico terrore del piecedenle giorno 
si apparecchiano a nuova battaglia , ma dopo al- 
cune or« di vivo fuoco sostenuto con bastatile iu- 
trepidezza, vedendo l'ammiraglio rgiziano la mag- 
gior parie delle sue itavi in più parti danneggiate, 
chiama a racccolta onde salva ile nel porlo di 
Al iti lene, dopo aver perduti alcuni legni da tra- 
sporto. Gli Eliciti incrociavano tino a sera in 
taccia a Mitilcne, indi avvicinatisi a Kuabourunu 
prolungarono le loro file tra Svio e Psara per 
osservare i movimenti del nemico . Pochi giorni 
prima di questa battaglia il capitan pascià aveva 
presa la via di Costantinopoli , ed entrava nel ca- 
nale dei Dardanelli colla nave da settantaquat- 
tro, coll'ammiraglia rasa, ed altre quattordici vele. 

1 Turchi fatti prigionieri in tale incontro di- 
chiararono che il capitan pascià aveva lasciate le 
altre navi sotto gli ordini d' lhrahim pascià ; il 
quale , secondo dicevano alcuni , pensava di sver- 
nare a Creta, conducendovi le navi da trasporto 
lasciate nel porto d* Alicarnasso , e congedando 
quelle del capitan pascià . Altri asserivano essere 
Mia intenzione di ridursi tic* porti di Corone e 
Monetane. 
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Il primo avviso sembrò a tutti i capitani Greci 
più verosimile , e tosto si collocarono in guisa 
da renderne al nemico meno agevole che non 
credeva l'esecuzione. La squadra turca salpava 
il giorno }() da Mililcne, e veleggiava con pro- 
spero vento alla volta d' Alicarnasso . L* ammi- 
raglio Miaulis che non voleva avventurare in una 
giornata tutti i vantaggi ottenuti nella presente; 
campagna attaccando di fronte un nemico prov- 
veduto di più grosse navi che le sue non erano, 
c che inoltre aveva il favor del vento , risolse 
di tenersi a tale distanza da poter approfittare 
degli accidenti di mare, senza venire a giusta 
battaglia. Con tale accorgimento otteneva nelle 
acque di Scio di raggiugneie la retroguardia, che 
veleggiava a qualche distanzi dalla battaglia ; e 
vi va meni e investendola, diverse navi costrinse 
ad incagliare sulle coste, altre affondò e bruciò 
sotto gli occhi del generalissimo egiziano , che 
contrarialo del vento , non potendo soccorrerle , 
si affrettò di giugnere ad Alicarnasso (Boudroun). 

Il bisogno di rimpalmare varie navi die più 
avevano sofferto , e di raccogliere quelle che nel 
fatto del i() eia tisi salvate dalla furia dei Greci 
Sparpagliando >i da diverse bande, lo ritenevano 
in quel porto Quo agli 8 di novembre, sebbene 
gli gravasse ogni ritardo , non ignorando le angu- 
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stie cui si trovavano ridotti dalla peste e dal In 
fame i prcsidj di lle fortezze di Creta . Giunto il 
giorno io in qucllp acque scoti Ira va si nella Fqua- 
tlra greca, che indovinando i suoi disegni , lo sta- 
va aspettando, onde impedirgli di vettovagliare 
Candia , Retimo, Canea, e gli altri luoghi che gli 
insorgenti cretesi, rinforzali dalle milizie spedite 
in loro ajuto dal Peloponneso, strettamente blocca- 
vano dalla banda di lena . Grandissimo eia 1" ar- 
mamento che seco traeva il generalissimo egizia- 
no ; perciocché oltre lo sue navi da guerra, aveva 
una non piccola parte della squadra del capitan 
pascià e tutte le barche europee trovate ad Alicar- 
nasso che aggiugnevano a dugento , noleggiale a 
gran prezzo per trasportare la cavalleria , le mi- 
lizie regolari, e iesalmerie d'ogni genere. Miaulis 
aveva divisa la sua flotta in due squadre , onde 
cuoprire tutte le acque dell' arcipelago da Bou- 
droun alle coste di Creta. Nella notle del io ve- 
nendo P j i le vedette greche predavano un bri- 
gantino spagnuolo e qualch' altro legno europeo 
al servigio degl'infedeli. Sebbene tutto il giorno 
1 i e parte del 11 fosse il mare agitatissimo per 
un gagliardo vento e sempre variabile, riuscirono 
vani tutti gli sforzi delle navi turche onde acco- 
starsi alle coste di Creta. Cinque brick greci in- 
vestirono una fregata egiziana , che avendo preso 
fuoco nelle sarte e gabbie, salvossi smantellala in 
mezzo alle sue conserve. Approfittando del disor- 
dine che alcuni brulotti spargevano nelle file ne- 
miche , parte della squadra greca diretta dal vice 
ammiraglio Sachlury getta vasi tra i trasporti eu- 
ropei e ne predava venti con tutti gli equipag- 
gi e le truppe di sopraccollo , mentre da un altro 
lato l' a riunii aglio Miaulis colla sua squadra che 
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sommata a più di quaranta navi , attaccava i le- 
gni da guerra egiziani , ne incendiava o affondava 
quattro , e molti altri danneggiava iu moilo , che 
più non potendo tener il mare si riparavano sulle 
coste deli' Asia . 

in sul far della sera rinforzandosi il vento , le 
squadre combattenti si separarono , e nel susse- 
guente giorno , sebbene fossero in vista 1' una 
dell' altra , non ebbero luogo che parziali scara- 
muccio , cercando di sopravanzarsi con continui 
movimenti. Ma perchè i Greci si tenevano costan- 
temente di mezzo tra la squadra lutea egli anco- 
raggi di Creta , Ibrahim pascià volle pur fare un 
estremo sforzo per conservare a Mchemct Ali pa- 
scià suo padre il nuovo titolo, di cui sommamente 
compiaceva si , di Signore di Candì a . Attribui- 
scono gli Fileni ed all'esperienza deloro capitani 
ed al valore degli equipaggi l'infelice riuscita di 
questo ardito tentativo dell'ammiraglio egiziano; 
i partigiani degli Osmanli ne incolpano una furio- 
sa burrasca che li costrinse a ripararsi a Mai amissa, 
porto dell' Asia situalo in faccia all' isola di l\odi 
dov'eransi precedentemente rifugiate nulle bar- 
che da trasporto europee . 

Poiché Ibrahim si fu colà riparato de' sofferti 
danni, spiegava le vele la notte del 23,, sperando 
di sorprendere la vigilanza de' nemici, rcnduti 

Siù confidenti dalle fresche vittorie , e mancanti 
elle navi clic accompagnavano ad Idra le prede 
fatte nelle acque di Candia . Attaccato avanti che 

r>otesse ordinarsi in battaglia dall'intrepido Miau- 
i* (a) che slava a sopravvento all' altura di 

(a) Penso che «ori riusciranno discare ni lettori al- 
èunc brevi notizie biografiche intorno all' nmm inolio 
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Candì,! , sosteneva J' impeto nemico con maggior 
colaggio clic mai mostrato avesse ne' precede ni i 
fatti , e non «rendeva la fuga clic dopo aver 
perduti dodici legni da guerra , tra i quali una 

Andrea Vo.os Miaulis , tratte dalle Cronache del Le- 
vante . Fbbe egli i natali m ISecropontc da j»o\cri pa- 
tenti , csi diede ancora fanciullo alla professione di 
marinaro. Dicesi che gli veuissc il soprannome ili 
Miauiis da un battello ili un I ureo cretese di tal nome. 

I u da principio povero barcajuolo , ed andò debitore 
alta sua attività ed intrepidezza nel commercio di ca- 
botaggio sulle coste dell'Arcipelago di una mediocre 
ricchezza, che poscia perdette servendo i Russi sotto il 
fa ni r so Lambro (Jatzoni . Fattosi ardito navigatore, 
riuscì in diverse epe che , malgrado la vigilanza delle 
crocioie inglesi, di entrare ne'porli bloccati della Fran- 
cia e della Spagna, nelle quali pratiche guadagnò suffi- 
cienti ricchezze per costruire e caricare la prima nave 
di grossa portata che avesse Idra, Ma partito per il 
Portogallo . naufragò e perdette tutti i frutti delle pe- 
nose sue fatiche , 

Ln fortuna gli sorrise di bel nuovo , ed in breve ri- 
parò tutte le perdite, Più che le ricchezze, gli acqui- 
starono la stima e 1* amore de' suoi compatriotti le do- 
mestiche vnlù, la probità ed il generoso ed onorato auo 
carattere . Quando scoppiò la rivoluzione in Idra, ri- 
vinto di prendervi parte; e pare che cercasse di sjwtriare 
onde sottrarsi alle \cs -azioni della pirite . Ma dopo più 
mature considerazioni , ed in vista della difficile situa- 
zione in cui eransi posti i suoi compatriotti , e del Cin«^' 
dele procedere degli ottomani , risolse di consacrarsi 
alla patii;*, e prese una parie attiva nella comune causa. 

II suo esempio fu seguito dalle più distinte famiglie 
d* Idra . DoUto di singolare coraggio , ed accoppiando 
ad una profouda prudenza , non dovuta all'educazione, 
una assai Iti offa esperienza , fu creduto I* uomo fra 
tutti i greci piti Capace del comando d' una (lotta ; e la 
due vittorie ch'egli ottenne contro i nemici nelle acque 
di Patrasso giustificarono la vantaggiosa opinione che 
di lui avevau" i suoi compatriotti , e fecero sentire alla 
Grecia la sua superiorità marittima sugli ottenutili* U 
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delle più belle fregate di Mehemed Ali incendiata 
da ud brulotto . H resto della flotta riparavasi 
nelle acque di Spinaluuga, e di Alessandria 9 in- 
seguita lutto il giorno a5 e parte dei 26 dai 
vincitori . 

Ricchissimo fu il bollino fatto dagli Cileni in 
vittovaglie d'ogni sorla e specialmente in caffè, 
viso , grano, ec: desliuati per le piazze di Creta • 
Tre mila uomini di truppe regolari egiziane fatti 
prigionieri nelle battaglie del \i e del 25 furono 
condotti avanti che terminasse novembre ad Idra. 
« Ho visitato, scriveva l'ammiraglio Miaulis al 
« governo gret o , le truppe regolari del pascià 
ce d'Egitto condotte come prigioniere di guerra 
« ad Idr3. Si avrà, difficoltà di crederlo, sebbene 
« sia verissimo, che questa truppa di cui si menò 
ce tanto rumore , è in gran parte composta di 
« ^giovinetti che il vice re d'Egitto fece redu- 
ce tare nell' Arabia : di modo che non so corn- 
ee prendere come mai Mehemet Al\ pascià abbia 
ce potuto contare su quesf armata per invadere 
ce il Peloponneso (a). 

signor Poucpieville ha c ircosta 11 ainf amante raccolti Jn 
questa slori.i i gloriosi fatti di quest'uomo &traorc!i ini- 
zio . 

Foglio tT Idra , Cronaca di Levante , Osservatore 
<if lì* 8 ^ennajo i8aa , ce. 
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ÌVIeuo importanti assai che non quelli di mare 
furono iu ottobre e novembre le operazioni militari 
di ien a ferma , comecché generalmente vantag- 
giose agli Elicili. Dopo le sconfitte sofferte nel re- 
plicato tentativo d' iuvadere la Livadia , DerwicU 
pascià afforzatoci con nuove truppe e sospinto da* 
gli ordini di Costantinopoli e dall' estreme angu- 
stie, cui vedeva ridono il presidio turco di Lepan- 
to , alla meta circa di ottobre si avanzò con un di- 
staccamento delle migliori sue truppe per soccor- 
rere questa piazza che da quasi un anno trovavasi 
priva d' ogni diretta comunicazione . Ma non fu in 
quest'impresa piùfortuoato che nelle precedenti» 
perciocché attaccato alle gole di Sa Iona , lasciò 
sul campo di battaglia più di mille uomini ed eb- 
be un maggior numero di feriti : oltre che perdet- 
te r artiglieria eie abbondanti munizioni da guer- 
ra e da bocca destinale a rinfrescar Lepanto . Di 
poco momento sarebbe stato il danno dei Greci 
se non avevano a compiangere V intrepido colon- 
nello Jotis Chonnovite , che per essersi troppo es- 
posto perì con alta due ufficiali . Dtrwich-ratcià 
nifi et t a vasi d'evacuare colle genti che ancora gli 
restava no la Beozia e la Focide ; ma nella lunga 
e penosa sua ritirata a traverso ad anguste gole , 
continuamente tribolalo alle spalle e sui fianchi 
dagli armatoli divisi iu guef illas , \ edc> a ogin 
Tom. X. 5 
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giorno scemare il numero ed il coraggio de' 6uoì 

soldati . • . . . . 

Liberatisi i Greci dal pericolo di vicina inva- 
sione Rinvestivano di nuovo Lepanto c Patrasso 
per terra e per mare, sebbene perle intestine dis- 
sensioni che, come vedremo, si rinnovarono in de- 
cembre nel Peloponneso , perdessero il (rutto del- 
le ottenute vittorie . In pari tempo Mavrocordatò 
c Costantino Bolzaris penetravano nell' Epiro , che 
travagliato continuamente -con, ogni maniera di 
arbitrarie contribuzioni e di crudeltà, sembrava 
disposto a prendere le armi contro i suoi acerbi 
oppressori , che appena si tenevano sicuri in Gian- 
nina ed in Larissa. ' ' p 

Tale risultamene ebbe la campagna del iha^ , 
nella quale i maomettani dell' Asia e dell' Affrica 
eransi uniti a quelli d ? Europa per spegnere l' in- 
surrezione greca e trionfare della Croce . Trecento 
vele componenti le forze navali A' Egitto , di Bar- 
baria 1 , ed i trasporti europei , uscite dal porto di 
Alessandria sotto il comando d'Ibrahim pascià; 
il capitan pascià entrato nell' Arcipelago con più 
di dugento vele ; quaranta e più mila Asiatici adu- 
nati sulle coste vicine a Samo ; l'armata regolale 
e K iziana diretta da ulRciaii europei; un terzo eser- 
cito adunato da Denvich Pascià nelle pianure del- 
la Tessaglia ; tulte queste t'oize ritmile a danno 
dei Greci , non servirono che a proc irar loro nuo- 
vi trionfi . 
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I trionfi de' Greci spinsero agli esiremi il furore 
del Sultano . In un accesso di delirio ordinava 
al pascià di Buù-Deiè lo sterminio di tutti i cri- 
stiani <it Costantinopoli.; ma questi, sebbene potes- 
se disporre di un scelto corpo di milizie destinale 
olla pei sonale dilVsa del Gran Signore, non seppe 
risolvei si ad eseguirne il barbaro comando. Tra- 
\ estilo da Dervia onde non essere conosciuto, re- 
cisi alle case d'alcuni de' principali membri del 
Divano e loro espone la volontà del principe . A- 
d una tisi segretamente, risolvono che il pascià, 
dopo essersi assicurato del figlio del sultano, deb- 
ba presentarsi a Sua Altezza per parteciparle di 
non avere ubbidito a' suoi ordini ; e lo autorizzano 
a dilciiilersi qualora il Stillano attentasse alla di 
lui vita ; assicurandolo che nello stesso istante si 
presenterebbe il Divano. Tutto esattamente si 
eseg u i . 

li pascià prostratosi innanzi a S . À . le rappre- 
.-onta con rispettose parole , che consigliato dal 
proprio dovere a non far cosa che poteva riuscirle 
eia uiu>>a 1 non awva eseguiti i suoi ordini . 11 sulta- 
no , preso da : ubilo furore , si alza per l'ertalo* 
Fi rmati, gli elice con pacata voce il pascià , nel*- 
1" atto di porsi con una pistola ih su le difese . Fré* 
me a tal vista il Gran Signore , chiama, le guardie, 
ed invece entra i Divano . A tal vista il principe, 
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acciecato dalla rabbia , chiede che gli si lol«»a in- 
nanzi il traditore , « Altezza, gli dice un inombro 
« del Divano , questo generale c uno de 1 tuoi più 
u fedeli servitori : senza la di lui prudente condot- 
te la tu avresti provocata la caduta dell' impero. 
« Allah ebbe pietà di noi dando ad un tal uomo 
c« il comando delle truppe ; rientra in te stesso, 
« e pensa a quanto ti può accadere , perciocché 
ce tuo Gglio trovasi nelle nostre mani . » 

Dopo questa rispettosa rimostranza il Divano 
si rilira , nominando dodici oulemas , per formare 
in certo modo il consiglio di S. A. che a poco a 
poco si ridusse a più moderati sentimenti . A que- 
st'avvenimento tenne dietro la destituzione del 
gran visir e del giannizzero aga ; e furono decapi* 
tati alcuni ufficiali del serraglio, creduti autori 
di cosi atroce risoluzione . Per salvar l'onore del 
sovrano e per politiche viste si cercò di tener la 
cosa segreta , ma non fu ignorata dai principali 
dragomani, che ne diedero avviso ai ministri eu- 
ropei (a) 

(a) Questo fatto potrà sembrare inverosimile a co- 
loro che ignorano essersi il Divano più volte opposto 
ni Sultani ; di che ne fanno testimonianza gli armali 
dell'impero ottomano. Viene inoltre renduto probabile 
dalla crescente influcnsa drpli Oulemas, dall'impetuoso 
ferocissimo carattere di Mahmoud li, « alle d^ti turioni 
ch'tfbUTO luogo a Costantinopoli , quanti' anche non si 
voglia dare fede alle persone autorevoli ed ai logli pe- 
riodici del Levante rhe )n pubblica 1 000. Vedartsi le ilro- 
wicliedel Levante, quadri 110 II del iJ,j5, p* 170 c ar- 
guì u li. 
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M entre che gl' intrepidi discendenti dei Mi I- 
ziadi e dei Temistocli trionfavano degli eserciti e 
delle squadre ottomane, i rappresentanti della se- 
conda sessione che con prudente e coraggioso con- 
tegno avevano in difficilissime circostanze salva- 
la la patria dalle macchinazioni degP interni ed 
esterni nemici . e procurati alla Grecia i generosi 
sussidj e le filantropiche istituzioni che onorano i 
popoli ridotti alla più alta civiltà, chiamavano i 
loro concittadini ad eleggere i nuovi deputati che 
formar dovevano la terza sessione. « Fedeli man- 
ce tenitori , dicevano, della costituzione , tostochè 
•e il numero de 9 legittimi rappresentanti de* can- 
ee toni della Grecia saià compiuto , loio vei ranno 
ce affidate le redini del governo . Grandi sventure 
c< (che giova il dissimularlo ! ) assalirono la no. 
ce stra patria; la urtarono, ma non la fecero crol- 
ce lare; ed il mondo si persuase che gli Ei leni corn- 
ee battono per la libertà , per V indipendenza, per 
ce Jo stabilimento delle leggi e degli altari. Se 
ce alcuni tentarono di scuotere il salutare giogo 
ce della legge, un più gran numero accorse in 
ce difesa del governo e della costituzione . ce 

« Volgendo una rapida occhiata agli avveni- 
te menti accaduti nel periodo di questa sessioue t 
« si vedrà che V implacabile nostro nemico, uve- 
ce va apparecchiate tali forze marittime e terrestri 
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c< ila allcrirc gli animi più (rauchi e cora^insi. 
« Ci ossili .incora sprovvisti r<l ot lentie a le ma 
» vantaggi : ma iión appena salparono le nostre 
c< squadre 1 non appena i nostri eserciti uscirono 
« in campagna f che la patria fu salva e IrionJau- 
« te . » 

-Le elezioni si eseguirono in terraferma c nelle 
isole tranquillamente ; ed il giorno 12 di otto- 
bre i nuovi rappresentanti delle eparehie si adu- 
narono nel palazzo del senato in Napoli di Roma- 
nia , ed elessero presidente dell' assemblea Teo- 
filo Raìris. Nell'adunanza del rammentava 
con eloquente orazione ai suoi colleglli la viva 
gioja della nazione, che tratta da durissima schia- 
vitù, vedeva finalmente i suoi rappresentatili li- 
beramente disaminare i sacri diritti riconquistali 
col prezzo del più prezioso sangue . 

« Rappresentanti , diceva , grandi sono i yo- 
«t stri doveri ! non abbiate altra guida che giusti* 
c< zia ed amor di patria ; privati tini non influi- 
te scano sulla scelta de* magistrati > ed avrete 
ce onoratamente corrisposto alla confidenza «Iella 
c< nazione . » 

« O Eterno ! esclamava, non fa che in c- 
« spiazione de 1 nostri delitti che fummo si lun- 
cc game ntc lasciali sotto la verga del tiranno 
<c nemico della fede . Ma poiché oggi , Dio di 
ce bontà , Dio del debole e del penitente , fa- 
ce cesti germogliare nelle nostre anime il gene- 
re roso desiderio d' immolare i sacrileghi profa- 
cc natori dei nostri altari , osiamo credere giunti 
« a maturità i tempi della misericordia t nei 
« quali gli Elicili vedranno il Dio degli eser- 
« citi combattere in mezzo alle loro schiere . » 

In quest' adunanza , mentre era manifesto ii 
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concordi! consentimento de^li dottori per ricon- 
fermare i cinque membri del corpo esecutivo 
della seconda sessione , divise erano le opinioni 
intorno al modo , volendo alcuni che si nomi- 
nasse! o colici ùvamenu , altri individualmente. 
Quindi si diflrVi l'alto all'adunanza del susse- 
guente giorno , nella quale furono proclamati 
membri del corpo esecutivo Giorgio Condurio- 
tis presidente, P. Bolazis vice presidente , Asi- 
maki Foiilla , Ignazio Spiliouiki e Giovanni Co- 
letti semplici membri. Indi furono eletti, pre- 
sidente del Senato , Panouuos JNotaras , vice 
presidente Vrestbeny Teodortto , e segretario 
generale Giovanni Scandalidos . I nuovi rappre- 
sentanti entravano il giorno ni nel pieno eser- 
cizio delle proprie incombenze, ed il Senato ed 
il Corpo esecutivo annunziavano alla Grecia que- 
sto fausto avvenimento coi proclami dell'undici 
ventidue e ventitré di ottobre ( i ) 

(i) Vedi neir appendice il N. ( 7 , 8, 9. ) 
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C^ucsr dito con cui la riconoscente patria ri- 
compensava gli eminenti servigj a lei prestati 
dalla seconda Sessione risvegliava i sopiti ma 
non spenti odj e gli ambiziosi avari disegni del 
partito dei Colorotroni e de' Deli Janei 9 che 
aspirava a vedere le suprema magistratura in 
mano de 1 suoi capi , onde volgere a proprio van- 
taggio le rendite della nazione . Credette fa- 
vorevole ai suoi progetti la presente circostanza, 
in cui cessati i pericoli d' ogni nemica aggres- 
sione 9 il governo aveva le sue cure rivolté a 
stringere con più rigoroso blocco f che prima 
non erasi latto» le piazze di Patrasso , Lepanto, 
Modone e Corone, a spedire possenti ajuti agli 
insorgenti di Creta e di Negropoute ed a su- 
scitare neir Epiro tali impedimenti ai Turchi f 
che non potessero cosi presto pensare a nuove 
aggressioni. 

Favoreggiava inoltre i dissidenti V epidemica 
infezione che avendo cominciato più che mai 
ad infierire in Napoli di Romania, qoaud 1 erano 
appena terminate le nuove elezioni , rapiva il 
vice presidente del corpo esecutivo (a), e ne 

• 

(a) M. P. B0U2ÌS perì nel fiore dell'età vii lima del 
proprio zelo e dal tifò domi nani e nH l'autunno del 1 Sai 
>a Napoli di Romania. Era nato nell'iarda di Spetti* « 
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aHonlai nva per akuu tempo il presidente Con- 
dnriotis , vìnto da paterna carità per la propria 
famiglia clic riconduceva ad Idra . 

fu a' suoi concittadini ed a fritti gli Fileni luminoso 

esempio delle più rumimi i virtù pubbliche e private . 

II governo volle rendere nn doveroso tributo alla di lui 

memoria col seguente proclama : 

,, Considerando il corpo esecutivo che la perdita 
del virtuoso M. Panajoti Bolazis, suo vice presi- 
dente , ha sparso in tutta la Grecia un giunto dolore; 

, t ordina.: 

i. Il giorno delle funebri reremonie di M. P. Bo- 
tazis sarà giorno di lutto per la nazione ; ed in tal 
giorno saranno vietati i pubblici e privati spettacoli. 

a. I suoi funerali si celebreranno rolla pompa do- 
vuta al suo grado: gli eccleseiaslici , magistrati e mi- 
litari che si troveranno in ftapoli di Romania faran- 
no parte del funebre corteggio • 

3. Questa funebre ceremonia si farò altresì in tutta 
la ( > recia . 

4* La squadra marittima spiegherà in tal giorno 
le bandiere di lutto ; e tirerà quarantatre colpi di 
cannone, quanti anni contava il compianto magi- 
strato . 

5. Nello slesso giorno rimarranno chiusi tutti gli 
ufficj amministrativi . 

6. Ogni ministro resta incaricato dell' esecuzione 
della presente disposizione in tutto ciò che lo ri- 
sguarda . 

7. Il segretario generale farà pubblicare il pre- 
sente ordine. Il presidente interinale Asymaki Fo- 
ti Ila - I membri del corpo esecntivo , A. opiliotaki , 
e Giovanni Coletti - 11 segret. gener. P. G.Rhodios- 
XVfrpoli di Romania il i3 novembre lSxj. 

iSel susseguente giorno ebbrr luogo colla maggior 
pom[ a possibile i funerali dell' illustre defunto. Ni- 
cefoios Botnboukis ncilò IVrazion funebre nella chie- 
sa di san Giorgio di dove le mortali spoglie di M. P. 
Botazis furono , coli* accompagnamento di tutto il 
clero , delle magistrature , delle milizie, e tra il soo- 
OO de' sacri bronzi , ed il fragore delie scariche della 
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mosti lifHrtì» »• tU»Wr urligli* rie «Ielle fori 1-7.7*» , tra- 
sportale alia tomba* Foirhù furono deposte in seno 
alia terra, il silenzio e la Irisuzza dipinte, sul volto 
«li (ulti gli astanti attestarono il pubblico doloicper 
la perdila di cosi virtuoso cittadino. 
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Panos Colocotroni figlio Jel generale di tal 
nome, trovava*! cori un distacca melilo di palicari 
ne' contorni di Gastouui . Costui , in tempo delle 
turbolenze del Peloponneso mosse da suo padre, 
comandava il presidio di Napoli di Romania . 
Strettamente bloccato per terra e per mare scende- 
va a patti col governo $ e dopo l'amnistia ot- 
teneva dalla clemenza del consiglio esecutivo 
un subalterno comando nell'esercito. Noti appena 
ebbe notizia dei travagii della capitale e della 
mancanza de* principali membri del governo , 
che risolse d' approfittarne per ristabilire con un 
colpo di mano la compressa potenza della sua 
famiglia. Senza metter tempo di mezzo prende 
a traverso al Peloponneso la via di Napoli di 
Romania ; ma giunto a Rofco , terra posta in 
vicinanza delle ruine dell' antica Olimpia , ove 
la strada dividesi in due per a Navarrino e per 
a Tripoli (za, indi a Napoli di Romania ; veden- 
dolo porsi in quest' ultima , i soldati , comin- 
ciando ad avere sospette le sue intenzioni, chie- 
sero dove pensava condurli , ed a quale oggetto. 
Su di che essendosi V incauto comandante aper- 
tamente dichiarato , compresi da subita indigna- 
zione contro colui che tentava di averli complici 
ed esecutori di un tradimento , lo uccisero sen- 
za che veruno osasse interponi a suo favore. v . 
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A parte dc'suoi progetti era il colonnello Stat- 
eci*, che, abbandonalo dal distaccamento, si rifu- 
giò in un villaggio non molto discosto da Tri- 
politza. Era quello stesso colonnello che nel i8a3 
salì il primo sulle mura di Napoli di Romania, 
luseguito ed arrestato dalle truppe del governo, 
fa condotto a Tripolina , e convinto di alto tra- 
dimento , venne da uu consiglio di guerra con- 
dannalo al taglio della mano: e perchè in ogni 
ben regolato governo i passati servigj non de- 
vono , colla speranza dell 7 impunità, incoraggiare 
al delitto, la sentenza ebbe immediata esecu- 
zione . 

Intanto non ignorava il governo che alcuni 
malcontenti eransi apparecchiati ad approfittare 
di un movimento, che la subita morte dell'au- 
tore del medesimo e la punizione del complice 
avevano 'venduto melile are. Erano costoro i^Lan- 
dos, i Dcli-Jauei , i Zaimis , i quali nati di fa- 
miglie di proestos , che sotlo i Turchi ammini- 
stravano il paese, volevano eziandio dopo la ri- 
voluzione arricchirsi con ogni maniera di atli 
«rbitrarj , siccome avevano costume di fare votto 
il governo ottomano . Il popolo ammaestrato 
da troppo lunga esperienza li aveva nelle ulti- 
me elezioni esclusi dalla deputazione ; di che le- 
nendosi gravemente ingiuriati, diedero mano à 
così disperata intrapresa, mercè la quale si lu- 
singavano di riprendere la perduta autorità. 11 
governo circondato dall' amore del popolo , ac- 
cordava bensì un 9 amnistia ai faziosi , ma tutto 
poneva in opera per ridurre gli ostinati ai' do» 
vere. * '^'"^WS^'- 

Si riparavano questi presso il vecchio Colo* 
•frtroni, che esacerbato dalla morte dei figlio, 
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porgeva facile orecchio ai perlidi loro consigli . 
Ragunalc alcune truppe mercenarie , il di cui 
maggior nerbo erano i Maniotti, scontiavasi pres- 
so Tripoli i za colle schiere del governo , ed al 
primo attacco era abbandonato dai due terzi dei 
suoi soldati. Gettavnsi coi pochi che gli m man- 
tennero fedeli nelle montagne dell' Arcadia; ma 
dovunque respinto dagli abitatili, rifugiava* ai 
confini dell 1 Argolidc e della Latomia . Di là 
mandava a pregare il governo di pe rdono pro- 
testando che la dolorosa perdita dei figlio e le 
perfide suggestioni di alcuni malevoli , che sep- 
pero approntare del suo dolore per traviarlo , 
erano &tati i soli autori della colpevole sua con- 
dotta . 

In questo tempo di mezzo due de' più intrepidi 
generali della Grecia orientale Tassos e Gouias , 
chiamali dai governo , eransi affrettati di accorre- 
re in suo ajuio,cd attraversavano con 4ooo uomi- 
ni di scella truppa l 1 istmo di Corinto, quando Co- 
locoli oni chiedeva perdono . Sebbe ne compiuto 
fosse il suo trionfo, volle il governo mostrarsi in- 
dulgente verso ( olocotroni che' erasi al tutto posto 
in suo arbitrio. Rispetto ai Dcli-Janei , Lendos , 
Za uni s e Sisinis , segreti istigatori di questi sedi- 
ziosi movimenti , aveva fatti marciare contro <fi 
loro diversi distacca menti di soldati . Inseguiti da 
ogni banda , i primi tre s' imbarcarono sul primo 
legno venne loro fatto di trovare , ed approdarono 
a Calamos , deserta isoletta di pertinenza delle Iso- 
le Jonie. Sisinis si diresse alla volta di Zante, spe- 
rando di trovare ospitalità presso alcuni suoi ami- 
ci ; ma nell' atto che sbarcava , il popolo si affollò 
contro di lui ; e senza 1' intervento delle milizie 
inglesi sarebbe caduto vHtima del furore degl' iwr* 
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Tal line obb* questa inconsci l'ala impresa , cui 
in principio dai urinici deila Grecia fu da la mag- 
gior iinpoi lauza clic Torse non meritava, ma che 
lasciò il Peloponneso pieno di cattivi umori , clic 
non tardarono a tornar dannosi alla causa dei Gre- 
ci ( a ) . Speravasi dai Torcili che a cagione di que- 
sti iu terni turbamenti gli Elle ni sarebbero costret- 
ti a sospendere i blocchi di Patrasso e di Lepanto 9 
ma tuli' al contrario li Andarono invece sempre 
più restringendo: e specialmente dalla banda del 
mare la squadra greca non lasciava entrare nel 
golfo, di cui sono a cavaliere le due città, veruna 
nave neutrale coperta da qualsiasi bandiera. Il go- 
verno sctlinsulare aveva con atto pubblico ricono- 
sciuto il blocco di tali piazze tino dal 17 di novem- 
bre, e gli avidi provveditori degli assediati più 
non osavano di violarlo ( 1 ) 

(») Costituzionale 2a e a3 , af> , c 29 penna jo , e 16* 
fchbi-a j.i ; Osservai. Austr. e Gazzetta d'Augusta in più 
un meri . 

' fi) Vedi nell'appendice il N. 10. 



1 

/ 

Digitized by Goojgle 



unno decimo 
PARAGRAFO XXXIV. 



«7 



Debbo qui invocare l'indulgenza de' leggitori 9 
se ad oggetto di non interrompere la serie dentili» 
-lilari avvenimenti protrassi Imo a questo punto 
Ja narrazione di quanto operò la seconda sessione 
•per migliorare lo stato politico e morale della na- 
zione . ' 

Non appena ebbe compresse le interne dissen- 
sioni che travagliarono il Peloponneso fino all'en- 
trare dell'estate, e somministrati alle squadre ed 
agli eserciti i mezzi di tener testa ai nemici , clic 
volse le nobili sue cure al regolare andamento del- 
la pubblica amministrazione civile e militare; e 
ut! apparecchiare agi' indigenti . agli orfani , agli 
infermi asili di pubblica beneficenza : alla gioven- 
tù i più utili mezzi di liberale educazione . 
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smano di ricchi doni. Pare elicgli ostacoli rendes- 
sero negli Elleni piti \hala naluralc tendenza ad 
istruirsi . Non appena ebbeio contezza del nuovo 
metodo di mutuo insegnamento « clic avidamente 
V abbracciarono ; e molte scuole erano di già aper- 
te quando scoppiò la rivoluzione . Ma la verga di 
ferro tutto abbatteva $ e F educazione non che le- 
nire i mali, li faceva più vivamente sentire. 1 pri- 
mi istanti della politica rigenerazione furono coli- 
sacrati a respingere dal seno della patria le orde 
dei barbari che accorrevano a lordarla colla loro 
presenza. Ma quando dopo più di due anni di 
continue battaglie , la Grecia cominciò ad avere 
lunghi intervalli di riposo , il gusto delle lettere 
piucebè mai vivo si risvegliò, e tutte le principali 
citta ebbero scuole di mutuo insegnamento . Argo 
e Napoli di Romania aprirono collegi , ginnasi e 
scuole primarie . La capitale dell' Àttica, l'antica 
sede delle lettere» delle arti e di ogni gentil co* 
sunne , Atene , mentre il feroce mussulmano cam- 
peggiava tuttavia, può dirsi 9 alle sue porte , vide 
risorgere la società filomusa , formarsi un orto bo- 
tanico, aprirsi una pubblica biblioteca ed una stam- 
peria , pubblicarsi un giornale , fondarsi un ospi- 
zio. 

La scuola di mutuo insegnamento aperta in 
Tripolitza età Girolamo Antonius , matematico di 
Cidonia , in sul declinar di luglio del presente an- 
no , era dopo soli tre mesi oggetto di maraviglia 
per gli abitanti e per gli stranieri che la visitava- 
no , perii numero de' suoi allievi e per i rapidis- 
simi progressi che facevano . Sotto la direzione di 
Augusto Giovanni Depoutis , d J Antonio Biricos , 
di Michele Fakis, Niccola Gounari edificavansi * 
in 'Andrei diverse scuole di muto insegnamene 



f)o unno DECIMO 

lo (a). L'esempio d'Andre* e di Tripolilza , era 
dovunque imitato . E non solo si aprivano scuo- 
le di mutuo insegnata mio , ma ginnasj e licei prov- 
vedali di esperai precettori che si chiamavano da 
tutte le, parti della coll i Europa , nelle di cui uni- 
versità avevano molti Greci attinte quelle «cienze 
e quelle arti che poi dovevano diffondere nella ri- 
generata loro pairia. Tanti utili stabilimenti di 
pubblica educazione dovevnnsi in parte al gover- 
no, che in mezzo alle penose cure d* una nascente 
amministrazione , fi «ora abbandonata all'arbitrio 
o all'irn sp ristiza , incoraggiava con ogni manie- 
ra di mezzt le scienze e le arti: e si dovevano al 
patriottismo ed ai lumi di non pochi cittadini spar- 
si in varie parti della Grecia. 

E questo gusto , questo grande amore delle 
'lettere , non riscaldava meno il cuore de' capi 
militari che quello de* magistrati . Sapevano essi 
che Periqlo , Milziade, Epaminonda, Arisi ide f 
Ctmone non indignavano, fra i travagli della 
guerra, gli studj della filosofia e la coltura delle 
arti; c che i virluosi fatti de' grandi loro ante- 
nati giacerebbero oscuri nella caligine de' remoli 

(a) Nel terzo quaderno delle Cronache del Levante 

abbiamo la seguente descrizione d'una di queste scuole. 

^, Quest* edificio Ita una vasta magnifica sala capace di 
dumeti lo e più scolari con due porte eguali e sei line- 
sire nella facciata settentrionale c meridionale , 

,, e due altre verso Levanlc , tra le qudi trovasi la 
ratledra del professore. Di contro alla Cattedra nel 

„ lato occidentale della sala vedesi un gran quadro rap- 
pi (Menta u te la topogra6.i generale della Grecii». Gira 
intorno alia sala un vasto ncmlo destinato ai ginmt- 
siici esercii) degli allievi , di dove scuojuesi ila una 
banda il mare , e dall'altra le praterie e le mouta-ne 

„ dell* isola . 
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li , mif.n i poeti , i retori , fjli sforici che ne 
tiaiiitinu'arono la memoria alla . post crii k, senza 
i sussidj delie arti , che loio eressero monumenti 
non ancora alTallo disti atti dal tempo e dalla 
barbarie ^a) . 



(a) Merila'n questo proposito di essere riferita unn 
lei lem ili Odisseo ad A il.» man t io» Coray scritta nei 1S1J, 
s.bbeuc ricapitala soltanto in principio uel susseguente 
anno . 

Onorevole comp«t riotto . ,, 
Voi consumarne gran parte della vita in volontario 
esigilo dalla Grecia vostra pntria . Nou potendo so- 
stetn re la vista della sua schiavitù sol to l'inesorabile 
Turco , vi riparaste presi o le incivilite nazioni , non 
per partecipare a ile loro delizie , ma peri hò i movi- 
, 9 menti dell* anima vostra fossero regolati dalla ragio- 
ne, e per raccogliervi, come Tape, le lezioni piò 
proprie a far ris urgere la sventurata Grecia. JNè le 
vostie fatiche furono perdute . Da clic cominciaste a 
far cono-cere nel nostro idioma i benefìci cne l'istrn- 
S9 zione procura agli uomini , i nostri compatriotti co- 
minciarono a volere il loro indegno verso le più s«- 
„ blimi scienze, e conobbe iti allora lutto l'orrore della 
, 9 politica loro situazione. 1 prolegomeni e lo osserva- 
zioni onde arrict bile a\eje le vostre edizioni, sparse 
„ per tutta la Grecia., li cero germogliare ne' cuori i 
semi della virtù, ed ì nobili sentimenti de* nostri 
antenati . 

Pressoché tutti gli uomini illuminati della no- 
atra nazione ci avevano di già mostrate queale verità; 
ma il grande movimento della Grecia è più che a 
tutt' altro dovalo ai vostri filosofici lavoii . Ma noi 
abbiamo troppo lungamente vissuto ; ed i semi del- 
„ 1* istruzione sono ancora nella nostra patria troppo 
deboli e rari per generare grandi virtù morali ; e la 
nostra rivoluzione, sebbene ancora lontana dalla sua 
meta , Ita di già suscitato in ogni parte l'amore delle 
i y , ricchezze e oel potere . La quale funesta passione di 
comandare e di arricchire , essendosi fatta strada net 
„ congressi di Epidauro e di Astros , rese doiniiiauti 
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l'in tei osse e lo spirito di partito, con gravissimo prc- 
„ giudizio delta unzione f' Questa sventura era iu-vi- 
„ tabile; e quanti v'erano tra di noi sinceri amici della 
„ causa che trattiamo e che leggevano urli* avvenire, 
„ concerdemeute dichiararono , che essendo ancora 
„ troppo nuovi nella scienza politica, importava di ri- 
„ chiamare in seno alla fatria tutti i nostri conci IU- 
„ dini versati nelle teorie e nella pratica delle scienze 
politiche; perciocché ajutatidai loro concigli pntrem- 
99 mo muovere sicuri paft.l per una via troppa « noi 
>t sconosciuta »• • , t 

9i Dopo esservi con tanto zelo lungamente occupato 
nel Tisi mire da lontano | aesc i vostri sventurati com- 
patriotti , il vostro dovere vi chiama adesso a con- 
„ correre in persona alla nostra legislazione ed alle 
morali e scientifiche discipline .. . La patria vi ri- 
chiama , e con voi tulli gì* illuminati nostri concit- 
„ tadini . Adunateli presso di voi, ed accorrete a orcn- 
w dcr parie in questa lotta , la più giusta , la più kgit- 
p $ tinta , la più geuerosa di quante siausi inai sostenute 
nella presente o nelle passate età . Noi combattiamo 
m per la religione e per i diritti dell' umanità. Vediamo 
9$ continuamente approdare alle uos re rive generosi 
$f filantropi che abbi ndonauo l'Europi incivilita per 
jf 9 unirsi a noi. Speriamo che oltre i nostri comjfa t Hot i i f 
tutti gli stranieri che tengono in pregio la dignità 
delle nazioni vi seguiranno , nella ferma fiducia di 
„ poter contribuire colla loro saviezza e dottrina a ren- 
dere migliore la condizione di un pop do da tanti se- 
coli tiranneggiato* 

# , Tenendo coniirtuameiite avanti agli occhi la tal- 
„ ve zza d' una nazione in pericolo di cadere vittima di 
„ un barbaro despota , raromeutiuo i severi precetti 
„ della scuola di Socrate. „ 

Vostro figlio - Odisseo. 

Atene i\ febbi ajo 182 3. 
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IVIa in mezzo a questo generale entusiasmo del 

sapere, ravvivato dalle stesse memorie locali, 
che ad ogni passo ricordano nel classico suolo 
della Grecia le virtù militari e politiche associate 
ai patitici studj della Illusoria e delle lettere, ed 
illustrate dalle opere delle arti , sentì il governo 
la necessita di dare alla pubblica istruzione un 
regolare andamento ; e nella primavera del iba4 
nominava una commissione di cinque scienziati 
j>er compilare un generale progetto di pubblica 
istruzione • Presentavano questi nel mese di la* 
#lio il loro lavoro al senato , che lo adottava in 
ogni parte , commettendone l' esecuzione al corpo 
esecutivo , sotto l' ispezione della stessa commis- 
sione consulente . A tre classi si riducono tutte 
le scuole . Appartengono alla prima le elemen- 
ti ri , delle quali saravvene per lo meno una in 
ogni comune , ove %' insegnerà a leggere e scri- 
vere , e le prime nozioni della grammatica . Una 
scuola di seconda classe si aprirà nel capo luogo 
di ogni provincia, sotto il titolo di liceo, nella 
quale s'iuscgncià l'antico idioma greco, il la- 
tino , V italiano e gli dementi dello scibile uma- 
no. La terza scuola è V università ; che abbrac- j« 
ceià la teologia , la giurisprudenza , la medicina, ^ 
le scienze fisiche e matematiche e la letteratura . ; 
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avere per armare ui» corsaro e fece molto danno al 1 ar- 
chi . Dopo la pace si ritirò povero a Pietroburgo , dove 
la memoria de' prestati Servici gli ottennero l'impiego 
d'intendente ad Astracan . Loia senza mancare al suo 
dovere si arrochì; ed il governo largamente ricompensò 
la Sun ledete cornioli a * 

Non appena comprese che In Grecia aspirava a rige- 
nerarsi che erogò grandi somme per over parte nella 
fondazione di molle scuole e 30OOO0 piastre per l' in- 
grandi mento del porlo di Psara. K (filando la Grecia 
proclamò la sua indipendenza , scordando le infermila 
della vecchiezza accorse con tutte le ricchezze che posse- 
deva grandissime in ajuto ile* suoi concilia lini ; e tro- 
vando il paese in cui nacque distrutto dai Iure hi , re- 
coati .1 "Mnnemhasia, ov'eransi rifugiati presso che tutti 
gli Kss riotti , cui prodigò ugni maniera di generosa as- 
sistenza . Oltre il milione di franchi assegnati all' uni- 
versità , destinò mille piastre forti di rendita all'ospe- 
dale di Napoli di Romania ed anticipò il pagamento di 
tre anni . Dicesi d'aver manifestata ad un amico I 1 in- 
tenzione di consumare a vantaggio della patria quanto 
possiede , non si riservando che quanto è necessario per 
acquistare un pezzo di terreno per collocarvi il suo se- 
polcro , sul quale si leggerà l'iscrizione' Qui piace 

Yarvakis , che nella (unga sua vita non visse felice , 

che dall'istante in cui rientrò in Grecia in età di ^5 

anni . ti Cron. del Levante quad. 1, 
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Fino dal 181 3 crasi in Atene formata la so- 
cietà de* Filomusi ? ad oggetto di sgombrare 
1* ignoranza che da (unto U-mpo signoreggiava 
1' antica patria delle scienze , delle lettere , delle 
arti : ma sebbene grandissimo fosse il numeru 
de' suoi membri e lo zelo oud' erauo animati , 
la sospettosa politica mussulmana rendendoli 
cri cospetti , altro loro non permetteva che di 
aggiugnqie alcuni professori di filosofia e di elo- 
quenza alle scuole elementari di Àtene f di sussi- 
diare gli allievi iudigeiiti, e mantenere nelle 
università d ? Europa alcuni giovani , capaci un 
giorno di diffondere nella loro patria i lumi del 
moderno sapete. 

Avevano puic segretamente gettali i fonda- 
menti d J una biblioieea , e volte le principali 
cure a raccoglici e e coustrvare i piczioti mo- 
numenti d ? architettura e di siultota sfuggiti a 
tanti secoli di barbaria ed alle inccVaiiti ricer- 
che degli Europei da Co- imo il vecchio liuo a 
lord Eigin che senza veruna compassione al 
inondo spogliò Alene dei capi lavori onde Fidia 
ed i più illustri suoi allievi avevano ornato il 
Tartenonc . Le circostanze uon pei mettevano di 
formare un museo ; ma noti perdettero mai la 
Spetunza di un miglior avvenire f in cui sarebbe 
liio concesso d r innalzarne uno de c wo della 
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classica terra chi tuttavia racchiude inesauribili 
tesori di sculture d* ogni maniera . 

Ne quesi' avvenire era lontano. Non appena fu 

1' Atlica sgombrala dai Maomettani , elio I' illu- 
stre societh si riordinò, ed il numero de'suoi mem- 
bri sommò a più di quattrocento . Il governo af- 
freltavasi di secondare le sue nobili ture. Auto- 
rizzava quattro monasteri a contribuire coli' annuo 
pagamento di cinquemila piastre all' educazione 
della gioventù ; accordava una moschea ed altri 
edifizj per il mutuo insegnamento e per il ginna- 
sio , nel quale oltre le allre letteiane discipline 
s' insegnerebbero la lingua greca antica , e quella 
dell' Italia erede e conservatrice delle lettere e delr 
le arti greche . La società approfittando de* gover- 
nativi incoraggiamenti, apparecchiava convenien- 
ti locali pei professori, e faceva restaurare l'antica 
scuola fabbricata e dotata nel i^5o da Lidinio 
Ntcca ; indi richiamava da Salamini , asilo in 
ogni tempo degli Ateniesi e delle loro più care co- 
se , la pubblica biblioteca ed i raccolti monumen- 
ti . Allora l'eparca d'Atene il filomuso Marco Sou- 
tzos annunziava a' suoi concittadini gli utili mez- 
zi apparecchiati alla loro istruzione ( 1 ) 

(1) Vedi nel!' appendice il N, II. 



Tom. X. 
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l'ABAGRAFO XXXVUI. 



T Je difficilissime circostanze in cui erasT trovata 
la nazione, e le intestine discordie che si lunga- 
mente 1' agitarono , avevano ridotte all'estrema 
indigenza molte famiglie, costrette ad abbando- 
nare le proprie case ed a ripararsi in più sicuri 
luoghi , abbandonando ogni loro avere mobile ed 
immobile , non poche delle quali appartenevano 
alla più distinta classe della società . La fame f la 
miseria, le sofferenze d' ogni maniera, le malat- 
tie , ne rapirono più d' uu terzo $ perciocché era 
impossibile, che le private elemosine potessero 
supplire ai bisogni di tanti sventurati; ed i mali 
fisici dovevano essere un infausta sorgente di mali 
morali ; perciocché la mancanza delle cose neces- 
sarie al sostentamento della vita , e specialmente 
la mancanza di buona educazione condannava uu' 
ignorante oziosa gioventù alle angustie della mi- 
seria . 

Mossi da queste considerazioni alcuni bene- 
meriti Ellcni formarono in Napoli di Romania 
un società sotto il nome di Eteria filantropica, 
il di cui principale oggetto è quello di sussi- 
diare gl'indigenti infermi e le vedove, e prov- 
vedere al mantenimento e all' educazione degli or- 
fani, ispirando loro (ino dalla prima fauciullezza 
V amore del lavoro, delle arti e delle scienze . 
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Questa filantropica società teneva la prima 
generale adunanza nella chiesa tli Sanla Sofia in 
Napoli di Romania il 20 d' Agosto del presente 
anno , nella quale i membri intervenuti si obli- 
gavano per la somma di circa otto mila piastre 
olire diversi cileni in natura . Poseia procede- 
vano , a norma degli statuti compilati dai fon- 
datori della medesima» alla scelta dei sette mem- 
bri clic dovevano per il periodo di due anni 
amministrarla , i quali nominatono i subalter- 
ni amministratori incaricati di ricevere negli 
altri paesi , a rimettere a Napoli di Romania i 
cloni di coloro che vogliono concorrere ai pro- 
gressi dell' iiìteria ( i ) Il governo si affrettava 
d' incoraggiare e proteggere questa veramente 
cristiana istituzione , che non pertanto ebbe va- 
rj contradittori che ne calunniarono le inten- 
zioni , sebbene non avesse verun segreto e non 
richieda da suoi membri veruna specie di giu- 
ramento, e non sia altrimenti necessario il con- 
sentimento degli altri per essere ammesso mem- 
bro , ma soltanto 1' offerta di una modica som- 
ma . 

(1) Vedi nell* Apprn. il N. 10. 
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j\f;ilgrado gli ostacoli ti" ogni maniera che le \\&- 
miche forze di lena e di mare e le intestine di- 
scoi die frjppposcio al miglioramento éd alla prò- 
sperila nazionale, i membri della seconda sessione 
resero alia patria tali eminenti servigj , che loro 
asMuirarouo la pubblica riconoscenza. Abbiamo di 
già osservato come sapessero approfittare del filan- 
tropico zelo de' loro generosi concittadini per as- 
sicurare alla sofferente umanità, all'indigenza» 
alla gioventù molliplici mezzi di non umiliante 
sosteulamenlo e di liberale istruzione. Ci rimane 
ora a parlare di ciò che propriamente risguarda la 
cavile e la dilli tare ammiuistraziouc dello stato . 
D »po T insurrezione tutti i Greci capaci di trat- 
tare le armi erano soldati , i quali , seguendo gli 
inviti de' capitani del cantone, recavansi ovunque 
la patria credevasi minacciala da nemica invasio- 
ne ; ma la patria loro non somministrava nè artni, 
né vesti, onde mancando gli eserciti di uniformi-» 
tà,ed ignorando lutto ciò che costituisce la stra- 
tegia , era giuoco forza trattare la guerra da par- 
tigiani , e divisi iu guerillas difendere le gole f 
sorprendere il nemico colle imboscale , tribolarlo 
Continuamente in sui fianchi ed alla Coda , inter- 
cettale le vettovaglie, guastare il paese , rompere 
le comunicazioni, senza mai venire a campale gior- 
nata , nè a formale assedio delle unniche fortezze. 
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A questi inconvenienti s' aggiugneva la man- 
canza il 1 or ditte nel riscuotimento delle imposte , 
che d'ordinario si eseguiva dai capitani o dai pri- 
mati del disti filo , non sempre senza adoperare 
violenti modi , e sempre senta renderne conto al 
governo, pretestando di valersene nel pagare i sol- 
dati e tenetli provveduti di munizioni da guerra 
e da bocca . Lo stesso dicasi delle squadre marit- 
time , le quali ne' maggiori bisogni non potevano 
tenersi in male per mancanza di vettovaglie o dì 
munizioni da gueira , o perchè gli equipaggi non 
erano pagali . Senti il governo che non potrebbe 
far cessare cosi gravi disordini senza uh regolamen- 
to finanziero che impedisse ogni arbitrario uso del 
pubblico danaro, onde il senato legislativo con de- 
creto del 24 luglio i8i4 CO affidava ad una com- 
missione di tre individui 1' amministrazione del 
tesoro dello stato, e ne prescriveva le discipline . 
Con questo provvedimento e col buon uso che sep- 
pe fare del primo pagamento del prestito contrat- 
talo in Inghilterra e ritardato per la morte di lord 
Byron , il governo potè porre in mare le squadre 
d J Idra e di Spetzia, le quali impedirono clic Sa- 
nto ed altri paesi soggiacessero alla sorte di Casos 
e di Psara , e costrinsero le squadre ottomane di 
Costantinopoli e di Alessandria a rifugiarsi ne 'por- 
ti dei Dardanelli e di Maramissa . In pari tempo 
il governo somministrava ai generali di terra i 
necessarj mezzi per mettere a numero i loio di- 
staccamenti, e provvedeva 1' esercito di armi e di 
munizioni . I volontarj greci che si andavano ad- 
destrando alla tattica ed alla disciplina europea 



1 ) Vedi ni IT «> pendice il N. i3« 

6 # 
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jO 1 lanmv _, 

l*ro tosto abitìled Janni contornai; «** » 
imcro sommò La breve a seimila W« 
Tr" le gravissime cure dell' esterna difesa non 
trascurava^ governo di provvedere al interna 
tranquillità con un' attiva e vigilante polizia per- 
Se vedeva che i mezzi della «vile e religiosa 
istruzione , che soli possono radicalmente m^h* 
rare i costumi , avrebbero troppo più lentamente 
onerato che non bisognava sul cuore di un popolo 
abbrutito da lunga schiavitù, e costretto ad essere 

continuamente in su le armi . E gli effetti giusti^ 
carono le sue prudenti 'disposizioni .perciocché 
corsero sei mesi senza che in tutto il Peloponneso 
si commettesse verno furto d' importanza. In set- 
tembre , a circa trenta miglia dalla sede del go- 
verno , un ecclesiastico fu assalitola sci o sette 

n,ne, e spogliato d' ogni suo effetto ed inoltre 
i mila piastre in oro.I delinquenti, subito 
awesteti, furono tradotti a Napoli di Romania ; 
ove convinti del delitto , lo espiarono dopo pochi 
giorni sulla forca . Severo ma ind.spensabile ca- 
stigo accompagnato dall'immediata restituzione di 
quanto era stato tolto all' ecclesiastico . 

ftì Un ufficiale superiore della marina francese sbar- 
cato in ottobre a INapoli di Romania riferì d'aver veduto 
questo corpo di truppe regolari eseguire gli escrcizj con 
sorprendente precisione . 



» ■ 
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re il popolo greco bcncdiva la prudente 
condotta c le benefiche cure del governo , coloro 
che approfittavano de' passati disordini , o non 
amavano il nuovo* ordine di cose , non mancarono 
di muover pratiche d'ogni maniera , onde impe- 
dirne , o renderne meno utili le disposizioni. Gli 
ispettori delle Eparchie delle isole dell'Egeo par- 
tecipavano al governo , che molti agenti consolari 
non solo ricusavano di pagare per i loro terreni le 
imposte dovute al pubblico tesoro, ma cercavano 
inoltre di persuadere i Greci cattolici ad imitarli: 
che avvaloravano i perfidi loro consigli colla pro- 
messa di proteggerli come fossero Europei e non 
Elleni; e che, risvegliando gli antichi odj , cer- 
cavano in pari tempo d' ispirar loro un irreconci- 
liabile odio contro i propr) fratelli . Perciò il go- 
verno faceva dal ministro dell' interno pubblicare 
fin proclama diretto ai Greci di rito latino (i) , 
col quale si fa loro sentire, che appartengono alla 
grande famiglia degli Elleni . « Neil' assemblea 
« nazionale si riconobbe come greco ogni cristia- 
ce no, la di cui materna lingua è la greca, ed ogni 
« Elleno è stato chiamato alla sacra lotta per di- 
ce fendere la patria e la fede . Voi cristiani della. 
c< chiesa occidentale, nati in Grecia, avete al 



(0 Vedi nell'appendice il N. 12. 
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ce par di noi gli stessi doveri da soddisfare verso 
<c la nazione , in seno alla quale partecipate agli 
ce stes i diritti . ♦ , Ma se alcuni tra di voi, io- 
le sensibili all' onore nazionale » sordi alle sacro 
ce voci della patria . . . ricusano d' essere Elleni , 
ce si tengano pine st lanieri alla causa della patria; 
c< ma sappiano che essendo nati e stabiliti sul suo- 
« lo della Grecia , devono necessaria meni e ubbi- 
ce dire alle sue leggi . 1 diritti nazionali non aten- 
cc dotisi soltanto sopra gl'individui ma ancora sul 

et suolo. » 

Ma nè questo proclama, nèil lodevole esempio 
dei Greco— Latini di Tenos e delle altre isole ri- 
muovevano quelli di Zea e di Nasso dall'ingiusto 
rifiuto di pagare al governo greco quelle imposte 
che sempre avevano pagate ai Turchi; onde fu 
costretto di conseguire col rigore ciò che le 
paterne ammonizioni non avevano ottenuto (a). 

11 governo, approfittando dei mezzi che gli som- 
ministrava la regolare vigorosa amministrazione 
del tesoro nazionale, distribuiva tra i difensori del- 
la patria arme ed abiti . Ne era sperabile che sol- 
dati non avvezzi a rigorosa disciplina, e che crede- 
vano cessato 1 obbligo di rimanere sotto le bandie- 

(a) Presso che tutti gli agenti consolari ch'ebbero 
parie in qucs'.a disputa *ono Greco-Latini, nati, dimo- 
ranti e propriclarj di terreni in CìicCia , e discendenti 
da famiglie genovesi e veneziane* Alcuni fanno risalire 
1 . loro origine ad alcuni crociati di distinta nobiltà * 
1/ assoluto |iotere che solevano esercitare sotto la cieca 
amministrazione dei Turchi, loro rendeva odioso un 
governo che distrugge ogni disuguaglianza in faccia alla 
lepge. Debbo soggiugneie per amor d«l vero, ebe gli 
ecclesiastici di rito latino ai mostrarono generalmente 
annuali d.i più liberati pi inciprile non alcuni di coti 
fatti agenti consolari. 
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re de* loro capitani lostocbè cessava 1* immiti™ le 
pericolo «Iella patria , risguardassero qual sacro 
deposito loro affidato le* armi e gli abiti ricevuti 
dal governo. Accadde perciò» che taluni tornan- 
do in seno alle proprie famiglie , se ne spogliaro- 
no , trovando avidi speculatori che a vilissimo 
prezzo le acquistavano . Al quale disordine , che 
trascurato, potevaavere perniciosissime conseguen- 
ze non solo per conto della pubblica economia » 
ma ancora per la militare disciplina provvedeva il 
dispaccio %i agosto i8?4 del potere esecutivo (i) 
al ministro della Guerra . 

(i) Vedi heil* appendice il N. i4» i5. 
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Il visir Seid Me he m ed Pascià ad 
Odisseo . Salute 

Mio caro capuano Odisseo figlio d' An- 
driscos . 



lappiate che ho ricevuto la vostra lettera, reca- 
pitatami dal vostro segretario . Dopo essermi mi- 
nutamente informato della vostra sanità , ed ag- 
gradili i vostri complimenti , conobbi con piacere 
essere voi persuaso della mia sincerità. Sì, io sono 
incapace d ingannarvi . 11 vostro segretario è ri- 
masto presso di me, ed invece io vi mando il mio 
ed uno de' principiali miei ufficiali , Dielati Bey . 
Apritevi a loro, parlate su tutti i punti . Io li no 
muniti de 9 miei pieni poteri : tutti gli affari, per 
quanto sembrino difficili , si spianano e si fini- 
scono quando si tratta lealmente . Ad ogni modo 
voi non potete chiedermi che cose onorevoli al 
mio governo ; perchè un visire quale io sono non 
può accordarvi altra cosa. . , Siate senza diffiden- 
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za, parlate francamente ai miei inviati. . • Io sono 
visir e la mia anima è afflitta per la ruina e la per- 
dita di tanta gente! Perchè mai certi avventurieri 
vengono a mangiare il pance le sostanze degli or- 
fani , a guastare le campagne , a seminare qvun-r 
cine la discordia e la morte 1 . * . E voi uomo 
prudente , voi che siete uno de' principali della 
vostra nazione , non dovete voi gemere su tanti 
mali $ non dovete voi cercare di far rinascere la 

Sace e la concordia in queste contrade f Parlate : 
visir Seid Mehemet pascià vi ascolta , e vi ac- 
corderà tutto ciò che è onorevole . Che le bene- 
dizioni del cielo si spargano sopra d\ voi . Ad- 
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A sua Eccellenza 1' onorabile visir 
Scid Mehemec pascià, che Dio gli 
accordi una lunga vita . 

il generale Odisseo e gli abitami della 
Eubea . 

Visir . 

oichè lu chiedi qual è il motivo che ci mosse a 
precidere le armi, ti diremo scopertamente, che 
furono le inaudite vessazioni fatteci dai visir , 
dai mousselim, dai cadi e dai comandanti milita- 
ri, che sprezzando P Alcorano, si creano un codi- 
ce conforme alle loro passioni. Vero è che queste 
vessazioni erano ignote alla Sublime Porta ; ma 
ciò che importa ? eravamo forse perciò meno 
sventurati ? 

Forse ci chiederai iti che consistessero tali ves- 
sazioni : eccole. Lo»sveu turato padre , cui Dio ac- 
cordava una bella fanciulla, un bel giovinetto» se 
li vedeva tosto strappare dal seno per essere stra- 
scinati nell' infame letto del vile satrapa che cre- 
deva onorarlo. Infelice quello sposo la di cui con- 
sorte* aveva qualche attrattiva ! costei non poteva 
sottraisi alla brutalità del visir. Se un trafficante 
si arricchiva, gli si tagliava la testa sotto qualche 
frivol preusto per occuparne le sostanze. Aveva ta- 
Inno un bel podere? Gli si faceva un' avauia , e 
uou poteva salvar la tosta , che saziando V avari- 
zia de 9 suvii accusatori. Se per accidente un mise- 
rabile si ubriacava, ed uccideva qualche greco, 
non era in vcrun modo punito . Egli era mus5ul- 
Tom. X 7 
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mano , e noi mieti eli e dgioaor. . . Noi lo sappia- 
mo, il sultano non aveva parie in tali cose... Ma i 
suoi subalterni tiranni tengono presso sua Altezza 
protettori che sempre chiusero la via del trono ai 
nostri reclami . Quindi lumino costretti di ricor- 
rere alle armi . Sappiale , p Visir che aboliremo 
tutti questi abusi o moriremo . Ora, se a te pare, 
scrìvi al sultano. Diventi giusto, e noi saremo 
quieti • 

Per ciò che riguarda la mia autorità, mio pa- 
dre la ricevè dal mio avo , che 1 ? aveva usurpata 
ai nostri tirauni coli' astuzia e colla t'orza , e la 
esercitava seuza firmano. Essi me la trasmisero 
nello stesso mento ; ina spero , grazie alla divina 
provvidenza , di teuerla mille volte più onorata- 
mente di loro, poiché ne sarò investito dalla mia 
nazione. . 

Odisseo . 

■ 

. 29 novembre 1823 . 

Riferisco questi documenti perchè non fu- 
rono noti al signor Pouqucville . 
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nformato il Governo greco clic moli! capitani 
« tli navi indenni ili europee, sedotti chili' interesse 
c« ed incoraggiali dal rispetto che le navi greche 
« portano alla loro bandiera, hanno con tra (la lo e 
ce contrattano tuttavia a Costantinopoli, in Alcssan- 
r< di ia ed altrove il nolo per il servigio delle* squa- 
« dre turche , onde trasportare soldati e ninni- 
c< /ioni «la guerra e da bocca , e ciò contro la vo- 
ti tonta d*gli ambasciadori e dei consoli de loro 
« governi , che cercano d' impedire questa ope- 
cc raziona come contraria aiprincipj della neutra- 
c< lità che i loro sovrani hanno promesso di osser- 
« vare nella pre'cnte guerra ; 

« Proclama per mezzo del corpo esecutivo ; 
ce i Che le navi ed i loro equipaggi, qtialun- 
c- qtie sia la bandiera, non saranno d'or innanzi 
« considerate come appartenenti ad una nazione 
« neutrale ; bensì come nari nemiche , e come 
ce tati saranno attaccate , incendiate ed affondate 
e* coi loro equipaggi dalle nari della squadra gre- 
« ca , e da tuli*» quelle della stessa nazione che 
« le incontreranno . 

a Che il presente proclama «aià mandato ai 
« comandanti delle divisioni cf Idra , di Spetzia 
«< e di Psara e pubblicato nel giornali» del gover- 
ni no greco; che un sufficiente numero di esem* 
« pia ri del medesimo, tradotti in lingua trance** 
« saranno mandati a Inni i consoli , vice consoli 
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« ed agenti consolari delle potenze europee nell' 
« Arcipelago . » 

<t II presidente Giorgio Cond tir io tis ; 

« L' interinai segretario generale Rhodios • 



a Nauplia, 8 giugno, 1824. « 
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Proclama . 

Di S. E. Sir. Frederic Àdams , G O. 
S. M. G. , lord allo commissario di Sua 
Maestà presso gli Stali imiti th-llc Isole 
Ionie . 

> 

Notoria essendo la pubblicazione di un pro- 
clama del provvisorio governo della Grecia, di- 
retto al console di S. M. a Costantinopoli ed agli 
altri consoli delle potenze europee in mito V Ar- 
cipelago , del teuor seguente : 

Vedasi riferito al N. l 

S. M. volendo rivendicare i diritti della pre- 
allegala neutralità e dei doveri eh* essa stretta- 
meli le e costali leincn te o»ser\ò durante l'attuale 
guerra , e volendo proteggere il commercio e la 
vita de' sudditi e del popolo «Ionico > collocalo e- 
sclusivameutc sotto la tua protezione; 

Ordina al lord ulto commissario provvisorio 
di chiedere 1* immediata revocazione di mi* pro- 
clama tanto contrario alle leggi delle nazioni , ad 
ogni principio d' umanità , e sovversivo d* ogni 
relazione tra i pacai inciviliti . 

Considerando , che il lord alto commissario 
ha in conseguenza richiesto a nome di S. M che 
il pi eallegato proclama fosse revocato, e che il 
governo provvisorio della Grecia ha ricusato di 
tarlo -, 
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Ed inoltre questo rifiuto essendo stalo notifi- 
cato al supremo comandante delle forze man Iti- 
lo e- di S. M. , si fa sapere : 

Clic di conformità alle istruzioni date a que- 
st' effetto dai lordi cominissarj dell' ammira* 
glialo , 

11 detto supremo comandante si occuperà im- 
mediatamente intorno ai mezzi .li catturare e rite- 
nere latte le navi armale e (ulti gli altri basti meri - 
menti portanti uomini armati , die navigano per, 
o con autorizzazione del provvisorio governo del- 
la Greci* o sottoposti alla sua autorità ; e queste 
istruzioni rimarranno iu pieno vigore finche il 
detto proclama non sia pienamente ed autentica- 
mente 1 evocato dal suddetto provvisorio governo 
e che questa revocazione sia debitamente parteci- 
pata dal lord alto commissario al supremo coman- 
dante delle forze navali di S. M. 

La presente sarà stampata nelle tre lingue in- 
glese, greca ed italiana, pubblicala e spedila a chi 
di diritto onde ottenga il suo pieno ed intero ef- 
fetto . 

Dal palazzo di Corfu il 6 settembre 1824 

Per ordine di S. E. R. Rusdall segretario 
del lord alto commissario . 
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NUMERO IV. 

Il presiderite del corpo esecutivo dichiara , che 
il provvisorio governo della grecia ritratta ed an- 
nulla il proclama pubblicato 1' 8 giugno del 1824 
re lativo alle navi mercauiili delle potenze neu- 
trali . 

La presente dichiarazione , tradotta in fran- 
cese saia stampata e spedila a tutti i consoli, vice 
consoli ed agenti consolari del mar Egèo. 

In assenta del presidente, il vice presi* 
dente Botazis— Il segretario, genera- 
le P. S. Rhodios. Napoli di Romania 
i5 settembre 18? 4* 
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11 presidente del corpo esecutivo 

a tutti i Greci. 

... , 



.Abbiamo sicuri avvisi che la flotta egiziana se- 
guita da cento navi da trasporto europee con ven- 
timila uomini di sopracollo, è da più giorni uscita 
dal porto di Alessandria. 11 suo primario scopo è 
quello di sbarcare le truppe sulle coste della Gre- 
cia , ma non sappiamo do\e . Ad ogni modo il 
governo sollecito della pubblica salvezza lia tutto 
apparecchiato per opporsi a questo terribile ne- 
mica . Novantacinque vele di già occupano il ma- 
re > parte delle quali sono destinate contro la squa- 
dra di Costantinopoli , le altre a contenere quella 
d'Alessandria . Osiamo sperare nella divina Prov- 
videnza , che il nemico sarà in sul mare sconfino: 
ma l' incertezza dell' avvenire consiglia il provvi- 
sorio governo della Grecia ad assicurare la prospe- 
rità della patria , invitando gli Elicili ad esegui- 
re la seguente disposizione : 

1. 1 militari di qualsiasi grado che tuttavia si 
trovano alle proprie case, devono immediatamente 
recarsi ai rispettivi posti » per invigilare i movi* 
menti del nemico . 

%. Gli abitanti de' cantoni marittimi devono 
all' istante mettere le loro famiglie e le loro prov- 
vigioni in luogo di sicurezza; ed all'avvicinarsi 
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del nemico soti , automati ad incendiare i villag- 
gi e guastare i campi affinchè 1' Alfricauo noti no- 
vi nel nostro suolo nè riparo uè vettovaglie • 

3. Ogni cittadino , ogni Greco , in uua parola 
ogni cristiano capace di trattare le armi , deve te- 
nersi apparecchiato a volare ove lo chiamerà il 
pericolo della patria per difendere i sacri nostri 
diritti. 

4* Che oggi gli Elicili si riuniscano di buona fe- 
de e saranno invincibili : che rinuncino un istante 
alle personali passioni ; che comprimano quelle, 
funeste dissensioni, sulle quali il satrapo d' Egitto 
fonda principalmente le sue speranze . Elleni, noi 
siamo fratelli; Elleni la Grecia è la nostra patria , 
la comune nostra madre. Aduniamoci» e moriamo 
tutti se fa duopo. 11 pericolo è grande, la lotta 
saia definitiva . L* Asia e V Affrica hanno riunite 
le loro forze: ogni loro speranza è perduta se uscia- 
mo vincitori . 

Vedete in qual modo s' innoltrano i tiranni per 
distruggere i più sacri nostri diritti, per tornare 
in schiavini ì aulica culla della liberta, la Grecia, 
la cara nastra patria . Si propongono di distrugge- 
re la nostra politica esistenza , indi sterminarci , 
calpestare i nostri altari , disporre a piacer loro 
di lle nostre spose, delle figlie, dei figli per saziare 
le brutali loro passioni . Elleni ! Elleni ! mostrate 
i.ella crisi attuale quel coraggio che dopo la vostra 
rigenerazione meritò gli applausi dell' Europa . 
Non siamo quegli stessi che abbiamo più volle 
trionfato in terra ed in mare t • • , 

Combattiamo ancora una volta per ottenere, 
per assicurare la nostra indipendenza. All'armi, 
Elleni I ed il nemico conosca per l'ultima volta 

7 * 
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che i Greci preferiscono un r illustre morte ad urra 
vergognosa schiavitù . 

• *■ ■ » 

Napoli di Romania il 20 Agosto 18^4 • 

* 

♦ 

11 presidente del potere esecutivo, 

Conduriolis . 
Il segretario generale » Ehodios . . 



1 



• < 



> 
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Il còrpo esecutivo ai valorosi ma- 
rimiri cf< Ha flotta . 

Ija notizia della strepitosa vostra vittoria che 
assodò/ i destini della nutria 9 e sventando i pro- 
getti de' nemici) distrasse le speranze del Barbaro, 
colmarono digioja la nazione e<l il governo. Udran- 
no le nazioni con maraviglia che le deboli navi 
dei Greci lottarono vittoriosamente control' enor- 
mi navi ottomane, e proclamarono la nostra indi- 
pendenza . Il mar Egeo, testimonio delle vostre 
un prc»e y pubblicherà dovunque, che per la prima 
volta quelle grandi navi the poc'anzi signoreg- 
giavano i nostri mari , furono preda delle fiam- 
me . 

Rallegratevi Elleni ! 11 vostro valore forma la 
gloria della patria , e vi dichiara i degni discen- 
denti dagli antichi Greci vostri illustri antenati : 
Riconoscete la debolezza del tiranno. Le formi- 
dabili sue squadre non servirono che ad accrescere 
i vostri trionfi . Il tiranno ha riposte le sue spe- 
ranze negli apparecchi del presente anno. Caldi 
di coraggio , non lasciatelo respirare, inseguitelo 
fin entro i suoi porli $ ed assicuratevi che in avve- 
nire non oserà più esporsi al fuoco delle vostre 
batterie. Egli è Turco, vai a dire audacissimo 
quando non trova resistenza ; ma vile e timido 
quund' è perdente . 

Vendicatevi valorosi marinari del tiranno usur- 
patore dei nostri imprescrittibili diritti $ vendica- 
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tcvi, siccome il nostro antenato Temistocle si ven. 
dicò di Serse , ed assicuratevi che il governo ac- 
coglierà con paterno affetto le famiglie degli eroi 
morti per la patria , c premicrà le virtuose azioni. 

Il Presidente — G. Condouriotis- Gio- 
vanni Coletti — Anaguosti Spiliota- 
kis — Panoutzos Notaras — 

Il Segretario Generale P. G. 
^ Rhodios • . 

- •* * » '. 
Nauplia, *i Agosto i8*4 
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Il corpo esecutivo agi* intrepidi equi- 
paggi dei brulotti della Squadra . 

T , 

JLJe luminose vostre gesta , valorosi equipaggi 
delle squadre, sparsero la gioja in tutta la nazione» 
etl eccitarono i sentimenti della più viva ricono* 
scenza . Vi lanciaste sulle formidabili navi del ne- 
mico con nobile disprezzo della vita, con generoso 
entusiasmo; e furono preda delie fiamme . La pa- 
tria riconoscente perciò vi dichiara suoi salvatori, 
siccome quelli clic con eroico sa gn lìtio assicuraste 
la di lei liberta . 

Degni discendenti dei nostri antenati, invano 
T Infedele spera tuttavia nelle sue navi. Ignora V 
insensato , che in ragione della grandezza e del 
numero loro , il coraggio degli Elleni si accende e 
s'accresce per distruggere totalmente gli usurpa* 
tori de' sacri nostri diritti. 

Elleni I i popoli della Turchia sono quali siepi 
poste lungo la via della nostra rigenerazione . In- 
cendiamole per giugnere alla gloriosa meta del 
nostro viaggio. • . Intrepidi equipaggi de' brulotti 
vendicate i vostri genitori, le spose, i figli, la 
cara nostra patria! Quest' anno coronerà le vostre 
fatiche . Lanciatevi un'altra volta contro al nemi- 
co , scacciate il Barbaro dai sacri mari della Gre- 
cia. Il governo soddisfatto del valor vostro , ri- 
compenserà tutti in un modo di lui degno. 

Il presidente : Condouriotis-Giovanni Co- 
letti- Panoutzas Notaras . 

Il segretario generale- P. G. Rhudios . 
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Il Corpo esecutivo ai valorosi ammira- 
gli, comandami, ed intrepidi marinari 
della squadra greca . 

V 

T 

-*-Je vostre vittorie di Cos e di Satolla . . .vi mo 
sitarono i degni discendenti del nostro antenato 
Cynegira $ ed è odio stesso disprezzo della vita 
che vi lanciaste con leggeri barche contro le lor- 
niidabiJi navi del nemico, e non che essere disti ut* 
ti, croi della rigenerata Grecia , otleuesie piodi- 
giosi trionfi . 

Le vostre imprese presso Samo liberarono la 
patria , allontanando il turbine ond erà minaccia- 
ta j ma i vostri trionfi a Slancino ne assicurarono 
la politica esistenza. Accorrete adunque, valorosi 
marmavi, i vostri coucittadini, spargendo lagrime 
di gioja, vi aspettano colle palme in mano per 
coronarvi le vittoriose lronti . La patria vi stende 
le braccia per stringervi al seno ad attestarvi la 
eterna sua riconoscenza . * 

li governo ad ognuno apparecchia ricompense 
degne delle sue azioni , mentre implora dal cic- 
lo nuovi trionfi . Seguite la nobile vostra carriera 
generosi difensori deJla Grecia! In breve riceverete 
tutu 1 sussidj che chiedete. 

Il vice presidente P. Botazis 

11 segretario generale P. G. Rhodios 



* t 



Nauplia , 17 settembre 1824. 
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RUMERÒ VIIL 

Proclama dei membri del Senato 
della seconda sessione ai loro 
Concittadini . 

Elioni , 



G razie all' Ente Supremo , nostro divino pro- 
iettore, eccoci arrivati alfa fine della seconda scs- 
aione . Tostochè i legittimi rappresentanti cle'cun- 
toni della Grecia saranno adunati in sufficiente 
ninnerò 9 prenderanno immediatamente le redini 
del governo , secondo il prescritto dalla costì t u- 
Tsioue , e qne.vt" avvenimento sarà f enduto pubbli- 
co con un al; io proclama. Frattanto, prima di 
separarci , crediamo opportuno , anzi necessario , 
di rammentarti brevemente gli avvenimenti acca- 
duti in tempo della nostra sessione t durante la qua- 
le passiamo risanai dare la nostra patria come un 
teatro siti quale noi fummo gli attori , e l'uni ver- 
so lo spettatore. Mentre da uu canto i nostri ami- 
ci ad ogni istante tremavano udendo raccontare 
avvenimenti che la fama ingrandiva e travisava; 
dall'altra i nostri malevoli superficialmente giu- 
dicando , creavano chimere, ed esagerando le no- 
stre perdite, annunziavano imminente l'intera no- 
stra ruma . 

Vero è che grandi sventure assalirono la nostra 
patria; ma non la scossero altrimenti, c l'universo 
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conobbe clic gli Elicili vu lotosa mente combattono 
per la liberta , per l 1 indipendenza , per lo stabili* 
mento delle le^gi e per i loro altari . Questo è lo 
scopo de' loro voti . Se alcuni tentarono di scuo- 
tere il giogo della legge , altri iu ussai maggior 
numero si offrirono per dilesa djl governo e pel 
mantenimento della pace . Adesso tutti gli Elicili 
mirano allo slesso fine , quello cioè di difendere 
la patria , e di sostenerne la gloria. 

Volgendo uno sguardo agli avvenimenti die si 
successero nel corso della sessione, si vedrà che 
T implacabile nostro nemico , aveva in quest'epo- 
ca apparecchiate tali forze marittime da spaven- 
tare anche gli uomini più di noi coraggiosi . Pure 
gli effimeri vantaggi ch'egli da principio ottenne, 
piuttosto die agi immensi suoi apparecchi » deve 
attribuirli alla circostanza d'averci colti iu tempo 
che mancavamo di ogni mezzo di difesa . Ma uou 
appena la nostra finta potè spiegare le vele, noti 
appena i nostri soldati hanno potuto uscire iu cam- 
pagna , che i chimerici progotti dell orgoglioso 
nostro nemico svanirono . Si! se da priucipio ci 
mancarono i necessarj mezzi di soccorre» e e difen- 
dere la patria f l'.Eterno , convicue confessarlo f 
seppe ispirare ai nostri eserciti ed alle nostre flot- 
te un coraggio ed una costanza, che supplirono a 
tutto quanto ci mancava . 

I rappresentanti della nazione , nell' istante di 
separarsi per tornare alle loro case , rendono all' , 
Altissimo sincere azioni di grazie, ed encomiano /* 
i magistrati , i soldati , i marinari e gli equipaggi 
de' brulotti dei loro buoni ed utili servigi . 11 se- 
nato in nome della nazione proclama che la patria 
è contenta de 1 suoi figli. Possano gli Elleni con- 

r ' . • 

M ■ * 

•è 
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l inuar* a renderai penosi stili imraprtso fammi- 
110 cui nobile zelo die hanno dunosi tato ! 

11 vice Presidente 

VreiiheoU Theodoreto 
11 pi imo segretario 

Giovanni Scandalitos 



Napoli il di 1 1 di ottobre i8*4 
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NUMERO IX 
Proclama del Sonalo . 

■ 

Oggi i nostri concittadini eletti rappresentanti 
in forza della legge e pei vostri liberi volontarj 
sull'i sono in procinto di ricevere il sacro de- 
posilo delie leggi , di quelle leggi che voi avete 
sanzionate in Epidauro ed in Asiros di unanime 
consentimento . Questi deputali livestiti à* ogni 
competente autorità nominarono membri del cor- 
po esecutivo i signori G. Conduriotis presidente, 
F. Botazi vii e presidente, ed AsimakiFotilla, Àna- 
gnosti Spiliolaki, e Giovan Coletti sempiici mem- 
bri. Furono i letli presidente e vice presidente del 
senato i signori Puuouslos Notaras e Vresthenis 
Tcodorelo, primo segretario Giovanni Soandalides 
e segretario aggiunto ÀndroaPapadoulos. Le qua- 
li elezioni essendosi leg;ilmeulo latte , domani si 
aprirà le prima seduta della terza sessione. 

Elleni! il senato ed il corpo esecutivo giurarono 
in faccia a Dio ed agli uomini di religiosamente 
soddisfare ai doveri loro imposti , di ubbidire^ce- 
ca mente alle leggi consacrate dal vostro sangue il 
più puro e di non occuparsi che della vostra feli- 
cità, difendendo e consacrando i santi diritti per * 
i quali cos\ generosamente comballcste contro lo 
implacabile tiranno . Ma forse che ciò basta per 
assicurare la nostra indipendenza e per procurarci 
una generale felici là/ No certamente; che rendesi 
inoltre necessario che il popolo rispetti le leggi , 
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ed ubbidisco ai magistrati , clic ne tono gli or- 
fani. 

Le leggi confidate ul Sanato sono Tonerà dell i 
nazione ; ma perchè i rappresentanti possano a- 
(lem pi re i loro doveri , ri< hiedono la vostra som- 
missione ; ed è dalla sommission vostra ai magi** 
strati e per conseguenza alle leggi, che dipendono 
quella tanto desiderata libertà e lo stabilimento 
della vostra indipendenza, fondamento della pro- 
sperità, oggetto de vostri più ardenti voli. Al ri- 
spetto delle leggi voi dovete attribuire quelle vit- 
torie riportate in terra ed in mare che sventa- 
rono i disegni dc'nemici della nòstra fede e della 
umanità . 

Magistrati sempre costanti tra i pericoli che 
minacciarono la patria! Generosi soldati, intrepi- 
di marinari , che sprezzaste il tiranno e spargeste 
il vostro sangue per la Grecia ! E voi pacifici cit- 
tadini amici «Iella pace e della civiltà, ubbidite 
tutti allo stesso governo. Allora goderemo i be- 
neliej della patria; allora meriteremo la benevo- 
lenza dei re cristiani; otterremo gli applausi della 
Europa, ed in sull esempio delle nazioni incivili- 
te, vivremo tutti felici sotto V egida «Ielle leggi . 
Animati da questi sentimenti, sperar potete che 
questa teiza sessione diventi la più luminosa c più 
memoranda epoca della nostra rigenerazione, ed 
il pegno della futura nòstra felicità. 

Il vice presidente 

Vreslhenis Tcodorcto. 
11 primo scgrelaiio 

t. Scandali Jcs . 

KanpKa il 11 di ottobre i8x(. ' 



Digitized by Google 



1*8 DOCC MESTO 

NUMERO X. 



Il presidente del corpo esecutivo a* suoi 
concittadini . 

Elicili . 



Sebbene già da quattro anni generosamente si 
combatta, e che siasi presa la costante risoluzio- 
ne di scacciar i barbari dall' antica sede «Iella li- 
bertà , è necessario rammentarvi , clic ciò che co- 
ronerà i vostri nobili sforzi , compenserà ogni ge- 
neroso silurifìcio , e vi assicurcia il godimento 
della vostra indipendenza , sarà la vostra costitu- 
zione, e sopra tutto la qualità del governo , che 
mostrerà che marnai non volete riconoscere cbe 
Y impero della legge. A lutti e palese il valor vo- 
stro ed il vostro patriottismo che vi fecero trion- 
fare del nemico, e cuoprirc d* immortale gloria la 
vostra patria; ma non potete eziandio negare che 
senta i consigli de'saggi vostri rappresentanti, sen- 
za il vostro governo , senza le vostre leggi inutile 
sarebbe riuscito ogni vostro sforzo . Si senza i vo- 
stri rappresentatiti la Grecia più non esisterebbe ; 
la Grecia sarebbe cancellata dal numero delle nn- i 
zioni. Il mantenimento delle Seggi, la sommissio- 
ne al governo , ecco ciò cbe porrà il colmo alla 
vostra gloria . 

Ma poiché all' apertura di questa terza gessiti» 
ne ogni cittadino va a rimettere parte de ? proprj 



r 
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diritti ni suoi rapprese ti tanti , per la speranza di 
godere, i veri beneiizj della libertà, crediamo ne- 
cessario di rapidamente scorrere gli atti eli* ebbe- 
ro luogo durante la sessione or ora finita. Voi co- 
noscete la serie dei prosperi avvenimenti clic vi 
feccro_lrionfare di lutti gli ostacoli. Non ignorate 
i giornalieri migliora me;, ti portati in tutti i rami 
della pubblica amministrazione . Vedeste i fedeli 
rappresentanti della vostra patria, malgrado tante 
dilhcollà , malgrado i sagrifiej d' ogni genere, far 
agire la nazione a seconda de' suoi veri interessi , 
giustificare pienamente la vostra scelta: o^gi, cit- 
tadini sommessi, cedono dopo tante fatiche il luo- 
go ai nu«»vi deputati e vengono a confondersi tra 
di voi. Rallegrai evi dunque, popoli della Grecia, 
considerando 1 attuale stalo della patria . Conso- 
latevi dei sag; ificj e delle perdile ... 1 membri 
della terza sessione intra preudouo i loro lavori 
sotto cosi felici auspicj . Essi giurarono ali* Onni- 
potente, in faccia all'universo, che religiosamente 
adempiranno i p'opij doveri, che per il manteni- 
mento delle leggi, e perla conservazione dei sacri 
diritti di ogni cittadino sagrifìchcranno ogni loro 
avere ed ancora la vita . Intanto rammentando 
ognuno di avere affidata una parte de propri di- 
ritti ai suoi rappn sentanli, rammenti egualmente 
che deve intera sommissione alle leggi. Senza que- 
sta sommissione , il governo non può ottenere lo 
scopo per cui fu istituito. Ubbidienza alle leggi , 
prontezza nell'esecuzione degli ordini del gover- 
no , unione , pace , coneordia , e dimenticanza di 
ogui personale interesse: ecco, non vogliate dubi- 
tarne, ecco ciò che inalzerà la nazione al supre- 
mo grado di gloria , e farà della terza sessione la 
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pili luiuiaosa c più memoranda epoca della nosira 
ri i: e aerazione . 

Il presidente G. Conduriotis. 
Il .segretario, generale provvisorio P. G. 
Rhodios 

Nauplia 23 ottobre i8a4* 
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NUMERO XI. 

Proclama del lord Alto Commissario delle 
Jsole Joniein nome del presidente e ilei 
membri del senato degli Stati uniti del- 
le isole Jonie . 



endo gì' individui rappresentanti il gover- 
no della Grecia partecipalo a S. E. il lord alto 
commissario, che i porti di Patrasso e di Lepanto 
etano, conformemente al diritto delle genti, posti 
in istato di blocco da una forza marittima com- 
posta di navi espressamente destinate a tale og- 
getto, si ordina colla presente a tutte le navi e 
barche di qualunque specie esse siano, e portanti 
bandiera Jonica , di rispettare il blocco nella 
più rigorosa maniera • 

La presente stampata in greco ed in italiano 
verrà pubblicata ne' consueti metodi . 

Corni il 17 di novembre 1824. 

Per ordine del Senato 

» 

Sottosc. Ponsobjr . 



l3a ' UOCt'MKKTO : 

SUMERO XII. 

Proclama deiT Esarca ci* Alene * 
Marco Souizos . 

Ateniesi ! * • 

k darebbe opera perduta il rammentar;* ai di*crw- 
lUmi di Scorrale e di Platone i beiteli*] che l'edu- 
canone procura all'uomo. Voi lutti sapete quanto 
innalzi I anima e quanto giovi ai buoni costumi 
col porre uo g usto fieno alle passioni . Ma la sa- 
cca j otta in cut i uoslii Milriaui, i nostri Temi- 
è odi riportai ono trofei non meno splendidi di 
quelli de loro antenati , impetri fin ota agli Elìc- 
ili di poti: ai e air istruzione . Le Muse fuggono il 
tinnitilo degli accampameli li ; e la Grecia illustre 
madre delle scienze e delle arti che da quattro 
anni in poi corona la sua Ironie d'immortali alio- ' 
ri , geiiie in vedendo che Apollo e le Muse hanno 
abbandonato il Parnasso e V Elicona . Un sacro 
dovere chiama dunque tutti i Greci ed in special 
modo gli Ateniesi ad occupai si intorno ai pm utili 
mezzi di diffondere, per quanto lo pei mettono le 
politiche circostanze 9 l'isti tizione nella nostra pa- 
tria . 

Molti filomusi mossi da questi nobili pensieri , 
e mal polendo soffrile 9 che il suolo dell» Grecia, 
ove £;ia fiorivano con lanio splendore l'Accademia 
ed il Liceo, rimanesse più lungamente ottenebrato 
dall'ignoranza , l'ormarono il nobile disegno d'in- 
i alzare un ginnasio sopra ferme e solute basi f af- 
tinché iti ogui più diJiicilc circostai za, cui la sorte 
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ci riducesse , questo stabilimento non perisse. 
Scelto a colorire cosi nobile disegno, lusingato ila 
quest* onorc\o'e incarico , contesso , clic sebbene 
itjuiato da alcuni virtuosi cittadini , non avici 
potuto che imperfettamente eseguire, senza l'ap- 
poggio di molti ragguardevoli ecclesiastici, amiti 
dell istruzione, e senza hi generosità ed il patriot- 
tismo degli Abati de'vostri quattro conventi, clic 
dietro gli ordini del governo provvisorio, ebe li 
tiene immuni da qualsiasi straordinaria contribu- 
zione , sonosi obbligati al mantenimento del gin- 
nasio. Ed è perciò, che pieno di soddisfacimento» 
ho creduto mio debito il darne parte al governo, 
che accordò a questa patriottica oliti la la sua ap- 
provazione . 

Delle cinque mila piastre sovvenute dai con- 
venti , quattromila sono destinate allo stipendio 
di tre professori, uno de'cjuali inscgneia la lette- 
ratura greca , e la lingua italiana; un altro la lin- 
gua greca letterale , il terzo presiederà alla scuola 
di muto insegnamento ; le restanti mille piastre 
si destineranno all'istruzione degli allievi poveri. 
Speriamo che la divina Provvidenza farà prospe- 
rare questa istituzione , e che andera progressiva- 
mente migliorando . 

Gli efori eletti per presiedere alla direzione di 
questa scuola sono i signori generale Gouras, Ce- 
sare Velalis , Àn&rgyro* Petraki , Niccola Zacha- 
ri'zes , Giovanni Vlakos, Giovanni Pallis e Gior- 
gio Psilla . 

Sott. Michele Soutzos , 
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Ecco il proclama cM sonalo relativo m 
quanto monasteri che devono contri- 
buire alio spese della scuola d Alene . 

Provvisorio Governo della Grecia. 
11 Corpo esecutivo all' Epa! ca degli Ale- • 
niesi . 

■ * 

é « 

I monasteri di Atene, Pendoli , Iwàù . Kais- 
safianUcVr.1110 sono dal govc.no provv.souo au- 
torizzali a «.gare ogni ao.»o. oltre le imposte or- 
dinarie, la somma li cinquecento piastre per (or- 
mare la rendita di due mi .ve scuole creile in Ate- 
ne per l'istruzione della gioventù ita qUal somma 
sarli divisa nella seguente maniera.l conventi Pen- 
dili e IVuaki somministreranno cadauno *ooo 
pias te , e Raìssarianis e Viano 5oo piastre ca- 
dauno. E p rcl.è tali monasle.j possano soddisfare 
agli obblighi loro , doverosa cosà e che non ven- 
ero carica.i di vermi' altra straordinari» cóntri- 
Lione. Ciò vi partecipa il governo per vostra 
direzione, e lo stesso scrive al generale Gouras, 
affinchè possa di concerto con voi impedire che 
tali monasteri non siano inquietati , e possano re- 
golarmente somministrare le necessarie rendite 
allo stabilimento di dette scuole , dalie quali .1 
governo si ripromelte in avvenire notabili van- 

taggi- ... 

Il vice Presidente — Panajotis Botazis , 
Giovanni Coietis, Pauouizos Notaras. 

11 segret. Gener— Rhodios . 
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NUMERO XIII. 

REGOLAMENTO 

DELL' ETERIA FILANTROPICA . 



.0, 



CAPITOLO L 
Dell 1 Eleria in generale . 



F gnj uomo di qualunque nazione o grado 
sia può essere ricevuto membro dell Eleria Filan- 
tropica . 

i 1 membri ilei T Eleria si dividono in tre clas- 
si . Appartengono al. a prima classe coloro che si 
obbligano di servirla personalmente e pagano una 
somma qualut que : Alla i coloro che si obbliga- 
no per una detcrminata somma ; alla 3 quelli che 
servono personulmenlc 1 Eleria senza pagar da- 
naro . 

3. L' Etcria si propone di provvedere al man- 
tenimento de poveri incapaci di lavorare, degli 
infermi iudigeuii , delle vedove e degli orfani; 
ed all' educazione degli orfani e dei poveri. 

4 Napoli di Ruma u ia è il 'capoluogo della 
socu ià : de>sa risiede sempre presso al governo. 

5 L* amministrazione dell' Eteria viene affida- 
ta nd una agenzia: i Quest'agenzia è composta di 
sette membri , che devono' essere scelti tra quelli 
che appartengono alla prima classe; i uno di que- 
sti membri viene eletto u pluralità di suffragi pre- 
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sìdente dell' agenzia per un fnese; 3 L'agenzia de» 
ve avere un segretario, un tesoriere ed alcuni com- 
minar) eoi loro segrctai j . 

6 l membri della prima e della seconda classe 
che dimorali ) nel capo luogo dell' Eteria sono i 
soli che hanno il diritto di luminare a pluralità 
di suffragi i inombri dell 7 agenzia. 

7 Ogni membro dell' agenzia di Napoli di Ro- 
mania viene eletto per due anni. Ogni anno si 
cambia il segretario generale, il tesoriere ed uno 
dei commissaij : alla fine di questo primo anno i 
sette membri saranno cambiali. 

8 Le generali assemblee dell' Eteria , cui deb- 
bono intervenire i membri della prima e della se* 
conda classe dimoranti in Napoli di Romania , 
saranno presiedute dal presidente eletto durante 
il mese. 

9 I suffragi dei membri dell'Eteria e dell'agen- 
zia sono eguali nelle generali assemblee . 

10 Nessuno degli eterisii della prima c della 
seconda elasse dimorante in Napoli di Romania 
può esentarsi senza ragionevole motivo dallo 
intervenire alle generali assemblee dell 1 Eieria. 

11 Ogni membro può pubblicare per mezzo 
della stampa V opinione da lui emossa . 

12 TI suggello dell'Eteria rappresenterà la te- 
sta d'Apollo colla legenda: Eteria Filantro- 
pica. 

13 La gioventù educata ne'divei si istituti del- 
l' Eteria sarà destinata alle scienze ed alle arti , 
e ciò conformemente alle viste della società ; i due 
terzi del proGtto de' loro lavori saranno versati 
n**J tesoro, e l'altro terzo rimarrà in libera pro- 
prietà dell' allievo . 
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CAPITOLO li. 
Dei doveri dell' agenzia . 

Ly 
agenzia è compiuta quando sono pre- 
senti i due terzi de' suoi membri ed il presi- 
dente, 

i-> Le deliberazioni si prendono a pluralità di 

suftYagj . 

16 'l'ulte le scritture sono sottoscritte dal pre- 
sidente, dui membri presenti e dal segretario gc~ 
iterale 9 e suggellate coli' impronta dell' Eteria. 

17 Spetta all' agenzia la vigilanza intorno alla 
formazione degli stabilimenti , destinati a riempi- 
re lo scopo indicato ncll' articolo terzo del pre- 
sente regolamento . 

18 L' agenzia deve invigilare alla conservazione 
delie sommi; destinate ai lavori dell' Eteria, e ciò 
in concorso dei membri della prima e della secon- 
da classe prest nii a Napoli di Romania . 

19 Sceglie le agenzie subalterne col consenti* 
mento dei membri dell* Eteria che sono in Napoli 
di Romania. La nomina dei membri delle agenzie 
subalterne , non può aver luogo che fra coloro 
che appartengono alla prima classe. 

20 Per tutto quanto risguarda 1* Eteria l'Agen- 
zia generale deve corrispondere non solo in tutte 
le contrade della Grecia , ma anche fuori , e ciò 
sempre col consenso degli altri membri presenti 
dell' Eteria. ' * 

11 Deve invitare i membri presenti dell' Eteria 
ad adunarsi in assemblea una volta per settimana , 
onde deliberare intorno agli oggetti momentanei ; 

8 * 
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ed inoltre in un assemblea generale de predetti 
membri presenti deve rendere esatto conio dello 
«tato degli affari dell' Eteria . il qual conto verrà 
reso pubblico colle stampe. 

22 In caso «li necessità l'agenzia ha il diritto di 
adunare un' assemblea straordinaria dei membri 
presenti dell' Elei ia. 

23 L' agenzia deve ogni mese pubblicare colle 
stampe il nome de' nuovi membri ammessi, la qua : 
lità della loro associazione e gli eminenti servig) 
che i membri dell' Eteria possono rendere . 

CAPITOLO 111. 

Dei dovevi del Segretario Generale. 

•ai li segretario generale dell 5 agenzia dirige 
gli affari dei segretariato , avendo cura di proce- 
dere col più severo ordine ed esattezza , onde in 
caso di bisogno, dare notizia di qualsiasi scrittura 

che si riferisca all'Eteri».' 

75 Esporrli regolarmente al pubblico gli atti 
delle adunanze dell' agenzia e delle generali as- 
semblee dell' Etelia . 

26 Non sottoscriverà ne gli ordini, ne qualuiv 
«uè altro scritto dell' agenzia ; ad eccezione dei 
presenti regolamenti che deve firmare . 

CAPITOLO IV. 

■ 

Dei doveri del Tesoriere . 

37 II tesoriere deve avere de' registri, sui qua- 
li trascrivere esattamente, sotto le rispettive date, 
le speae e gì' introiti . - 
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*8 Non potrà erogare la menoma somma *enza 
un online firmato dall' agenzia . 

ao. Tutti gli alti del tesoriere saranno da lui 
firmati, e da un segretario che berrà i registri della 
tesoreria . 

3o 11 tesoriere riceverà il danaro destinato alla 
Eteria , e rilascicrà una ricevuta di suo pugno. 

Hi Ogni mese darà un' esatto stato della teso- 
reria • 

CAPITOLO V. 
De' doveri de 9 Commissari . 

3* Gni stati che daranno i Commissarj saran- 
no da loro stessi sottoscritti e dai loro segretarj , 
che terranno i registri degli affari del loro circon- 
dario . 

33 Ogni commissario riceverà le somme neces- 
sarie a sostenere le spese della rispettiva ammini- 
strazione : tali somme si prenderanno sui prodotti 
del Jc sottoscrizioni dell' Eteria f ed i commissarj 
daranno per lo scarico una ricevuta da loro sotto- 
scritta . 

34 1 commissarj non devono erogare veruna 
cosa senza una speciale autorizzazione dell' Agen- 
zia . 

35 I commissarj devono rassegnare ogni mese 
all'agenzia un esatta noia dell' arnrniuislrazione 
del loro dipartimelo. 
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CAPITOLO VI. 

Condizioni per essere ricevuti mot- 
òri dell 9 Eleria . 

Eleria si divide in Ire classi. Sono 
ammessi alla prima classe coloro che rimettono 
una obi inazione pecuniaria al tesoriere o ai com- 
missai j che rilaseiano una ricevuta , che viene 
presentala all'agenzia, che dà a) candidalo un re- 
scrilto «T accellazioiie j pel quale è riconosciuto 
membro dell' Eteria . 

Nella stessa maniera souo ricevuti i mem- 
bri delia seconda classe , 

M Per essere ricevuto membro della terza 
classe basta una semplice carta sottoscritta dalla 
agenzia . 

CAPITOLO VII. 

Pagamento in danaro dei membri 
dell' Eleria . 

T 

3^ 11 pagamento di ogni membro non può essere 
minore di 5o piastre . 

4o La coutribuzione per essere ricevuto mem- 
bro dell Et eria può essere in danaro, o in altri 
oggetti necessarj ai bisogni della medesima . 
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CAPITOLO Vili. 

4i La presente Eteria filantropica ai pone 
sotto la spicciale proiezione delle leggi e del go- 
verno, e si raccomanda ali a bcncticciiza dei Greti 
e degli allri filantropi cristiani . 

I fondatori della presente Étcriaqui sotto- 
scritti s* ineai icano interamente dcli'ammistrazio- 
ne della società finche il numero dei membri della 
prima e della seconda classe non sia maggiore di 
trentuno: allora si terrà la prima adunanza gene- 
rale , e si scieglieranno i membri dell' agenzia e 
delle ammistrazioni di conformità alle predenti 
discipline. 

Demetrio Dessillas, Diin. Gouzclis , P. À. 
Anagnostopoulos , Giovanni Theodokis» 
Niccola Jeracaris , Niccola Callergis, Gior- 
gio Glarakis f Teodoro Ncgi is, Emmanuele 
Nikiiopoulos , Niccola Flogoilis , Niccola 
Teseo , Teodoro Valiauos . 
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Lettera dell' Eteria filantropie* ■ Lazzar* 
Condouriotis presidente del corpo esecu- 
tivo . 

Signor Presidente. 



Molti Elleni mossi dai fisici e morali patimenti 
che affliggono continua metile una gran parte della 
nazione, dopo che abbiamo spezzale lecaienc della 
dura schiavitù che por molti secoli oppresse il po- 
polo cristiano ; considerami che le perdite che 
l'acciaino sono irreparabili , poiché molti cittadini 
periscono ogni giorno \ iltima di ogni geuere di pri- 
vazioni, quando sarebbe possibile che morissero 
gloriosamente difendendo la patria, o si rendessero 
in qualsiasi a Uro modo alla socielà; vedendo inol- 
tre the una numerosa gioventù, dalla quale ci ri- 
promettiamo la futura nostra prosperità si va con- 
sumando ncll' ignoranza e nell' ozio , e che per 
mancanza de' neressarj mezzi e di vigilanza si la- 
scia strascinare dal cattivo esempio ; molti virtuo- 
si cittadini , alla vista di tanti mali, sonosi credu- 
ti in dovere di accorrere con tulli i m»'zzi di cui 
possono disporre per far cessare questa conlagio- 
ne . Dopo e s«*rsi più volte allunati e dopo lunghe 
disamine su quest'ogge! lo, isi ituirooo una socieià, 
il di cui principale scopo è quello di aver ruva degli 
ammalali indigenti, delle vedove, degli orfani, 
dei poveri , e d' invigilare sull' educazione della 
gioventù . Diedero a quesla socielà il titolo di 
E Uria Filantropica. Ma per giugnere a tale in- 
vento, questi generosi cittadini hanno bisogno di 
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rogguardcvoli somme, che sperano ottenere da 
tutti gli uomini filantropi . 

Per tale oggetto saranno stabilite in tutte le 
parti della Grecia agenzie compone tli distinte 
persone , che riceveranno le sottoscrizioni , e re- 
gistreranno i nomi di coloro che branicranno as- 
sociarsi ai nobili lavori dell' Eteria filantropica . 
I n' agenzia e di già stata stabilita ad Idra; ed i no* 
mi di coloro che la compongono formano un'ono- 
revole raccomandazione perla nostra società: sono 
MM. P. G. Ghioni, A. G. Kriezi , Giuseppe 
Kiappè t e Demetrio Mauli . 

Noi fondatori delFEteria filantropica, e mem- 
bri della sua agenzia a Napoli di Romania, vi 
preghiamo , signor ptesideute, a far registrare tra 
i nostri il vostro nome , ed a ricevere questa so- 
cietà sotto !" alta vostra protezione . I vostri no- 
bili e filantropici sentimenti, la vostra proclamala 
beneficenza , il sagrifizio the faceste di voi mede- 
simo alla patria , finalmente tutte le eminenti 
viri n che vi caratterizzano , ci lusingano che ap- 
proverete il nostro progetto. 

1 membri dell'Agenzia. 

N. Geracaru, Giorgio Glaraki* , Demetrio 
Desilla, Giovanni Vlass'v, Niccola Caller- 
gis, Iheodokis, Teodoro Negri* . 

11 Segreurio Niccola Flogoilis . 

Napoli di Romania il 3 settembre j8i4- 
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Risposta di Lazaro Conduriotis all'Agenzia 
dell Etcria filantropica , residente a Na- 
poli di Romania , 

La fama mi aveva di già annunziata V esistenza 
dell' Eteria filantropica . La vostra lettera d' oggi 
2 settembre mi lece più precisamente conoscere 
il nobile scopo de' vostri lavori. Questa socie- 
tà riuscirà alla Grecia utilissima, non solo per 
la cara che avrà dei poveri , delle vedove e degli 
orfani , ma specialmente per la rapida propaga- 
zione dell' istruzione tra le meno agiate classi del 
popolo . La fondazione della vpstia società farà 
inoltre conoscere all'Europa incivilita, che i Gre- 
ci meritano pei loro caritatevoli sentimenti di ap- 
partenere alla grande famiglia de* Cristiani. 

Vi prego di partecipare ai membri doila filari- 
. tropica Eteria , che la nostra casa d 1 Idra , per 
mezzo di mio fratello Giorgio , si unirà certamen- 
te alla votira società, e nulla trascurerà che possa 
giovare al suo scopo . Sono persuaso che in su le 
prime vi si opporranno molte dirli col là in tutta la 
Grecia, ma altresì che voi saprete superarle calla 
fermezza del vostro carattere; e che la Grecia non 
tarderà a sentire ed a riconoscere l'utilità della 
vostra bella istituzione . 4 . 

Aggradite V assicurazione del mio attacca- 
mento . 

Conduriotis. 

Napoli di Romania 3 settembre i8*4 - 
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NUMERO XIV. 

I 

Il Governo provvisorio della Grecia . 

ì 



lonsidcrando che 1 amministrazione del dn- 
nato pubblico è una delle cose importatili dell* 
stato: 

' Considerando essere necessario d' introdurre al- 
cune riforme nell' amministrazione del tesoro na- 
zionale , il senato decretò : 

i L'amministrazione del tesoro nazionale sarà 
affidata a tre membri . 

• a 11 ministro delle Finanze passera loro le im- 
poste e tutto il danaro che in appresso verrà Ter- 
salo nel tesoro nazionale . 

3 GÌ 1 impiegati e le forniture si pagheranno dal- 
la cassa pubblica. 

4 H tesoro non pagherà che in forza d'un ordì» 
ne del ministro delle finanze . 

5 1 pagamenti che deve fare il tesoro richiedono, 
i. che ogni ministro, in ciò che lo risguarda di- 
riga la sua domanda al corpo esecutivo: che 
la domanda venga approvata dal corpo esecutivo, 
e rimessa colla sua autorizzazione al ministro delle 
finanze : 3. che questa domanda , sottoscritta dal 
ministro delle finanze , venga iscritta ne' registri : 
4. che questa domanda cosi controscritta sia spe- 
dita al tesoro nazionale , pagata e deposta negli 
archivj della tesoreria . 

" 6 11 tesoro deve pagare gli assegnamenti dèi 
membri del senato dietro un ordine presentalo dal 
ministro delle finanze e sottoscritto dal senato ; 
deve parimente pagare gli assegnamenti dei mx-ra- 
Tom. X, 9 
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bri del corpo esecutivo dietro un ordine presen- 
tato e sottoscritto dal detto corpo esecutivo . 

7 L amministrazione del tesoro nazionale deve: 
l« aver un registro esattissimo delle esazioni e 
delle spese, e duo registri, ne' quali saranno mi- 
nutamente circostanziate le somme che il tesoro 
avrà ricevute o pagate; 2. ogni registro dev'essere 
Contrassegnato col suggello del governo provviso- 
rio , firmato dal presidente dei corpo esecutivo, e 
dal segretario generale : 3. il registro del tesoro 
dovrà almeno una volta per settimana essere pre- 
sentato dal ministro di finanza al corpo esecutivo: 
4- deve pure essere subilo presentato dietro inchie- 
sta del senato : 5. la cassa del tesoro avrà tre ser- 
batore delle quali ogni amministratore avrà una 
chiave . 

8 Gli amministratori della tesoreria saranno 
scelti dal corpo esecutivo, sopra una nota di nove 
data dal senato, nel seguente modo: il senato 
presenterà una lista di tre persone , delle quali il 
corpo esecutivo ne nominerà uua ; indi il senato 
presenterà una seconda lista, e dopo la scelta del 
corpo esecutivo presenterà la terza per 1' elezione 
del terzo amministratore . 

9 11 numero de'* tre amministratori dev' essere 
sempre completo: se uno dei tre si allontana sotto 
qualsiasi pretesto glie ne sarà immediatamente 
surrogato un altro eletto nel prescritto modo . 

. 10 Se contro i tre amministratori, o uno di lo- 
ro si pollasse accusa iuuauzi al senato, e al corpo 
esecutivo per cosa spettante al tesoro, e fosse am- 
messa V accusa , i membri accusati faranno im- 
mantinente destituiti , indi costretti a comparire 
come semplici particolari innanzi al tribunal com- 
petente. * . , 
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i i 11 tesoro non è lenuto a fare pagamenti che 
nel preallegato modo* pagando (ino alla concor- 
renza della somma indicala dal seuato e deposta 
nella pubblica cassa . 

n La presente legge sarà immutabile e posta 
nel codice delle leggi ; 

U vice presidente del senato B. 

Theodoret . 
Il primo Segretario Giovanni 

Scaudalidis • 

Nauplia il 24 ^g 1 * 0 «8a4- 

Collazionata dal segretario del corpo ese- 
cutivo , Giorgio Condouriotis . 

£ del segretario Generale P. G. 
Rbodios • 
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NUMERO XV. 

li presidente del corpo esecutive 
Dichiara quanto segue : 

Convinto il governo essere suo principale do- 
vere uon solo di volget e le proprie cure ai comu- 
ni interessi della nazione, ma inoltre d'assicurare 
la pubblica tranquillila noli' interno dello siato, 
t! d" invigilare al di fuori tutto ciò che può rife- 
rirsi alla Grecia ; considerando dietro mature de- 
liberazioni , e lunghe indagini siili' arruolamento 
delle truppe relativamente ai presenti mozzi pe- 
cuniari delia nazione , eh' egli deve assegnare ad 
ogni ufficiale il numero de* soldati affidali al suo 
comando, ed il luoj;o della sua destinazione; con- 
trito eziandio che le più sacre cose, per ignoranza 
o por malizia, degenerano talvolta notabilmente; 
volendo prevenire ogni inconveniente ha ordi- 
nalo; 

i Che ogni ufficiale ebe in presenza del nemi- 
co abbandoni rh il campo senza esserne dal go- 
verno autorizzato, sarà riguardalo come indegno 
di far nuove leve. < 

a Egualmente incapace sarà ritenuto V ufficia- 
le che trovandosi alia testa del suo distaccamen- 
to , abbandona il posto senza licenza del suo su- 
periore. 

3 Che qualunque ufficiale, elio, avendo abban- 
donali i suoi soldati, sroircrk i villaggi e lo città 
senz'esserne autorizzato dal suo rapo, e taglieggerà, 
gli abitami , nou avrà più dirillo alla razione * 
tarli tolto dai i egistri militari . 
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\ (he ogni ufficiale che arruolerà maggior nu- 
mero di soldati, di quelli chi) prescrive la legge, 
avrà il di più a proprio carica. 

!> Che qualsiasi individuo armerà troppe trota 
ordine del governo, saià riguardato come malfat- 
tore e perturbatore dell' ordine pubblico . 

6 Che qualunque soldato che seguirà un ca- 
pitano, o altro qualsiasi non munito di paten- 
te d« l governo, non avrà diritto al soldo o alla 
razione. 

7 Che vcrun ufficiale civile o militare non 
po Uà, dopo la pubblicazione del. presente decreto, 
presentarsi alla resideuza del governo smza sua 
espressa Jicenzu . 

8 Che i ministri in ciò che li risguarda faranno 
eseguire il presente decreto, che sarà stampato e 
pubblicalo in tutta I' estensione «Iella Grecia. 

• •» 

11 Presidente del potere esecutivo-Con- 

duriotis. 
11 scgteL gener. - Rhodios. 

Napoli di Romania i4 ^temine 18*4. 



SPIEGAZIONE 

D'ALCUNE VOCI TURCHE E CUCCHI 

AD 01 'RAT E 

DA POUQUEVILLE 



^4 cangi soldato di cavalleria leggera , o sacco- 
manno destinato a tener provveduto il campo 
di polli pecore , e simili . 

Acropoli Castello. 

Aga Comandante di un corpo di milisie turche . 

Alai Voce di giubilo in occasione di vittoria , o 
per celebrure qualsiasi ('«insto avvenimento . 

Alcorano O Koran , nome dato da Maometto al 
libro che contiene le sue rivelazioni e le sue 
leggi e tien luogo presso i Mussulmani di co- 
dice religioso e civile . 

Alim-fene Grido d' imminente pericolo. 

Allah Nome di Dio presso gli Arabi ricevuto da 
tutti i maomettani di qualsiasi setta . 

AUirat Ponte largo come un fil di ragno sul quale 
devono passare i Mussulmani per giugnerc in 
paradiso • 

Archi grammatista Segretario di Stato , ossia pri- 
mo segretario di una qualsiasi magistratura . 
Archimezzanico Primo ingegnere . 
Archi stratega Generalissimo. 
Arconte Primate . 
Armatoli Uomini d' anni . 
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Àrnauti M ili/ie di cui tu i ma va usi le guardie (Ir- 
gli Oipodari della Moldavia e della Valac - 
chia . 

Jseigi Cuciniere dei giannizzeri e custode deli* 
carceri . 

Asèki Nome delle sultane favorite che hanno par- 
toriti un tìglio maschio . 

Asker Capo di cucina; grado nelle orile rie' gian- 
nizzeri che corrisponde a quello di maggiore. 

Asorath Libro che contiene le interpretazioni dei 
primi califfi , e de' più celebri dottori . 

Aspro Piccola moneta turca , cento delle quali 
formano la piastra Turca . 

Audgi Gran cacciatore . 

Azcm-visir Gran Visir . 

Bagangi-bascì Capo dei falconieri del Gran Si- 
gnore , o di un pascià a tre code . 

Bairak Bandiera ottomana portante l' insegna dei- 
la mezzaluna . 

Bairam Pasqua dei Mussulmani : letteralmente 
giorno di festa, ossia solennità. 

Baklscis Mancia • - 

Baltadgi Ufficiale turco che comanda ai giardi- 
nieri del serraglio . 

Bailagi Spaccalegna, grado di sotto ufficiale nei 
giannizzeri . 

Barat Patente di nomina ai pascialati e ad altri 

impieghi . 
Bariacktar Alfiere . 

Bascì Voce » che preceduta dal nome comune a 
certi ufficj del serraglio , significa capo . 

Bastanti- Bascì Capo dei giardinieri nel serraglio 
del Sultano ► . 

Bazar Piazza del mercato, e de luoghi princi- 
palmente destinati al commerci j . 
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J»eg/i'<r bej Principe o governatore «li grand» 

provincia , col grado di vice re . . 
Btotarca Naine di dignità presso i Tebani. 
Bei ber-basci Primo barbiere del Sultano, pe rso- 
naggio assai influente nel governo turco . 
Bestie Moneta d' argento ilei valore di 45 cente- 
simi , o iu quel ionio . 
Bejr Titolo accordalo ai pascià a tre code . Voce 

corrispondente all'Italiana Signore. 
B imbastì Comandante di mille uomini.. 
binich Cavalcata di piacere, cha impropriamente 
significa qualsia; i passeggio a piedi ed in 
barca . . > • 

Bnstandgi baici Intendente dei giardini. 
Bojrardi Signori l'ormanti Y aristocrazia vallacca. 
Caccavounioli Cattivi montanari. 
Cadi Giudice civile e criminale presso i Tur- 
chi . ; 
Cadi/esker Giudice presso l'esercito. 
Cafecan Veste di distinzione che il Sultano regala 
alle pers ine che vuole ouorarc , o che si pre- 
sentano alla sua udienza, e specialmente agli 
ambasciatori . . * . 

Cakosas Usciere di bastone, ossia mazziere. 
Caimacan Luogotenente generale del Gran Visir. 
Uuo de' Cainlacan è governatore di Costanti-, 
nnpoli . . 
Califo Titolo che prendono i successori di Mao- 
metto nel nuovo impero spirituale e tempo- 
rale stabilito da Maometto ... 
Callimarti ri Belle martiri . Soprannome accorda- 
to dalla chiesa greca ad- alcune martiri . 
Calojetut e Caioccro Monaco greco dell'ordine di 
S. Basilio. 

Cap : gi Portieri del serraglio del Gran Signore. 

9 * . 



Corban Sacrificio di un numero di pecore che 
i Turchi celebrano ogni anno alle falde del 
monte Ararti, presso alla Mecca, dandone 
la carne ai poveri . 

Courba Beiratn Festa che si celebra sei settima- 
ne dopo il Ramadan , e si riferisce alla Pa- 
squa degli Ebrei . 

Dal-Kilidir Compagnie di cento a dugento uo- 
mini con alta paga, in tempo di guerra . 

Drfterdar Gran tesoriere dell' impero ottomano . 

Uelis Trovatelli • o pazzi . 

Dcrvtnt Gola ossia angusto passaggio . 

Dcrvn Monaci maomettani che vivono in comu- 
nità , e si applicano specialmente alla predi- 
cazione , sotto la condotta di un superiore. 
Passano da un paese all'altro ricevendo grau- 
di elemosine . 

Devictar Segretario dei comandi . 

Dej- Sovrano d' Algeri sotto la protezione della 
Porta Ottomana , di cui è tributario. 

Deze-bey Principe delle valli . 

Djibajrat Tasse vessatorie . 

Divano Voce che in lingua turca significa soffa . 
Si dà alla camera in cui siede il consiglio , o 
tribunale di giustizia . — Divano del Gran 
Signore è propriamente il consiglio di stato . 

Dona Preghiera pubblica • 

Doveletgi Supremo consiglio. 

Dozologia Cosi chiamano i Greci V inno eccle- 
siastico Gloria in ExceUis Deo. 

Eblis Diavolo . 

Effendi Segretario generale . 

Eleuteria Libertà. 

Elleni Così s' intitolano i Greci da Elleno figlio 
di Detieni ione . . ; j 
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Emir Titolo di dignità che i Maomettani danno, 
ai discendenti di Maometto per parte di fem- 
mine . 

■ 

Epistatc Sopraintendcnte agli Zin«ani . Con tal 
vocabolo chiamavi»! un tempo in Atene queU 

10 de' Fi ilanei , cui spettava in quel giorno 
la presidenza . 

Fptarchia Potenza di sette- ond'è cosi chiamato 

11 governo delle isole Jonie. 

Eteria Società Ellenica eh' ebbe per suo scopo la 
liberazione della Grecia . Pare ehe il ccutro 
della medesima fosse in Vienna d f Austria 
almeno fino tAV epoca in cui scoppiò la rivo- 
luzione. * 
Fnkir Specie di religioso maomettano che vive 
fuori di comunità , scorrendo i paesi , c 
mantenendosi col prodotto delle elemosine . 

Fanale Quartiere di Costantinopoli dove abita- 
vano i principi greci 9 ed in specie coloro che 
facevano le funzioni di Drngomani presso il 
governo turco , ed erano poscia promossi al 
grado di Ospodari in Moldavia e Valacchia. 

Fenice Emblema dell' Etcria , ossia della rigenc- 
razione della Grecia . 

Fermatili Scomunicato ; posto fuori della legge 
per ordine sovrano. 

Franchi Nome generico dato agli Europei d'ogni 
nazione, dimoranti in Levante. 

Gaglioudgi Soldato di marina . 

Gazie Leva di truppe per difendere, o propagare 
la religione maomettana . 

Geron{e Capo , o primo magistrato Greco . 

Gerousia Senato Ellenico . 

Giaeur Nome dato dai Turchi per disprezzo ai 
Cristiani nati td abitanti ne* doni in j dei 
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Gran Signore f e risanai dati t trattali eouie 
schiavi • 

Hailgi Cosi chiamatisi in Turchia coloro che 
hanno facto il viaggio ili Gerusalemme . 

Haìdout Assassino di Strada . 

Haral Tributo clic pagano A Gran Signore tutti 

* , coloro che non sono maomettani, cri abitano 
ne 1 suoi siali, o vi posse dono (erre. 

Harem Fabbricato in cui sono chiuse le donne 
del Sultano, dei pascià e dei signori turchi, 
non accessibile che al padrone . 

Harmosla Comandante greco ù° una fortezza . 

Hegìra Epoca da cui i maomettani cominciano a 
contar gli anni , cioè t dalla fuga di Mao- 
metto dalia Mecca. 11 primo anuo della Egi- 
ra corrisponde al (ivi di Gesù Cristo. 

Hegumcno Superiore d' un convento di monaci 

greci di qualsiasi ordine. 
Hipparca Generale di cavalleria . 

imam Ministro della religione maomettana. Que- 
sto vocabolo nel primitivo sigmlicato espri- 
meva quello che presiede , che ha autorità. 
Ora r imam e una specie di parroco di mo- 
schea . 

iman ai Dignità d' Imam . 

imaret Ospitale presso i Turchi : vocabolo rela- 
tivo . 

Jan Rmoid Nome dato da Maometto a Gesti 

Cristo. 

Kaban Specie di cappa d'un tessuto assai fitto, e 

formato con grosse lane . 
Kabbada Abito militare dei moderni Greci • 
Kabin Specie di matrimonio in uso presso i mao- 
mettani» col quale un uomo sposa una donna 
per un tempo limitalo . 
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MenOJtiton Barchetta che servo per un «alo uo- 
mo , in origine fatu d'un solo tronco sca- 
valo , di cui o' è frequente 1' uno uell' Arci- 
pelago t 

flfoabcisfjfiisJiif* ^Commissario straordinario spedito 
dal divano per affari di alta im poi lanza . 

Afuezin Inserviente della sinagoga incaricato di 
invitare dal Minarel alla preghiera e di dar 
avviso delle ore e ile gì incendj . 

Muftì Capo della religione maomettana che ri- 
siede a Costantinopoli , nominato e dimesso 
dal consiglio degli Oulemas . 

Af ussul fnano Vero credente maomettano • 

Aerologia Canto funebre , negli antichi tempi 
ed ora in uso presso i Greci per celebrare le 
virtù dei defonti . 

Nakir Ufficiale incaricato di portare lo stendardo 
< di Maometto» col grado corrispondente a 
quello il' Alfiere • 

Navarca Ammiraglio greco. • ' 

Aazir Capo degli £mirt.> 

Netkhy Scrittura di cui si servono i Torchi e gli 
Arabi ne loro libri invece della scrittura cu- 
fica . 

N zam-y-Dgedid Milizia turca disciplinata al- 
l' Europea . 

Oca Peso di Torchia corrispondente a tre libre e 

due once peto di marco . 
Oda baici Capo delle camere ; grado di capitano 

tra i Giannizzeri . 
Odalisca Femmina del serraglio destinata ai pia- 
ceri del suo signore . 
f)deon Edificio eretto in Atene per 1 concorsi di 
* musica ne' telici tempi della greca liberta 9 a 
s rian no nel ifl»4- 
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OnU, ostia Hourti Qua ri ut generale di un escr- 
, cito turco in cui alloggiali supremo co man- 
dante , e vi si tengono i consigli di guerra . 
Orta-Capon Seconda Porta del Serraglio del Gran 
Signore. . 

Oulemas Titolo che si da in Turchia ad una clas- 
se assai rispettala di legisti , dai quali viene 
eie Uo il multi . 

Padi se a Imperatore dei Turchi . 

Valicar o Soldato scelto greco. * 

Panata Maria Vergine. 

Papa* Prete greco, il di cui grado e funzioni 
corrispondono a quelle dei parroco latino . 

Para Moneti di Turchia del valore di otto cen- 
tesimi o poco più. . 

Pascià Governatore di provincia . 

Pnscialick Governo d' una provincia • 

Pasciatidi Soldati addetti ad un pascià» e pro- 
priamente da lui assoldati* 

Pfuires , o Fares Tribù . 

Pezzodromo Corrieie a piedi . 

Polemarca Gene» al issi ino , 

Poligarchia Governo di molti . 

Prosseneta Mezzana . 

Raia Cristiano o Giudeo nato suddito dell impero 
turco , e soggetto al paganieulo del Karatch, 
ossia della tassa personale • 

Reala bey Nave ammiraglia a borda della quale 
trovasi il capitan-pascià. 

Redgiaii Specie di consiglieri di stato presso il 
gran signore. % 

Rei$ Effendi Capo degli Oulemas cancelliere del- 
l' impero iure*. 

Rhamazano Ramadan Mese dai Turchi cou serra- 
to al digiuno, che è una specie di quaresima. 



i6, 

ìi oh mangiandosi , secondo il rigore della 
lt-gge , avanti il tramontare dici sole . 

tornili- vali-cy Governatore di più provincia con 
quasi illimitata autorità v che è una specie di 
dittatura d' ordinario non praticata che in 
difficili circostanze . 

Saka Portatore d'acqua col grado di tenente nel- 
le compagnie de' giannizzeri . 

Salackor Scudieri impiegati nelle 'stesse incom- 
benze dei capigi-basci. 

Saraf Banchiere. 

Salàmlik Sala di ricevimento , e pressoché la so- 
la in cui ricevami dai Turchi i forestieri . 

Sai rapì a Paese governato da un Satrapo . 

Svlìctar Porta Spada presso i pascià nelle pro- 
vincie del dominio turco. 

Selictar 4gà Porta Spada del Gran Signore e dei 
visiri , facente (unzione di ciambellano e di 
Capitano delle Guardie . 

Srmoiia Congiura . 

Sf raschie re Generalissimo di un esercito turco for . 

malo dai contingenti di varj pascià e bey 

di molle provincie . 
Serden-Guttchis Compagnie di soldati che hanno 

giurato di esporsi ( ai più grandi pericoli. 
Simandra Lamiera di ferro adoperata dai Greci 

in mancai.za di campane . 
Sipaty Soldati a cavallo turchi di qualsiasi arma 

e qualità . 

SpahL Soldati di cavalleria scelta* dai quali so- 
no prese le guide ossiano guardie del gene- 
ralissimo . 

Sii atarca Generale e governatore greco. * 
Strategia Scienza dei movimenti dell' esercito . 
Stratictis Soldato semplice . 



%6% 

Stratocrazia Governo mi I i Lare . 
Sunniti Setta df maomettani addetti a Sunna . 
Sceik Nome che i Turchi sogliono dare ai loro pre- 
lati . • 

Sceriffo Titolo di dignità accordato soltanto ai di* 

scendenti di Maometto e a qualche principe 

dipendente dal Gran Signore . 
Taim Pensione giornaliera e d'ordinario pagata 

in generi per concessione del Gran Signore. 
Tassiarca Capitano . 
Talar égà Coiriere turco. 
Tchdebis Damerini . 
Tchiflitz Aftittajuolo di on podere . 
Tchorbadgi Distributore delle Zuppe ; grado di 

colonnello nelle compagnie dei Giannizzeri. 
Tetrarca Capo d* una provincia . 
Tofana Fonderia e deposito generale di Cannoni 

in Costantinopoli . 
Toparca Capo d T una popolazione o tribù . 
Topgi Cannoniere . 

Trapezolatri Adoratori di quadri: titolo dato dai 
Turchi ai cristiani greci e latini , come nota 
d' infamia . 

Tymariotti Soldati a cavallo pagati con terreni • 
Ulema V. Oulemas , 

Facari Imposta pagata dai Contadini della Mol- 
davia e della Valacchia • 

Voivoda Governatore politico giudiziario e mili- 
tare nella Moldavia e Valacchia. 

V ali-cjr Gran Visir . 

Valide Madre del Sultano regnante. 

finir Pascià a tre code . 

Y ama chi s Pubbliche danzatrici e prostitute t gè- 
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Yefw Iscrizione. Quella d' ordinario < Iic vico po- 
sta •'Otto alle leste dei dei :a pitali chi! sì espon- 
gono alla u»>ria del Serraglio. 

Ytrli nefrrat Milizie insurrezionali. 

Zia/et Óatu hello turco. 

Zj gockefalon Notne della più antica imposta del- 
l' iiupero ottomano . 



« 
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INDICE 
PROGRESSIVO 

DELL' OPERA 



CAPITOLO l 
Tomo /. pagina 3. 

Introduzione. Prospetto dello stato generale della 

Grecia nel 1 ~\o • Occhiata sulla situazione dello 
impero ottomano. Ali Tebelen. Suo lignaggio. 
Anarchia degli Epiroti . Khamaco madre d' Ali . 
Suo carattere . Guerra da costei intrapresa 'contro 
Cardiki . È fatta schiava co' suoi figli . Prime im- 

5 rese di suo figlio Ali. Imprigionato come masna- 
iere . Suo ritratto. Emissarj russi mandati in 
Grecia . Falso Pietro HI . Insurrezione nell'alta 
Albania . Capelan pascià . Denunziato da suo ge- 
nero Ali . Ucciso . Chainitza sorella d' At\ , mari- 
tata . Assassinio del suo sposo. Agitazione e stra- 
tagemma d' Ali . Uccide Selim pascià di Del vino. 
Viene nominato pascià della Tessaglia . 

' ~ CAPITOLO li. pag. 38. 

A lessio e Teodoro Orloff . Loro corrispondenza 
Coi Greci. Arrivo della flotta russa in Mona . 
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Sbarca eseguito adOetilos. Insurrezione diri 1770. 
Dissensione ira i Greci ed i Russi che abbandonano 
gì" insorgenti . Desolazione del Peloponneso. Stra- 
ge ilei Scypetari. Loro ribellione. Sono sterminali 
da Assan pascià. Arrivo d" Ali pascià in Tessaglia 
narrato da lui medesimo. Mezzo di l'arsi credito. 
Si attacca Paleopoulo. Capi degli Armatoli. Nume- 
ro delle loro capitanerie. Morte di Khamaco. Suo 
testamento . Ah nominato al sangiaccato di Giau- 
uina. Sua art ifìziosa condotta . Attacca e distrug- 
ge Cormovo • Prima campagna d'Ismaele PhcIio 
bey. Agitazioni d'tbrabiin pascià di Berat . Ma- 
rita una delle sue figlie con Mouclar figlio di 
Ah. Avvelenamento di Soler bey fratello del visir 



CAPITOLO III. pag. 64. 

JYIascJicrato pa triniti smo dei Greci . Rapida oc- 
chiata sulla politica della Russia relativamente al- 
la Grecia , Progetti di Caterina li e di Poterokin 
per la sua liberazione . Guerra dei Suliotti nel 
1790 e 1791 contro Ali pascià . Morte di Potei»- 
iin . Ibrahim marita la seconda sua figlia eoa 
Veli pascià. Sue nozze. Assassinio dei bey di 
Cleisoura . Dissolutezza introdotta in Giannina . 
Crapule . Ah assolda gli Armatoli • Attacca i «Su- 
ll'otti . £ sconfitto . Sua politica verso gli Epiroti . 
Tenta di sorprendere Souli . Lettera di Tzavcllas 
ad Ah. Accusalo di fellonia* Si giustifica. Fa uc- 
cidere un greco iri suo luogo . 
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CAPITOLO IV. pag. 100. 

• 

Ali distrugge i Turchi di Bossigrad. Sollevano- 
ne del visirc di Scodra . Avvantaggi clic Ah trae 
da questo avvenimento. Osmanli trucidali dai 
Gucglu. Corfù occupato dai Francesi. Missione a 
Giannina dell' ajutante generale Rose . Vi prende 
moglie. Feste . Si balia la Carmagnola . Distru- 
zione delle popolazioni cristiane di san Basilio . 
Ribellione di Passevend Oglou . Ah marcia alla 
volta del Danubio . Spedizione dei Francesi in 
Egitto. A tale notizia Ah torna nell'Epiro . Ar- 
resto dell' ajulante generale Rose. Battaglia di 
Nicopoli . Sconfitta dei Francesi . Tratti di valore 
di Gabauri e di Richemont . Assassinio de' Preve- 
sani a Salagora • Generosa azione di un llacese . 
Prigionieri francesi condotti a Costantinopoli . 
Parga salvata dai Russi . Nelson manda a com- 
plimentare il satrapo Ali . 

CAPITOLO V. pag. m i35 . 

■ 

Circolare di Ah pascià agli Aga dell'Epiro. Con- 
ferenza di Butriutò. Inganna i Russi e gl'Inglesi. 
Vicende dei Suliolti . Lagnanze dei Russi . Paleo- 
poulo solleva gli Armatoli contro il satrapo . I 
Suliolti abbandonati a ^e stessi . Eufrosina ed al- 
tre sedici donne annegate . Conseguenze. Arrivo 
di Samuele a Souli. Prende il i.ome di Estremo 
giudizio . Dà incoraggiamento ai Cristiani . At- 
taccamento, imbarazzi, dispiaceri di Folos Tzavel- 
las . Baudito , incatenato, non pensa che alla sai- 
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vezza de J suoi compatrioti! . Formidabile positura 
di Samuele. Veli e Mouclar a Souli. Olocausto di 
Samuele. Donne sulioltc che si precipitano urlle 
voragini coi loro figli . Despo , vedova di uu ca- 

Sitauo t con molte altre si brucia nella rocca di 
egniassa. Zuffa al ponte di Coracos. Sgraziato 
valore di Kistos e di Notili Botzaris, Giovani 
martiri di Souli . 



TOMO li. 
CAPITOLO 1. pagina j. 

Cjampagna d' AFi Tebclcn arila Romelia. Hìcu- 
tru nelr Epiro. Assassinio t\A primate dell' Etoliu, 
Soussnane assassinato da Veli pascià . Disgrazia del 
Satrapo «Suo nipote Elmas nominato in sua vece 
«1 sangiaccalo della Tessaglia . Muore poco dopo, 
D dorè e labbia di Cainitza per tale avvenimento. 
Monetai) falsi di Pliclm jizas ricercali e puniti . 
Olitine della fortuna di Vasiliki latta schiava da 
Ali. 

9 

CAPITOLO II.H/Mf. %\. 

Arrivo dello Storico peli' Epiro . Ritratto d'Ali. 
Mea del suo accerchiamento. Del suo palazzo. Ca- 
pi-lchoadari, ossia agenti dei visir presso la Porta 
ottomana. Influenza di questa setta d'Intrigatoli. 
Condizione de' Suliotti dopo il bando dall Epiro, 
Invasioni d ? Ali . Suo luogotenente Jousouf Arab • 
Desolazione dell' Eto ia. Rapida occhiala sullo 
sitilo militare della Turchia di Tchclebi off udì . 
Cttre di Napoleone per propagare la sua Tatua , 
Guerra del 1H07 tn» la Russia, l'Inghilterra e la 
Turchia. Ali occupa Prevesa . Veli nominalo visir 
di Morea . Ismaele Pacho bey scacciato di Gian- 
nina. Greci indifferenti agii avvenimenti dello 
Oriente. Deposizione e m .rie ilei sultano Selim 
111 c di Moustaià . Pratiche d ? Ali a favore degli 
Inglesi . Spedizione degli agenti d' Ali a lilsit enl 
a Venezia . Inutilità de' loro passi . 

Tom. X 10 
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CAPITOLO ììl.pftg. 49. 

Idea generale de" viaggi del satrapo ue" suoi slati. 
Sua polizia . Sua avidità . Sue esazioni . Spie . De- 
latori . Udienze . Operazioni fiscali ed usurane . 
Interno del Serraglio. Servitori f guardie 9 paggi . 
Terrori del tiranno. Superstizioni . Piaceri. Clit li- 
ti. Tolleranza . Suo amore per Va>iliki, diventata 
sua sposa • 

CAPITOLO IV. pag. 72. 

T 

JL urbolcnze del Musacbc eccitale da Ali . Hai" 
cunicolo de' Murai li contro Veli pascià ed Ismaele 
Paclio bey. Ribellione di Blacavas c # suo supplizio. 
Martirio del monaco Demetrio . Khourcliid pascià 
nominato Rondili »vali-cy. Pace conchiusa tra Un» 
gli il terra e la Turchia . Assunzione al trono del 
sultano Mahmoud . Khourchid e rivocato. Cheik- 
Jousouf , guardato come un oracolo » tuona contro 
il visir Ali. Spailcggia il Sultano. Persuade i Scy 
petal i a marciare contro i Russi. Cieco entusiasmo 
de' soldati per Ali . Sbagli politici di Napoleone . 
Ah la attaccare il visir lbrahira da Omer Briones. 
Presa di Berat . lbrahim sottrattosi ai pugnali di 
Ali , si ri (ira ad A v Iona . Cai li va impressione di 
quer-to avvenimento a Costantinopoli , che si cal- 
ma a forza di danaro . 
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CAPÌTOLO V. pag. 100. 

Gì inglesi prendono Leucade . Doppia politica 
«li Ah iti qucst' oggetto. Spoglia V adente che ave- 
va maudato a Londra, (• invocabile risoluzione 
del sultano contro il su (rapo di Giannina. Parten- 
za de' suoi figli per V armata . Loro villa. Proget- 
ti degli Inglesi contro Corlù sventali . Scomunica 
fulminata contro Napoleone divulgatasi lino iti 
Turchia . Morie d' Aden-bey , nuovi furori di sua 
madre Chainilzn . Destituzione di Veli pascià. 
Presa e cattività d'ibrahim pascià. Allentato del 
satrapo contro la bandiera francese. Conseguenze 
di quest' affare . Arrivano a Giannina molti emis- 
sarj inglesi , ed Hudson Love. Monetar nominato 
Beglier-bey di Bei al . Presa tP Argiro Castron . Di 
Ca nliki. Abboccamento d'Ali col console francese 
Dello stesso Ali con sua sorella Chainitza. Ucci- 
sione dei Cardikìolti. Supplizio degli ostaggi. 
Apostrofe dello cheik Jousouf contro Ali ch J egli 
attacca in faccia . Sue maledizioni . 

CAPITOLO VI. pag. i44 # 

Corruzione dell'Epiro . Campagna di Russia. 
Pace tra questa potenza e la Turchia . Dispute in- 
sorte ira il satrapo ed il console di Francia , ter- 
minate. Assassinio del maggiore Andruzzi . Presa 
di Mosca . Parlilo preso dal console per salvare 
la famiglia del maggiore . Moustai pascià di Sco- 
dra sposa la figlia primogenita di Veli. Nozze. 
Saturnali . Improvviso terrore d' Alt cagionalo 

I 
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fluii* assassinio fallilo di Padho bey . Incesto del 
satrapo colla sua nuora Zabeide. Comunicazione 
per meta dì questo delitto fatta nel suo ruba rozzo. 
Esiglio d" Ali . Lettera del duca di Bassano. Di- 
scussione più. che politica tra il tiranno ed il con* 
sole di Francia 



CAPITOLO VII. pag. 168. 



Ni 



uovi pericoli del consóle di Francia . Ah torna 
dal suo esigilo . Fa assassinare Jousouf bey dei 
l)ibri . Avvelenamento <V Àisrhè sposa di Monetai 
pascià . Riduzione de* Scrviani operata da Khour- 
chid pascià. Lettere di Ralet effendi al visir Ali. 
Suoi nuovi progetti contro Pargà. Violenta discus- 
sione su quest oggetto . Espediente praticato per 
render vana quest impresa. Le truppe del satrapo 
attaccano Parga . Sono sconfitte. Fuga della sua 
flottiglia. Morte di sei granatieri francesi, e di 
quattro religiose. Allegrezza del tiranno cambiata 
in furore. Onorevole condotta di M. G. Fo esli, 
residente di sua Maestà Britannica. Strattagemma 
adoperato per rendere sospetto ai Pargaghotti il 
colonnello Nicole. Intelligenze de' Pargagnotti 
cogl' Inglesi . Si arrendono a loro . Ricevono la 
bandiera di sua Maestà britannica che inalberano. 
Ali torna a Giannina . Suo notabile discorso col 
console francese . Risposta . 



CAPITOLO Vili. pag. 154. 



N 



otizia del ristabilimento della dinastia dei Bor- 
boni Santa Alleanza. Eteristi . Stato della Gre- 
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eia nel 18 1 3 » Coliegj. Scuole. Stamperie . Com- 
mrrcio . Maiitia . Gelosia cle*>l ? Inglesi . Calunnia 
tic' loro agenti . Indifferenza della Porta Ottoma- 
na. Arrivo ili sir Thomas Mai l tatui nelle isole Jo- 
nie . Umili rimostranze de' Pargagnotti . Vendita 
del loro territorio . Incertezze . Timori . Dispera* 
zione . La mezza luna sostituita alla croce . Im- 
precazioni contro il ministro britannico . Emi- 
grazione dei Cristiani . Loro ultimo sospiro canta- 
to da Xcnocles . 

CAPITOLO IX. pag. a*4. 

\^ecchiezza d' Ali . Sua rapacità . Incendio del 

I alazzo di Tebclen . Annunziatogli dallo cheik 
ousouf. Sua disperazione. Accattamcnto (atto 
) per quest'oggetto. Dooi . Eredità degli appcstati 
d'Ana. Albane si immersi netP olio bollente . Di- 
verse crudeltà. Ismaele Pacho bey si rifugia pres- 
so il nazir di Di ama . Pericolo cui si sottrae. Sue 
avventure . Suo ri ti atto . Lettera che riceve dalla 
sua sposa. Si accompagna coll'etolio Paleopuio. 
Loro progetti contro Ali. Morte di Paleopulo. Fa- 
miglia d' Ah pascià . 
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TOMO III. 

CAPITOLO I. pagina 3. 

Aj'i pervenuto al colmo della prosperità, aspira 
alla indipendenza. 11 Stillano desidera i suoi teso- 
ri. Destra condotta di Pacho bey, stabilito a Co- 
stantinopoli . Destituzione di Veli poscia, relegato 
a Lepanto . Khalet effendi protegge Pacho bey . 
Nuovo tentativo per assassinarlo , vSicarj d J Ali 
catturali. Appiccali. Inquietudini dei Sultano. 
Ali dichiarato iermanly. Ammonito, e citato a 
comparire. Scomunicato. Egli va a Parga. Ha no- 
tizia della sua proscrizione. Suoi timori. Accre- 
sciuti da un passo del Korano. Vieti posto al bau* 
do dell' impero. Armaménto diretto contro di lui. 
Pacho bey nominato pascià di Giannina. Piatto di 
campagna d' Ali . Situazione dell'Epiro. Egli si 
riconcilia cogli Armatoli . Negoziazioni c strata- 
gemmi da lui impiegati per allontanare la burra- 
sca. Aspre misure di polizia. Suleyman nominato 
visir di Tessaglia . Pratiche del suo giammai ista 
per sollevare i Greci, che prendono io armi. Par- 
tito cui avrebbe devuto appigliarsi Ali. Convoca 
gli stati dell'Epiro. Idea di questa adunanza. 
Suo discorso d'apertura. Proclama . 

I CAPITOLO li. pag. 4t. 

Calde prediche del monaco Teodoro. Prospetto 
dello stato politico della Turchia nel ceiuincia- 
mento della guerra. Il pascià di Tessaglia Suley- 
man decapitato . Intrighi del suo grammatista . 
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Gli succede Drama Ali. Pehlevan Bal>a pascià en- 
tra nella Romelia. Qualità eh Ile mie truppe. Aua- 
guosti passa al suo servigio. Politica di Urania 
Ali . Riconduce alcuni Armatoli al suo parlilo . 
Pehlevan penetra ncll Eliade . Giugue a Livadia . 
Spedisce Aoaguosli verso i monta nati , il quale si 
associa con Teodoro . Veli pascià abbandona Le- 
panto . Timore de" Panatesi. Marcia di Pehlevan 
verso 1' Eolia . La Beozia posta a fuoco e sangue. 
Chiese, poderi, villaggi saccheggiali ed incendiati. 
Generale desola /.ione. Odisseo costretto a t'uggire, 
e come . Scaramucce . Fatto di Su Iona . Veli e 
Monetar giungono a Giannina. Relazioni che fanno 
al loro padre. Sue forze militari. Rianima le spe- 
ranze de' sdoi partigiani . Parla di dare una costi- 
tuzione. Spedizione de' commissari a Cnrlù. Vero 
scopo della loro missione. Sono presi dal Reala- 
bey. Insurrezione degli Sciamidi contro Ali* Que- 
sti fa fucilare Chain-bey , e perchè . E sorpreso 
della condotta di Pehlevan. Cambiamento di con- 
dona di Drama Ali . Sue vosazioui . Insulta gli 
Armatoli . Minaccia d'incendiare le chiese. Ge- 
nerale afflizione de' Greci . Il straschiere Paclio 
bey entra in campagna . In qual modo incoraggi- 
tee la sua armata. Novero de 9 contingenti che ri- 
ceve. Distribuzione de ? comandi fatlu da Ah. Mo- 
mento di speranza . 

CAPITOLO III. pag. ;5. 

Cloni posizione di un' armata turca e di quella 
d* 1 Scraskierc . Ritirata di Odisseo. Ingresso di 
Pehlevan in Lepanto . Saccheggia l'Etolia . Ana- 
gnosli torna presso di lui . Conquista Vonilza . II 
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capitana bey occupa Porto , Panormo , 
A v Iona . Gheorteha s' arrende ai Romili vali-cy . 
Mouctar abbandona Berat. Si ritira ad Argyro- 
Castron. Osservazione di questo barbaro. Conqui- 
sta di Parga. I Suliotti tornano nell'Epiro. Com- 
mozione eh' essi provano ntd vedere le loro mon- 
tagne . Abbracciano il partito del sultano. Pehlc- 
van sotto Prevesa. Veli pascià confida i suoi af- 
fanni ad un amico. Vera cagione della morte di 
sua figlia. Marcia di Pehlevan sopra Ai ta. Truppe 
d'Ali sconfitte a Krio-Ncro. Un agonie russo giu- 
gno a Giannina . Il serasebiere Pacho bey passa il 
Pindo. Abbandono generale dei capi e dei soldati 
ili Ali . Lo ebeik Jousouf esce dall' Epiro . Pacho 
bey trova sua moglie e suo figlio . Sacrilcgj c 
profanazioni di Pehlevan. 

CAPITOLO IV. pag. 98. 

Q. 

k situazione di Giannina. Stato delle sue fortezze. 
Incendio . Pacho bey salutato pascià sotto il nome 
d'Ismael . Anatema piomnlgato contro Ali. Bra- 
vata. Sua disperazione . Confortato dagli avven- 
turieri , Arrivano al campo d' Ismaele venti sei 
pascià, Rassegnazione dei Greci . Il pascià diNc- 
groponte entra io Beozia . Guasta nuovamente 
questa provincia. I Greci diffidano degli Elcristi, 
e perchè. Vogliono restar fedeli al sultano. Sono 
ridotti alla disperazione da Ismael pascià. Armata 
del Romili vali-cy. Corrispondenza degli Eteristi 
con Ali. Nomi di alcuni capi di questa società. 
Odisseo esce dalla fortezza kV Al't e passa al cam- 
po degl* imperiali . Sua fuga . 
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CAPÌTOLO V. p<tg> u5> 

Ijo stratagemma ìY Ali si spiega. Fuga d'OJis- 
sco . Incinti tu. line tY Ismaele pascià verso la sùa 
famiglia . Indispoue tutta la popolazione. Rifiuta 
le ollcrte di alcuni avventurieri . Tratta segreta- 
mente coi figli «lei proscritto. Dilapidazioni de- 
nunciate ni divano, che ne chiede conto. Somma- 
ri;! maniera di middle. Collazione di teste e di 
orecchie spedite a Costantinopoli . Capitolazioni 
• di Veli , di Mouctar e di Salik pascili. Ripongono 
sotto l'autorità del Sultano le fortezze ch'essi di- 
fendevano . Malunoud figlio di Mouctar ricma di 
cedere Tebclen . Artifuj di Clminitza. Supe rsti- 
zioso terrore che la circonda . Sconcerta e la tre- 
mare i suoi assassini . Li gastiga diffondendo la 
peste . 

CAPITOLO VI. pag. i3t> 

lÀisposia d' Ah udendo Y abbandono de' figli . 
Pchhyan chiede di venire all'assalto . Sue prati- 
che? . E avvelenato . Si manda la sua testa a Co- 
stantinopoli , Arrivo di suo figlio in quella città . 
*Sua gioja e sua afflizione. Avarizia d'Ali repres- 
sa . Sortila della sua guarnigione. Batte gli asse- 
elianti . Carattere «I Omer Brioncs . Mahmoud bey 
diventa l'idolo dei Toxidi . Ordine di rispettare 
L.haitiiu.i . Miseria dell' asinata imperiale. Lette- 
ra tY Ismael pascià ai Pargagnolti . Loro risposta . 
Generale mie. ria 'lei!* Tessaglia . I Suliotti chic- 
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clono il presso ile' loro strvigj. Sono iiigflmrali . 
Loro malcontento . 



CAPITOLO Vi!, pag. 1 48. 



v 



oci che si spargono della marte elfi figli di 
Ali. Stoicismo del loro padre. Paiole e proposi- 
zioni notabili . Movimenti popolari ad Idra . Iui~ 
barazzo de) scraschiere Ismael . Bombardamento 
delle fortezze di Giannina. Segreta corrispondenza 
tra il satrapo ed i Suliotti . Conferenze dei ioio 
deputati con Ali. Loro ragionamenti. Egli loro 
comunica i progetti della Porta contro i Greci . 
Li consiglia a porsi in sicuro . Conforti eh' egli 
riceve da Vasiliki . Pugna omerica. Armatura del 
satrapo. Carabina di Napoleone, fucile di Dge- 
aar, moschettone di Carlo Xll. Suo valore. Scon- 
fitta del seraschierc Ismael . Soccorso che gli con- 
duce Baitadgi pascià. Guasto della Beozia. Arrivo 
al campo di Romili-vali*cy . Conferenza de' Su- 
liotti . Ultimi loro pas.«i presso il scraschiere 1- 
smael. Sua superba e insultante risposta. Conchin- 
dono un trattalo offensivo e dileusivo con Ali . 
Condizioni. Ostaggi . Sussidj . Volgono le loro 
armi contro gì' imperiali . Si ritirano nella Sellet- 
de. 
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TOMO IV. 
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CAPITOLO I. pagina 3. 

JAitorno df Ugo Pouqueville in Grecia . Morule 
mi nazione di Corlù . Ptesagj delia generale iusur- 
lezione de!l 7 Eliade . Sbarca a Sayudcz . Suo pri- 
mo intrattenimento cogli Epiroli . Singolare sua 
cena » indiscrezioni . Strada lino a Parga . Notizie 
di Giannina, emissario mandalo a Pietroburgo . 
Campo ottomano, tribolazioni del serasebiere Isma- 
el pascià . Primi vantaggi ottenuti dai Suliotti 
contro gli Osmanli , loro stato politico e militare. 
Conquisi ano i Cinque Pozzi . Scomunicati da Por- 
firio arcivescovo d ; Aria . Feste celebrate in oc- 
casione delle loro vittorie . Dona , ossia espia- 
zione nel campo turco. 1 maomettani si avanza- 
no . Sono nuovamente sconfitti dai Suliotti. Con- 
tesa tra i Greci per le spoglie dei vinti. 

CAPITOLO IL pag. 3o. 

r 

X remuoio. Prodrerai dell'insurrezione. Visioni e 
rumori popolari. Disordine morale favonio da Ah 
pascià . Falsa notizia della sua abiura. Revocazio- 
ne del titolo di seraschicre dato ad Ismaele pascià. 
Gli viene sostituito Kbourchid pascià . Cbicdonsi 
ostaggi agli agà seypetari . Loro scontento . Cospi- 
rano . Si accordano con Ali pascià . Sua attività . 
Scrive a Khourcliid pascià. Suo abboccamento 
con Alessio Noutza . Lo dichiara suo figlio . Sua 
lettera ai Suliotti. 11 piano concertalo con loro è 
scoperto. In quale modo ne approfitta Ismaele pa- 
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sci il. Misure da lui adottale. Tra di mento o diser- 
zione dei capi seypetari. Conflitto del 26 di genita- 
joj Pericoli cui si sottrae Al\ pascii . Sua sconfìt-* 
la: Vittoria dcgF imperiali festeggiala nel rampo. 
Pompa funebre . Particolarità. 
• 

CAPITOLO 111. pag. 67 

.. . • 

VJi"cnerale agitazione degli spiriti . Partenza di 
Khourchid da Tripolitza alla volta di Giannina . 
Incertezze . Prime sollevazioui a Patrasso. Si quic«« 
tano; e riproducono nell'Arcadia . Malintelligenza 
tra i consoli di Russia e iV Inghilterra . Rischiara- 
menti intorno alla sollevazione . A ppa lecchi dei 
Greci e dei Turchi . Fallo di Khourchid quando 
ebbe notizia dei primi movimenti . Piatiche degli 
emissarj d J Ali Tebelen . Parziali in surre tieni. Al- 
legrezza del presidio di Giannina . False misure 
del comandante turco di Prevesa . Campagna del- 
l'arcivescovo Porfirio conno i Suliotti che lo bat- 
tono . Ostaggi strappati ai Greci. Imprudente or- 
dine del Kiaja uella More.s Sue conseguenze. Con- 
ferenze tra i Suliolii ed i Tinelli . Perfidia degli 
ultimi. Battuti a Caumchadcz . Lettere d'I pole- 
marea di Souli all : agà di Prevesa . Prima notizia 
dell' insurrezione della Moldavia . Khourchid ar- 
riva a Giannina. Vantaggio che ritrae dulie carte 
tolte ad un agetilc d Aie Sandro Hypsilaiiti assas- 
sinato a Naonssa. Rottura dflle c«>ii'eienze tra Ali 
e Khourchid. Abilità dei Suiiotii . progies^o dei 
timori a Patrasso , 
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CAPITOLO IV pag. io5. 



C 



considerazioni politiche Ritratto ci Alessandro 
Hvpsilanti . Sua condotta giudicata . Suoi agenti . 
Indicazione di alcuni Etcristi . Proclama . Perfidia 
e viltà de' Boprdi . Progetti di Teodoro Vladimi- 
ìesco. Germano» arcivescovo di Patrasso; sua ori- 
gine e suo carattere. Lascia Patrasso cogli arconti 
greci. Spavento de'Patrassesi. Chiese abbandonate. 
<iolocotroni ; suoi disegni. Gcrmanos arriva a Pa- 
trasso . Sua dichiarazione. Terrore che cagiona ai 
Turchi . Pericoli corsi da lui. I Turchi abbando- 
nano Calavryta e Vostilza . Allocuzione di Ger- 
manos ai Greci . Li chiama alla libertà sotto lo 
stendardo della croce . Prende il comando delle 
truppe . Pratiche del console inglese; misterioso 
corriere da lui spedito a Costantinopoli. Spavento 
de* Maomettani di Patrasso . Affari delT Epiro ; 
risposta d' Ali Tebelen ai -Sul ioni . 



CAPITOLO V. pag. i4o. 



E 



esplosione dell* insurrezione . Incendio . Mossa 
dell' arcivescovo Germanos . Canto religioso. Ri- 
voluzione dell'Eleutero I aconia . Costanza Zacca- 
rtas fa insorgere la Laconia . Scaccia i Turchi da 
I ondari . Insurrezione dell'Arcadia. Della Mei- 
nenia . Senato di Calamata . I Greci entrano in 
Patrasso, Manifesto. Disordini . Rifugiati. Il ve- 
scovo Procopio rerasi in Elide, lousouf giugne 
neir Etolia . Pratiche degli insorgenti inglesi . 
Assedio del castello di Patrasso. Notizie intonso 
Tom. X. li 
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ad Ah pascià. Aimunzia le insurrezioni provoca- 
te da lui. Contro rivoluzione di Pai ras* ». I Gre- 
ci riempiono il consolato di Francia . Uccisioni * 
Incendio divoratore . Fuga degli insorgènti* Tor- 
menti . Supplicj. Pals. Ruscelli di fuoco e di san- 
gue . Sedizione contro il console francese . Impe- 
disce il saccheggio dei depositi che gli furono 
confidati. Cristiani prostrati innanzi alla bandiera 
di Francia . lonii accorsi in soccorso de' loro fra- 
telli . Abbocca roeuto del console col pascià vinci- 
tore. Ricusa una guardia di sicurezza • Risposta 
latta a cjuest' oggetto . 

CAPITOLO VI, pag. i 7 :>. 

Xusurrezione della Beozia. Diacos libera gli ar- 
conti . Passa i Turchi a fil di spada . Moderno 
oracolo di Trofonio . Canti popolari. Inno di 
Riga . Federazione de Bcozj . li vescovo Procopio 
solleva f Elide . Suoi profetici discorsi. Partico- 
larità. Martirio di Atauasia . Fermezza di Cristo 
doulos Continuazione degli affari della Molda\ia 
e della Valacchia. Depredazioni di Vladimircsio 
a Bukarest. Insorgenti non licouosiiuh . Ptificlta 
dei Bojarili ; loro fuga . Loro sventure. Incertez- 
ze di Hypsilauti . Arriva aRolentina . Suoi limo- 
li. DilUienz ! tra i tapi Eterisli . Scissura di Vla- 
dimiresco . Villa dei Moldavi . Tradimento dei 
lorobojardi. 
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TOMO V. 



CAPITOLO I. pagina 3. 

Idrogetto d' estirpazione del Cristianesimo parti- 
cola ri zza lo Proclama d' A. Hypsilanti noto a Co» 
stani inopoli. Terrori . Progetti attribuiti ai (^reci. 
smentiti dai fatti. Principio «irgli ari : sti e delle 
uccisioni provocare dalla Porta Ottomana, che si 
intìnge di reprimerle. Consiglio tenuto presso 
il gran visir. Quistioni che si risolvono . Terroie 
dei Turchi. Supplizio di Costantino Morousi e di 
molti cristiani. Notizia biografica del patriarca 
Gregorio . Motivo de' suoi pericoli . Celebrazione 
della Pasqua. Descrizione di questa solennità,. 
Arresto del patriarca. Vicn posto alla tortura . E 
appiccato alla porta della Metropoli . Esecuzione 
dei prelati dfd Santo Sinodo. Inquietudini delle 
legazioni cristiane. Chiedono schiarimenti alla 
P irta Ottomana. Sua orgogliosa risposta. 11 cada* 
vere del Patriarca strascinalo per le vie dagli Ebren 
Gettalo iu mare . Dem dizione della chiesa me- 
tropolitana . Saccheggio del Fanale . Biblioteche 
tentiate a peso . Sommossa de'Scypetari . Depo- 
sizione del gran visir Bcnderly . Apparecchi della 
squadra ottomana per mettersi in campagna . 

CAPITOLO II pag. 43. 

m 

il 

Sollevazione generale della Grecia . Politica si- 
tuazione d'idra, Spezia e Psara . Proclamano Più- 
dipendenza . Patriottismo de' loro armatori . Con- 
tinuazione degli affari della Moldavia e della Va- 
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CAPÌTOLO IV. pag. 104. 

ciarlino di Cirillo aicivescovo del monte IIc- 
inus. DiDor«»lco antico allievo della setmla |>ojy- 
tecnica ili Parigi, arcivescovo ci* Andriuopoli. Dcl- 
p arciprete Eutropio. D'Eugenio arcivescovo di 
Efeso. Di Giuseppe arci\ escovo di Tcssalonica. Di 
cento nltanlaciuquc esarchi ed hegoumciti e di 
molli b incineri e mercanti greci « Insurrezione 
dell' Attica . Atene occupata dai Greci . Crudeltà 
dei Turchi nella Morea. Ciistiaui posti sullo spie - 
do. 11 console francese di Patrasso salva i 1 eluvia- 
li . L isola del lago di Giannina vieti presa. Suoi 
abitanti abbandonati alla lussuria dei lincili, 
Khourchid fa appiccare il vescovo di Uiero-Meri 
etnohiecclesia.lict. Irresoluzione degli Etoli . 
Scuoprono il progetto del totale loro csiermiuio • 
In- or^bno \ e battono i Turchi . Entra in rampa* 
gna Omer Briones . Balte il capitano Diacos. Pas- 
sa le Termopoli. E vinto da Odisseo. Conquista 
d'Arachnva. Turchi passati a 111 di spada. Insur- 
rezione della Fetide e della Locri de . Morte di 
Uiainitza sorella d ? Ali Tebi leu. Insurrezione dcl- 
1' Anovjachia. Perdita e riconquista latta dai Tur- 
chi delle città del Piudo. Fuga dei Megaluv la- 
chili . 

CAPITOLO V. pag. iji. 

Arrivo d'una squadra greca presso Patrasso. 
La fregata V Arriege sai\a il console di Francia • 
Pugna tra gli Li lem ed i Turchi . Loro coi «loglio» 
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CAPITOLO I. png.na 3. 

Insurrezione di Samo. Leva ed organizzazione di 
truppe regolari . Furore ilei Turchi asialici . Di- 
sordini che corumeltono ai Dardanelli. Arrivo 
della floMa otlomatia a Mitilene ed a Lesbo . La 
squadra greca V insegue . Bel l'alto d' anni di 
quattro brick greci. Distruggono una nave da fila 
nemica . Fuga della squadra navale ottomana . 
Progetto dei Greci sopra Smirne. Si dirigono ver- 
so Cidonia . Incendio e distruzione di questa cit- 
ta . Gì 1 insorgenti salvano gli abitanti . Cristiani 
venduti dai barbari. Sbarco dei Sani ioni sa Ile co» 
ste dell'Asia minore. Carnificine di Smirne. Bella 
condotta del signor David console di Francia. 
Zelo , carità, protezione della reale marina verso 
i Greci . Assassinio delle Autorità turche. Ochlo- 
crazia Mussulmana . Nave sarda sacrificata; suo 
(•quinario assassinato. Cause e conseguenze di 
qtiest' affare. 

CAPITOLO II. pag. 19. 

• < 

dei Greci dell' Arcipelago . Anivo 
dell' ammiraglio Algan. Insurrezione dell'isola di 
Creta. Proclamata dagli Sfaciotti. Abadiotli, po- 
polazione . Turchi bloccati nelle fortezze . La Ca- 
nea ; i :lra di questa città . Guasti delle orde mus- 
sulmane . Bel carattere d'Elcz agà , satrapo della 
Caria. Incaricato della spedizione contro Sarno* 
Disordini ed anarchia di Scala Nova. Uccisione a 
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Coo , Rodi e Cipro . Secondo arrivo della flotta 
turca ncir Arcipelago. Insinuila dalla flotta gre- 
ca. Vantaggi ottenuti da questa co' suoi brulotti* 
Marina francese compromessa c perchè. Insurre- 
zione della Macedonia transassiaua . Terrore «fi 
Salonicchio. 1 Giudei fanno causa comune coi 
Turchi . Greci battuti più volte . Si rifugiano 
nella penisola di Cassandria . Monaci del monte 
Athos. 11 beolarca Diamantis accorso in a')Uto ciei 
Macedoni . Zongos batte i Turchi in Tessaglia . 
Mavrocordato ed il generale Normann arrivano 
in Morea . Presa di Navarino e di Monombasia . 
Affari dell' Acarnania e dell' Epiro . Blocco di 
Tripolitza . Osservazioni su quesl' impresa. Ri- 
tratto di Demetrio J I insilanti. Imbarazzo di Khour- 
chid. Turchi schiacciati in una moschea di Gian- 
nina dalle bombe d'Ali pascià. 

CAPITOLO III. pag. 7*. 

• . ■ -. 

.Demolizione delle chiese . Orgoglio della Por- 
ta Ottomana . Arresto del banchiere Danesi . Re- 
clamato dall' ambasciatore di Russia. Dichiara- 
zione del gabinetto di Pietroburgo . Risposta del 
divano alla sua nota . Il Barone di Slrogonoff la- 
scia Costantinopoli . Arriva ad Odessa . Funebre 
pompa del martire Gregorio . Suo panegirico . 
Unanime voto dei Russi per la guerra. Il barone 
di Strogonoff incontra il suo sovrano a Louga. 
•Filosofica rassegnazione d' Angelo antico incari- 
cato d'affari della corte di Costantinopoli a Pa- 
rigi . Avventura ed arrivo di T. Negri s in Morea. 
Di Baleslc. Discordia nel senato di Calanuta. 
Sakeris; mio carattere. Conciliabolo di Missolon- 
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phi. Pastorale dell' intimo patriarca Eugenio . 
Anatema pronuncialo contro la Mia persona c le 
sue opere . 

CAPITOLO IV. pag. 99. 

I Stillo! lì occupano Rcgniassa . Loro parziale 
strategia . Tentativi l'atti contro Aria. Inquietano 
Klwurchid. Danno a dietro per combattere i Cha- 
foidi. Li sconfìggono. Successo di Marco Botzaris. 
Nella Athamania,a Plaea. Soccorsi giunti aKhour- 
ri u<i pascià . Traila roti Ali pascià. Piorlaimi Avi 
Sui lotti agli abitanti di Parga . I Toxidi ribellati 
oirupano Tebeien . Si avanzano verso Giannina . 
Si disperdono. Ragguardevoli ajuti ricevuti da 
Kliourdiid . Rottura delle n< gnziazioui con Ali 
pnsn'à . Blocco d' Ann levato. Progetti contro i 
Greci in generale. Apparecchi dei Turchi contro 
}' Acarnauia . La Macedonia, E la Tessaglia. Dia- 
mantis sostiene gl'insorgenti ni Cassami ria. Forze 
dei Greci . Spediz oue diri tta contro la Morea . 
Blocco di Tiipoliiza . Battaglia del Trochos , ove 
K ìi hi Scala e Nicela ccn novanta Greci battono 
35oo Turchi , ed è quindi chiamato 'lurcotago. 
Arrivo dei signori Gordon e Massimo Raybaud 
sntto Tri poi il za . Considerazione ini 01 no agli 
stranieri sussidiai) dei Greci . Idea dello stalo 
degl' insorgenti . Segno straordinario di riunione. 

II demagogo Autouiotis viene sbandito da Idra. 
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CAPITOLO VI. pag. 181. 



Politica situazione delle isole Ionie, Comloin 
dogli agenti dell" Inghilterra a Zante . Aneddoto 
relativo alla regina Carolina di Napo'i. Oltraggi, 
sevizie, deportazioni, persecuzioni contro i sud- 
diti russi . Ammutinamento nel porto di Chiari 
in tale occasione . Sue troppe terribili conscguen- 
a.?. Legge marziale. Supphzj , movimenti ridicoli 
delle truppe inglesi . Espulsione delle famiglie 
greche ritugiaie nelF H.ptaichia. Gastighi inflitti 
a coloro che pregano Dio per g|' insorgenti. Em- 
bargo sulle campane, le navi ed i canti religiosi . 
Occhiata sulla Morea . Assassini i degli Srl navoni 
e di alcuni altri personaggi a Patrasso. Ritorno 
dei Greci in quella città Soccorsi che ricevono . 
I ScypctM'i maomettani uccidono i Turchi del 
presidio di Trpolilaa . Fuga del capitan pascià , 
sue perdite. Suo trionfale ingresso a Costantino- 
poli. Particolarità intorno alla campagna di Gi or- 
gio del munte Olimpo nelle provincie ultradanu- 
biane . Sue azioni . Sua morte . Dichiarazione di 
guerra del < ha di Persia contro Malimoud, impe* 
ratore dei Turchi . 

CAPITOLO VII. pag. aog. 

M alcontento dei giannizzeri a Costantinopoli . 
Nuoxc turbolenze a Smirne occasionate dall'avi- 
dità di alcuni Franchi. Bella condotta del console 
della real marina di Francia. Atroce speculazione 
di un capitano di cabotaggio straniero d'accordo 
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con una goletta algerina. Carneficine nell'isola di 
Cipro. Coraggio del signor Mechaiu . Progetti di 
ravvicinamento tra i Greci ed i Turchi . Loro im- 
possibilità dimostrata . Sono rifiutali dalla Porla 
Ottomana . Arrivo dell'ammiraglio Halgan nel- 
l'Attica . Situazione di Atene . Riflessioni su lai 
proposito . Greci rifugiali ncll' isola di Sa lamina. 
Loro precaria situazione. Loro rassegnazione. Me- 
morande parole d' un loro guerriero. Nola hi le 
opinione d'un isolano . Aneddoto del pastore 
Diacrio . Spedizione destinata a soccorrere gì' in- 
sorgenti cretesi. Traslocamene del senato a Ca- 
lamita, a Tripolitza. Indi ad Argo. Perchè. Ester- 
minio dei Greci dell'isola di Samotracia. Affari 
della Macedonia u nnsassiana . Origine ed avven- 
ture di Meliemet Ahoulouhoud . Nominato pascià 
di Salonicchio . Batte i Greci. Occupa la penisola 
di Cassa nel ria . £ quella di Si tono o Longos . Sua 
ipocrisia. Tratta coi religiosi del monte Athos * 
Sommissione della penisola di Cassnndria . Con- 
dotta d' Aboulouboud pascià di Salonicchio . Af- 
fari dell' Eubea . Gloriosa morte di Elia tìglio di 
Pietro Mauro Michalis . I Greci rientrano in pos- 
sesso di Atene. 

» . - 
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CAPITOLO 1. /wgmn 3. 

Sialo delle coslc dell' Asia Minore . Affari dell'i- 
sola di Crela . Giugno in cpiest" isola Michele 
Comneno Alendoulieff . Suo ritrailo . Suoi inol ia- 
mi. Militare e politica situazione dell' isola di Gre- 
ta. Particolarità topografiche ed economiche. No- 
mi dei principali capi degl' insorgenti . Inespe- 
rienza e doppi* /./a di Comncuo . Lagnanze contro 
di lui. Congresso di Vrachori. Discorsi e prudente 
condotta di Alessandro Mavrocordato . Suoi pro- 
getti . Presa del castello di Lilharilza. 1 Suliotti 
accorrono in soccorso ti' Ali pascià. Rifiuta il loro 
ajuto. Lettera che loro scrive. Risoluzione di Mar- 
co Botzaris . Adesione del capitano Cara-IJyscos . 
Attacca Aria . Loro battaglie. Sono sostcuuli dai 
Toxidi, che li tradiscono. Morte di Kara Ah Kan 
c di Mehcmet bey di Clcisoura . Conseguenze . 
Sconfitta de' Suliotti . Deposizione d' Ismael pa- 
chn bey. Riunione di tutti i Scypetari sotto le 
insegne di Khourchid pascià. 

CAPITOLO II. pag. 3a. ! 

• 

G"li Acarnaniotti sono soccorsi da Makris . Ma- 
vrocordato passa nella Morea. Dissensioni tra gli 
insorgenti che bloccano Patrasso . Che sono bat- 
tuti da Jousouf pascià . Perfidie degli emissarj in- 
glesi. Incendio del consolato di Francia. Costanza 
ed anarchia dei Greci . Intrighi . Traslocameli to 
del governo Ellenico ad Argo. Discorso d' a per tu- 
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eltc v'era appeso. Lviieia di Mahmoud IlaKotir* 
ifiid pascià ci! alla sua armala . Esecuzione dei fi- 
gli e ilti nipoti tT Ah pascià a Rimatateli, vendila 
del Ioni li.ii cui . Sconti tuo dei Scypeiari a Giau- 
bina . A parecchi di guerra dei Tuichi. £ dei 
Greci decussi. ViaggioVsploralorio dell' ammira- 
glio Tomba»» . Sialo di Paura e di Samos. lui. 
portante preda di Artiglieria . Perfidia del pascià 
Ahouloubond. I Turchi invadono l i penisola del 
moine Athos. Fuga de' rifugiali e di molli reli~ 
giosi . Gli Psai iotti prendono un parco d' arliglie- 
ria . Arrivo dell'artiglieria del monte Athos a Sa- 
louiechio. Batuglie e vittorie dei Greci a Zeitouu 
ed a Patradgik dal 3i marzo a) 6 di aprile. Dis- 
s. nsioni ed aliare di Nasso . Organizzazione di 
P.iios . Situazione dell' isola di Creta. Formazione 
ci < -il" areopago e del ministero del govcruo ellenico* 
Efori d' Alene . Sialo di questa citi a. 

CAPÌTOLO V. pag. 109 

À rrivo della squadra ottomana nel mar Egeo. 
Strattagemma degl' Idi ioiti . Sbarca a Navarino • 
J . .a li ma dal generale Norman . Suo ancoraggio 
a Zi 11 te. Quale accoglimento riceve . Come lo»se 
composla . Vocili razioni sparse dalla polizia. Pren- 
de la direzione di Patrasso. Comparsa delia finti a 
greca . Couiandata dall' ammiraglio Miaoulis. Pa- 
triarca d' Alessandria. Intimazione di Kliourchid 
agli Ac u na nj ed agli Eloli . Loro risposta . Fuga 
e sconti Ua dei Turchi. La loro squadra toma a 
/.hì Le . Bui lattino del presidente Ma\ rocordalo. 
Allo con cui pubblica il blocco. Avvenimenti 
inaiiaimi . Spia inglese. Il console francese di; 
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Patrasso libera molli individui . Furore cliRhour- 
chid contro g i Acaruauj . Questi battono i suoi 
luogotc neiiti . Spavento dei Chamidi . Ributtante 
parzialità degl'I: glesi a favore dei Turchi. Im- 
pediscono T impresa degl' Idriolti contro Syvota . 
Vantaggi otlenuti a danno dei Maomettani da 
Marco Èhtzaris a-Regoiassa. Vasiliki ed i segretari 
d' Ali mandali a Costantinopoli . Morte d Abdia 
bey di Larissu. Esiglio d f Ismaele Paebo bey. Ma- 
gnanimo sacri tìzio dei Sul io Ili. 

CAriTOLO VI. pag. 1.H7. 

kTommario degli avvenimenti anteriori all' insur- 
rezione di Siio. Motivi che consigliarono i suoi 
abitanti u noti abbracciare la causa dei Greci. Ri- 
soluzione che sarebbesi dovuto prendere . Stalo 
fiorenti? » agricoltura , prosperità dei commercio c 
dell'industria di Scio. Ves azioni dti Turchi. 
Ostaggi da loro chirsti . Tributi e servigj perso- 
nali . Concussioni e parziali loro assas-mj . Uni. 
versale scontento. Sbarco di Licurgo Logotheta 
eoa un corpo di Samiotli . Fa ribellare le campa- 
gne di Scio . Assedia la fortezza . Suo abbocca- 
mento coir Ammiraglio Halgan. Unione di un'ar- 
mata turca a Tchcsmè. Guardiano d'api del mon- 
te Stypilo assassinato. Battaglioni di dt rvis ai mali 
in guerra . Arri\o della flotta ottomana Sbatto 
dei Turchi a Scio. Incendio della città. Uccisione 
degli abitanti. Assassinj . Esecuzioni. Fuga in 
massa della popolazione della città e dei \illaj»gi 
della pianura . Amnistia proposta del capitan pa- 
scià . Commissari deputati in suo nome da Vcbib 
pascià verss gl' insorgenti. Riflessioni intorno alla 
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sconvenienza della ioro missione . Scorrono le 
campagne . Guasto ilei monastero di Ncauioui . 
Lussuria degli Osmanli . Scannatiti le Jouue da 
Imo adulterale , c perchè . Le navi grecht: accor-\ 
rono in ajuto degli abitanti di Scio. Samj arrestati. 
GÌ' isolani accettano l'amnistia. Logotheta ed i 
suoi si ritirano a Psara , dove sono imprigionati . 
Elez agii assume il comando de' villaggi graziali . 
Ritorno dei commissari presso Vehib pascià . Sa» 
crilicio di se stesso d .1 padre cappuccino della 
legazione frana si Infamami tratti di cupidigia di 
alcuni creoli levantini . Tortura e supplizio dello 
arcivescovo Platone e dogli ostaggi appiccati sulla 
flotta, nella fortezza ed a Costantinopoli . Sacrifi- 
cio d'uu Greco per salvare suo fratello, col quale 
perisce . Rinnovamento delle carneficine . Memo* 
rabilc martirio di molti uomini e donne che ave- 
vano apostatato . Tragico fine d' Irene, chiamata 
V Orcade di Scio. Primi sintomi della peste. Ter- 
rore dei Turchi alla vista dei cadaveri galleggian- 
ti intorno alle loro navi. Cessazione degli assassi- 
ni . Vendila degli schiavi. ÀfTogaimmlo dei vec- 
chi , donne incinte , e fanciulli. Sluto dei cristiani 
nel bazar di Smirne. Entusiasmo di alcuni rinne- 
gati. Eroica espiazione che fanno alla croce. In- 
sensibilità dei Levantini . Fi r mani . Apertura del 
Rhamazan . 

CAPITOLO VII. pag. i83 

W i dossi oh i intorno all' indifferenza della Cristia- 
nità rispetto ai Greci. Nomi di molti ufficiali stra- 
nieri soccorsi in loro ajulo . Forbau arrestato a 
lilmembasia. Sventura della sposa di Glaraces di 
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Scio. Empio odio degli abitanti di Syros contro 
gP insorgenti. Affati deli' Isola di Greta. Intrepi- 
dezza degli isolani di Kasos . Doppiezza di Com- 
neiiio Afendoulieff . Sua viltà. Valore di Balestc 
e del capitano Giustino di Roveti . Vantaggi otte* 
liuti contro i Turchi . Unione della flotta degli 
Elicili a Psara. Estratto del rapporto del capitano 
di fregata Paolo Jouriain all' ammiragliato d'Idra, 
Cotuiuuazione delle particolarità delle svettiti te , 
di Scio. Prospetto delle carneficine e delle ruiné 
dei villaggi posli nella parte meridionale dell' iso- 
la . Donna uccisi sulla culla del suo ba tubi no . 
Sugrifuio di due preti greci . Battaglia navale del 
3o maggio . Continuazione degli affari dell* isola 
di Creta . Ai rivo della squadra egiziana . Sbarcò 
dei Turchi a Rhctymos . Battaglia. Baleste tra- 
dito viene ucciso dai Maomettani, Sua testa e sue 
mani spedite al capitan pascià Licurgo Logolhcta 
interrelato e spedilo ad Idra. 1 Samiotli rieusauo 
l'amnistia loro proposta. Risoluzione di distrug- 
gere la flotta (circa. Autetnio patriarca di Alesan- 
do* beuedue i brulotti di C .suntino Canari* e 
di Giorgio Pepinis . Incendio della nave ammira- 
glia ottomana . Funeiali degni di Baleste . Morte 
del capitan pascià. Trioufo e modestia di Costati- 
tìu > Canai is . Riceve la comunione dalle mani del 
vescovo di Marina . Rabbia e furore dei Turchi . 
Totale cstermiuio dei cristiani di Scio . 

CAPITOLO Vili. pag. 109. 

Allegrezza e fatti d'armi degl' isolani del mar 
Egeo. Insorgenti del monte Olimpo e della Ma- 
cedonia cisassiana . Attaccati da Mehemel Abou- 
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|nnl>.) iid pascià <li Saloni' eiiio . Presa di N<>u*sa. 
Carneficina degli abitanli . Seicento Giudei for- 
mano volontà riamente mi corpo dì t ai in fici. Mor- 
te di Z > Ili ri s Tornata di Aboul mbou J a Salo* 
nicchio. Suppli/.j . Martirio di inoli c cristiane lau- 
tamente mangiate dai topi e dai gatti . M »rtc della 
sposa del capila no Tasso chiusa entro un sacco 

t ietto di serpi . Donne condann ile a morir di tante. 
Ct'gt e* decr» ii del senato di Corinto . Scoofil la 

dei Turchi alle Teimopili. Divisione ottomana 
distimia al ponte di Babà nella Tempc. Battaglia 
sotto Patrasso. Arrivo a Corinto di Marco Botzaris* 
Disposizione dei Sul ioni per portar la guerra nel- 
V Epiro. Organizzazione dei filelleni e di un reg- 
gimento regolare. Leggi e decreti . Mavrocordalo 
eletto dittatore lemporario . Demetrio Hypsilanti 
torna all' armala della Grecia orientale. Assedio 
d'Atene. Proclamo . Fatto della goletta idriotla 
la T ersicore . Lettera dell' ammiragliato d'Idra, 
al lord alto commissario delle isole Ionie. Sua al- 
tera risposta. Partenza d<dla spedizione greca ver- 
so V Epiro. Arrivo di Mavrocordalo a Missolon- 
ghi . 
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ncso . Arrivo eli molle famiglie ili Scio a Corinto. 
Capitolazione dell' acropoli d'Atene. Stato dei 
puoi ninnameli ti d p • l'assedio. Arrivo di Diodo- 
ro Hypsil inti e Nic«-ta nella Beozia. Propesi/ione 
d ! Odisseo per attaccare i Turchi . Imperfetta riu- 
scita di quest' impresa . Sue ingiurie contro Hyp- 
silanti . Risoluzione del io ciglio contro Odisseo , 
Abbandona il comando. Gii viene sostituito Pola- 
«cas ed Alessio Noutza . Assassinio di questi due 
individui . Osservazioni intorno a questo tavveni- 
mento. Sue conseguenze. Abboccamento dei Tur- 
chi di Nauplia . Risoluzione di Boholina . Condi- 
zionale capitolazione di Nauplia . Enorme fallo 
dei Greci . Dissensioni. Cupidigia. Anarchia. Pub- 
blici pericoli . 

CAPITOLO III. /mg. 54. 

Apatia dei Greci. Spiacevoli prognostici intorno 
alla spedizione di Mavrocordato. Risolve di avan- 
zarsi . Giugne a Camboti . Dolore di Marco Bot- 
tali» pei: la morte di un suo fratello. Diversione 
di Ciriaco contrariata dagl'I» glesi. Scaramucce dei 
Suliotli in rima alle montagne . Eroismo di raol • 
te dotine . Peste a Giannina ed a Paramizia . Mo- 
vimenti militari di Omer Brioues. Scaramucce nei 
contorni di Comboti . Angustie de* Filelleni . Ar- 
rivo del capitano Gogos fiacolag al loro campo . 
Movimenti nell* Aearuan/3 p nel Musaehè ; Ciri- 
aco comunica coi Nnliotr/ . Lettera che gli scrivo- 
no . Marco Botzart* ^itra nell'Epiro. Batte i 
Turchi a Placa ed a Sc// V ani,ed è costretto a da- 
re a dietro. Imbarazzi '// Mavrocordato. Gl'insci- 
geo li occupano Pela . Battaglia del iti Luglio * 
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N ìlìiÀc dei disastri elei Grevi da loto spedite a 
Souli. Scaramuccia di Krio-N< ro 1 Snlioiti tuli- 
mieliti vengono a palli . Vociferazioni intorno ad 
un supposto protettorato degl'Inglesi ninnate . 
Ai rivo dei Suliotii a Ce fu Ionia . Pratiche del con- 
sole inglese di Prevcsa . Notizia dell' invasiono 
della M<>rea sotto i' coman lo di Drama Ali spe- 
dita a Costantinopoli. Partenza da questa citta de* 
gli ambasciatori Strangfoid e Lu zi»ff chiamali al 
congresso di Verona. Incursioni degl' If* rociatori 
greci . La porta disingannala sul i onio delle pre- 
tese vittorie. Vescovi deputati di Kh uirchid ad 
Odisseo, che li delude . Dispersione dell' armata 
ottomana di Lai issa . Battaglia del lB di settem- 
bre , vittoria di Colocotroni Avidità dei gene- 
rali Turchi. 11 capitan — .pascià spiega le vele. 
Apparecchi dei Greci per attaccarlo. Fatto na- 
vale presso Idra. Imponente stato della fiuta 
ottomana. Cattura di un brick austriaco. Lettere 
intercettate. La fiata turca fugge. Colta dalla 
burrasca si ritira alla Suda*. Situazione dei Gre- 
ci e dei Turchi nell' isola di Creta . Tratto di au- 
dacia degl' isolani di Kasos . Partenzj del signor 
Viiloch ministro di S, M. B. per la Persia . De- 
capitali >n d'Ismael Paeho bey . Reclusione di 
Yasiliki . Traslocamento delta croce di Costa fi- 
lino ad JJra . Ccremonia. Orazione funebre dei 
umilil i di Scio . 

CAPITOLO VI. pag. i6ì. 

Di Cos . Monaci sellati ed imbrigliali nell'isola 
di Cipro . Prospero stato di Samo e di Psara. De- 
liberazione del congresso adunalo ad Aslros. Ma- 
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CAPITOLO I. pagina 3 

«Appai cecili dc*i Peloponnesiaci per soccorrere 
Missolonghi . Disinteresse di Niceta . Pi ogeni del - 
r ammiragliato d' Mia . Audacia deg) 7 isolani di 
Tenos. Sbarco dei Barbareschi a Mycutie. Sono 
battuti da Modena Mavrogenia . Senilità degli 
abitanti di Syros, Traslocamene del governo ad 
J>mi one. Arrivo a Psara della squadra ldriotta , 
Risoluzione di distruggere la flotta ottomana an- 
corala a Tenedos . Pai tenia dei brulotti sotto il 
comando di Costantino Canari» e di Ciriaco. In- 
cendio d'una nave da fila. Naufragio e dispera- 
tone della flotta turca . Notizia intorno a Costan- 
tino Canaris . Suo ritorno a Psara . Allegrezza dei 
Greci udendo la notizia della vittoria . Turbolen- 
za a Costantinopoli . Scontento de' giannizzeri. In- 
giusto supplizio di Costantino Negris . Deposizio- 
ne del gran visir e del multi . Rivoluzione nel ser- 
raglio. Reclusione e fustigazione della Rhasnatlar 
otista . Disgrazia del barbiere di Sua Altezza . Esi- 
gilo di Khalet effendi . Sua morte. Yalta, ossia 
sentenza attaccata alla sua testa, Kbouicbid pascià 
avvelenato. Suo ritratto . Ose illazioni politiche • li 
congresso di Verona riruga di ammettete i deputa- 
ti Elleni . E di ascoltare i reclami dell 9 ordine di 
Malta. Riflessioni su quest'argomento. Tentati- 
vi di alcuni avidi mercanti per vetlo> agliate Nau- 
plia . Conquista di questa tortezza . Relativo |<ro- 
ciama del fenato. Sconfina dell* ultimo corpo di 
armata diDrama Ali. Proclama del lice presiden- 
te del potere esecutivo relgthoalla convocazione 
degli stati dell' Eliade . 

Tom. X. li 
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CAPITOLO 11. pagina 36. 

■ 

lliroieo sacrifizio dei Greci . Mavrocordato assume 
la difesa di Missolonghi . Stalo di questa fortezza . 
DjI suo presidio . Delle su»? fortificazioni . De' suoi 
mezzi di difesa. Attaccato da undicimila Turchi. 
Trattati cominciati da Ormi* Briones . Marco Bot* 
zaris contribuisce ad ingannarlo , e come . Mezzi 
c'.i difesa migliorali . Soccorsi maulali a Missolou- 
ghi.Jousouf pascià attraversa le negoziazioni di 
Omcr Briones . Vantaggi che trae Mavrocordato 
dalle rivalità insorte tra i due pascià. Bombarda- 
mento di Missolonghi . ArgusUe degli assediali. 
Comparsa di una squadra navale grcea . Costringe 
i Turchi a levare ii blocco dalla banda del mare . 
A n ivo dei soccorsi aspettati dal Peloponneso . Mor? 
le» del generale Norman □ . Operazione degli agenti 
inglesi favorevole ai Greci, aj quali la credevano \ 
dannosa . Nomi dei capi del Peloponneso accorsi 
in soccorso di Missolonghi . Sortita degli assediali , 
Intemperie f pioggia , malattie e cattivo slato del- 
l' armala ottomana. Scossa insurrezionale degli 
Acarnanj e degli Etolj . Diversione eseguita da 
Pietro Mavì omithalis . Rivelazione dei progetti 
d' Omer Briones . Assalto dato dai Turchi il 6 gen- 
naio i8?.3 . Sono si Olili Iti. Afflizione d ? Omcr pa- 
scià . Prudente temporeggiamento ili Mavrocor- 
dato . Atfare del brich il Montecuccoli. Varnachio- 
tis partecipa al seraschiere la generale insurrezione . 
Lc\a 1 assedio di Missolonghi. I Greci prendono 
I" artiglieria , le tende e gli equipaggi de' Maomet- 
tani . Inutile tentativo dei Turchi per passare l A- 
elicilo . Sono battuti al ponte di Coracos . E nelle 
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gole ilei Callidromo ila Giorgio HriCÒS . L'*ro rie- 
sce ili passare V Àchcloo . Arrivano ad Olpè . Loro 
rctanguardia tagliata a pezzi da Marco B jtzaris . 
Omcr Brioncs si ripara a Prevcsa . Rotilcliid pascià 
torna all' Aria . Turbolenze nell* Albania . Marco 
Bolzaris viene nominato str.itarca delia Grecia oc- 
cidentale . Lettera del conte Metassas ini omo alle 
sue negoziazioni al congress i di Verona. Mavrocor* 
dato rientra nal Peloponneso. 

CAPITOLO IH. pagfna 71 

L esistenza dell' impero ottomano diventata pro- 
blematica , in Qual modo Distruzione dall' arsena- 
le di Tofana . tetva clic esenta il sultano dell' in* 
tervenire agriuccndj. Profezie dello sceickMchemet. 
Firmano pubblicato su quest' oggetto. La Marina 
greca mina il commercio turco . Importanza e for- 
za dell' isola di Psara . E di quella di Samo . De- 
solazione di Scio . Crudeltà d Abouloubuud pascià 
di Salooicchio . Cospirazione da lui inventata . 
Quale parlilo ne Irue. «Sua condotta approvata. 
Precettori greci mandali nell* Arcipelago . Prese 
falle dagl'insorgenti. Avvenimenti dell' isola di 
Creta. Terribili misure adottate dagl' insorgenti per 
assicurarsi dalla pe>tc . Miseria dei Turchi chiusi 
nelle fortezze .Sluto degl' Insorgenti dell' isola del- 
l' Eube a . Soccorsi loro recali da Modem* Ma vroge- 
hia . Crocerc stabilite dai Greci fino alle coste del- 
l' Affrica . Loro costanza a tener il mare . Posizio- 
ne marittima dei Greci . Stalo di perpetuo blocco 
in cui tengono Costantinopoli . Importante osserva» 
zione politica. Nuova rivoluzione dei Serraglio. 
Maininomi ed interne dissensioni dei Greci Pelo- 
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ponnesiaci . Ridicole pratiche del console austria- 
co di Zanle . Congresso d' Astro . Breve sommario 
de' suoi lavori . Legge relativa alla sistemazione del- 
lo pubblica amministrazione ed ai provvedimenti 
di salute pubblica da lui adottata . Mezzi e proget- 
ti militari dei Turchi . Nomina degli stfttarchi del- 
ia Grecia orientale. Proclama diretto ai montanari 
dell'Eliade. Euvnanucle Tombasis qomyiato har- 
inosta deir isola di Creta . Eccezione legislativa a 
f ivore di quest'isola e dell' Eubea, Proclama del 
congresso. Sistcìnaz.one del governo a Tripoiitza . 
Flotta navale turca . Sua forza . Anarchia de' Scy- 
petari epiroti . Jousouf pascià mandato per coman- 
darli . Gl*i>olaui di Nasso e di Santorino costretti 
a pagare 1 tributi . Supposta dichiarazione de] con- 
gresso di Verona divulgata tra i Greci • Partenza 
della flotta ottomana da Costantinopoli . 
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CAPITOLO IV. pag. i la. 




! utaui . Munizioni spedile Julia Porta e prete «lai 
Samiotti a Scala Nova . Varie navi ottomane prose 
<laiG feci . Arrivo d' Emma nude Tombasis ne II" iso- 
la di Creta . Capitolazione che accorda ai Turchi di 
Castrili . Come venga da questi violata . Apparizio- 
ne d' una squadra navale turca . Il capitati pascià 
vittovaglia e soccorre le piazze di Carystos e diNe- 
gropoute. Minaccia Trikcri . Giugne a Patrasso. 
Unione d' un' armata turca - albanese a Voniua . 
Mostre militari dd pancia di Smirne . Sbarco degli 
Psariotti nd golfo diSandcrlied a Militane . Incur- 



Digitized by Google 



pr.oontssivo 

sione dc ? Samiotli a Clazomcuc ed a Cara . Bruir- 
nou . Gelosia d' Onici* Brioiies contro Jonsouf pa- 
scili . Attraversa i di Itti propelli mercè le sue in- 
telligenze con Sinico B«»tza ri s . PiibeHiouc dc ? Sry- 
petari . Si sbandano . Spedizione di SuluiosGlif or- 
Iella conlro i pastori Valacchi . Vitine attaccalo e 
sconfitto du Cara Hysios. Terrore dei Turchi del- 
la Tessaglia . Armistizio convenuto tra il visir di- 
Larissa ed i capitani pi eri d' Àgrafa . Arrivo del 
cavaliere Edoardo Blaquierc nel Peloponneso. 
« s ommario della sua relazione alla società dei Fi- 
lelleni di Londra . Origine delle dissensioni Ha 
Mavrocordato e Colocotroni. Progetto di campa- 
gna d* Odisseo . Arrivo di Selim pascià a Thau- 
macos . Distaccamento di dodicimila uomini che 
manda nella Magnesia . Battuto dai Greci . Morte 
d' Abdoulla pascili. che ne aveva il comando. I 
Turchi invadono la Focide . Battuti presso alla 
lontana Caslalia da Panorias. Bruciano il mona- 
stero di San Luca . Sono attaccati e battuti da O- 
dissco nella valle del Permesso. A Dobrena . He- 
spinti nella Beozia. Uccidono trecento tra donne 
e fanciulli. Sono successivamente battuti da Nice- 
tas Scaltzo Dimos . Diamantis e CaraTassos. Rien- 
trano nella Tessaglia . Coraggio di Modena Ma- 
vrogenia . Apatia del Capitan pascià. Monopolio 
cui si abbandona . Peste a bordo dalla sua flotta . 
Non può vettovagliare V Acrocorinto . Perdita cui 
soggiace nel golfo di Cyllene . Esaurimento delle 
finanze dei Greci . Cattiva amministrazione dei 
loro capi . Il presidente del potere esecutivo parte 
p'T recarsi all' esercito . Dispareri nel governo 
Ellenico . Assassini . Anarchia . Discorso di Ma- 
vrocordato* Rinuncia alla presidenza del corpo 
legislativo. Orgoglio di Colocotroni. Disgrazia di 

11 
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Koreb pascià al porlo eli Cali don. Morie del reala 
bey . Parziali vantaggi degli Elleni . Audacia di 
quattro femmine di dolcos a bordo di navi iti cor- 
so. Spaycnli del capitan pascià . Seconda e formi- 
dabile invasione dei Turchi nell'Eliade. Manca- 
mento*, dell'ammiraglio Khorcb pascià. Notizie 
che sparge ncir Anatolia . 

CAPITOLO V. pag. i5;. 

Stato della Grecia assomigliato a quello in cui 
trovossi ne' tempi di Mardomo. Anarchia dei 
slralarchi del Peloponneso. Ritirata di Mavro- 
cordalo . Recasi ad Idra . Indignazione degli abi- 
tanti dell' Arcipelago contro i Peloponneso . Ma- 
\rocordato persuade gl'Idriolti a soccorrere la 
Etolia . Accorta politica di Moustai pascià. Sedu- 
ce ed inganna moltissimi Greci. Sua severità con- 
tro alcuni ladri . L 5 isola dEubea saccheggiata da 
Selim pascià. Fuga della maggior parte degli abi- 
tatiti . Improvviso cangiamento di condotta di 
Moustai pascià . Sue conseguenze . Adunanza del 
governo ellenico a Salamini. Sue nove disposizio- 
ni . I. Coletti, eparca dell' Èubea si reca in questa 
isola . Consolanti notizie che riceve da Marco Bol- 
zaris. Infelice situazione dei Greci sbanditi dalle 
province russe . Ospitalità loro usata in Germania 
e nella Svizzera. Moustai pascià entra nel cantone 
d' Agrafa . Disordini commessi dalla sua armata . 
Lettera di Marco Bolzaris all'arcivescovo Ignazio. 
Parziali zuffe di Stournaris , Zongos e Makrys 
contro i Turchi. Forze dell'armata ottomana. 
Arrivo di Marco Bolzaris coi Suliolti in faccia 
al nemico. Suo discorso ai soldaii. Attacco noi- 
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turno Ja lui meditato ed eseguito . Uccisione «lei 
pascià Scfrr, Hugo Bcssiaris c di moltissimi mao- 
mettani . È ferito mortalmente. Contorta i suoi 
amici. Loro raccomanda la sua famiglia . Riani- 
ma il loro coraggio. Sconfitta dei Turchi. Ultima 
parole di Marco Botzaris. Sua morte: 11 stio cor- 
po viene trasportalo a Mfosoloìlgtti . Gli sono de- 
cretali pubMici onori. Afflizione del popolo e del- 
l'armala greca . 

CAPITOLO VI. pa 8 . 181. 

Costantino Botzaris succede al fratello. Inva- 
sione dei Turchi guidati da alcuni disertori. Gua- 
sto dell' Etolia. Ritirata degli Elicili. Battaglie 
che sostengono. Loro perdile. 1 Turchi entrano 
nHla Doride . Sono respinti . Movimento dell' c- 
scicito di Mouslai pascià. E raggiunto da Omcr 
Briones . Arriva sotto Missolonghi . Schiavi cri- 
stiani liberati da Andrea Hyscos. La squadra bar- 
baresca giugno alle coste dell'Etolia , che e bloc- 
cata . Guerra civile tra i capi del Peloponneso . 
Anarchia di questa penisola. Imprese degli Psa. 
riotti . Morte di Hassau pascià e di altri due visir 
nell'isola di Creta . Sbarco de'Samiolli nell'Ana- 
tolia . Singolare avventura accaduta ai Turchi di 
Taglianas. Testa supposta di Marco lìoizai i* spedila 
al Sultano. Diversi sbarchi dcgT insorgenti uel- 
V Asia Minore . Soggiorno del capitan pascià 
Khorcb a Mitilene . Comparsa della flotla greca 
in quelle aeque. Avventili a di venlidue cristiani 
che si salvano da Costantinopoli . Incontro delle 
flotte greca e turca. Pubblico scontento cagionato 
dalle crudeltà d r Abouloub>ud pascià . Il governo 
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ellenico i ientra nel l' ordine . Donne greche alla 
testa Ji varie crociere. Gli abita nti dell 1 Attica 
tornano ai loro villaggi . Diserzione di alcuni 
Bulgari , notabile avvenimento . Successi ottenuti 
dagli Acarnanj . Cara Hyscos interino si fa tra- 
sportare ad Itaca. Vantaggio ottenuto da lui con- 
tro i Turchi . Loro disperazione . Martirio del 
rcigioso Chrislos . Capitolazione dell'Acrocoristo 
che si rende agli Ellcui. Varnakiotis incoraggisce 
Moustat pascià . Apparecchi dei barbari Contro 
Auatolico e Missolonghi . Danno che provano . 
Peste nel campo ottomano . Scioglimeuto dell'as- 
sedio di Missolonghi e di Anatolico . Ritirata 
dell'esercito turco. Fuga di Moustai pascià. Tot* 
uà a Scodra .Arrivo di Mavrocordato a Misso- 
longhi • 

CAPITOLO VII. pag. no. 

■ 

v 

T oeiferazmni nunziatrtei d una vittoria navale 
riportata dai Greci. Capitolazione tra i Turchi e 
gii abitanti di Trikeri. Timori degli ultimi . Inti- 
mazione del Capitan pascià ai Greci di Skiatos. 
Loro rifiuto. Infruttuoso attacco del capitati pa- 
scià contro queli* isola . Cagione delia diserzione 
d'Ismael Putta. Sue conseguenze. Arrivo della 
flotta ottomana nel golfo Pagaselico . Cereihonia 
funebre in onore del papa Pio VII celebrata dai 
Greci . V ammiraglio Miaulis Vocos prende un 
convoglio turco . Attacca la flotta ottomana. La 
batte e la disperde . Piesa di varie navi turche. 
Il rapitati pasoà rientra nei Dardanelli. Scorrerie 
•lei marinati dell' Arcipelago . Pi esc e schiavi cl>e 
fauno. Ovlissco torna in campagna. Ritirata di 
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Bercoiezlt lousouf pascià verso La rissa. Sbarco di 
Odisseo nclT Eubca . Turchi sorpresi e sconfitti . 
Assedio di Carystos. Di Eritrea. Disastri» perdite 
c vantaggi de'Crctesi Proclama del lord allo rom- 
missario Tommaso Mayt'and . Sua morte. Alle- 
grezza dei Greci . Deposizione del capitan pascià. 
Disgrazia d'Àhoiilouhoud . Rivoluzione del Serra- 
glio a Costantinopoli . Ministri strozzati. Imba- 
razzi del divauo . Osservazioni di Giorgio Tour- 
naris intorno alle cose dei Greci • Soccorsi che 
ricevono . Arrivo di lord Byron a Missolonghi . 
Decreto relativo alla pubblicazione di un giornale 
periodico . Spedizione di truppe a Psara ed a Cre- 
ta . Gli insorgenti invadono Scio e Mitileuc. Con- 
siderazioni generali. Conclusione . 

- 

TOMO X. 

5- L pag. 3. Il ministero ottomano cerca di gua- 
dagnare partigiani tra i Greci . Intestine divi- 
sioni in Grecia. Il p ile re legislativo in opp >skione 
all'esecutivo guadagna il partito del popolo. 

j. II. p. 7. I primati della Grecia si adunano a 
Missolonghi per provvedere al mail della patri* . 
Provvedimenti che adottano . 

5. IH. p. 10 II congresso dispone delle forze «li 
terra e di mare. 

J. IV. p. 12 Arrivo a Missolorighi di lord By- 
foil conduccndo torcili , caratteri , artisti , inge- 
gneri ed artiglierie. Prende al suo soldo cinquecen- 
to Su! ini ti . Approdano sulle coste della Grecia 
a tri illustri stranieri ed offrono i loro servigi ai 
Greci . No?izia della ritorte del lord alto cm.-tiis* 
Atrio delle Isole Ionie Tommasj May lini 1 . 
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$. V. p. Il senato Ellenica rinnova il po- 
tere esecutivo. I dissidenti si ribellino, ina il se- 
nato irremovibile nella presa risoluzione e favo- 
reggiato dal popolo, li dichiara nemici della pa- 
tria , e li costringe alla sommissione • 

5. VI. p. 16. Odisseo contribuisce a tali pro- 
speri avvenimenti adunando in Salona i rappre- 
sentanti della Grecia. Proclama contro i faziosi. 
Quali fossero i progetti loro attribuiti • 

$• VU.p. 20 Opinioni di Byron intorno alle discor- 
die de' Greci . Egli dichiara di tenersi neutrale. 
Sorpreso da subita malattia» muore a Missolonghi. 

5- Vili. p. 22. Imprudente proclama del governo 
Ellenico contro le bandiere neutrali al servigio dei 
Turchi. Il lord alto commissario delie Isole Ionie 
costringo il governo greco ad annullare il proclama. 

$. IX. p. 25. Il Gran Signore ordina la distru- 
zione di Psara. Notizie topografiche di quest isola. 
Tradimento di Costa . Relazione di Canari* . 

J. X. p. 28. La squadra ottomana si presenta 
sotto Psara. Disposizioui di difesa che prendono i 
primati. Costa consumali tradimento . Gli Pie- 
notti si difendono . 

J. XI. p. 3i. Il navarca Apostol is che aveva in 
guardia l'opposta parte dell' isola, ignorando l'ac- 
caduto , trovasi in pericolo di perderti , e salvasi 
sopra una nave . 

j. XII. p. 32. Il capitan pascià ordina di attac- 
care le fortezze di san Niccola . Il presidio dopo 
lunga resistenza si seppellisce cogli assalitori sotto 
le mine del castello. Particolarità intorno alla 
presa di Psara . 

$. Xlll. p. 35. Undici giorni dopo i Greci occu- 
pano di nuovo Psara . Esportano le artiglierie , le 
111 uni zio ni , uccidono molli turchi c si ritirano . 
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5. XIV. p. 37 La Il >tla turca s' incontra con 
quella dt: ? Greci , clic per non opporsi a perdere 
lo artiglierie <Ji Psara y si allontana senza azzulfar* 
si . Ospitalità ilei governo verso gli Psui ioiti . 

J. XV. p. 38. L J equipaggio incoraggialo «Lilla 
illesa di Psara sfoiza il capitan pascià a salpate 
Ufi Miti'enc . Progetto di attaccar Sarao . Disposi- 
zioni di quegli abitanti . 

$. XVI. p. 4°- La squadra Turca trova presso 
Scio trentasei navi greche . Dopo un vivo fuoco 
d' artiglieria, i Greci ottengono di separare dalle 
navi da guerra le barche da trasporto turche, e ne 
affondano o prendono circa cinquanta . 

J. XVII. p. 4' 2 - I Turchi rinnovano l'allocco 
il giorno 1 i,e J2, ma atterriti da alcuni brulotti, 
prendono la caccia. La squadra greca è rinforzata. 

5. XV11I. p. 44* Nuovo combattimento navale 
del giorno ao. Intrepidezza dei capitani debmlotti. 

5. XIX p. 4& Apparecchi del vice re d'Egit- 
to. La sua squadra sbarca a Rodi tra il 28 luglio 
e T 8 agosto. 

5. XX. p. 48 Mianlis attacca le squadre turco- 
egizie. Danni sofferti da ambe le parti . 

5. XXI p. 5i. La discordia divide gli ammira- 
gli ottomani • Escono dal porlo e sono attaccati 
dai Givei, e disperi dalla burrasca. 

J. XXII. p. 53. La squadra turca è gettata dalla 
buirasea presso Micone . 

5. XXI II. p. 55. I Greci sono informali dc'pto* 
getti del divano e provvedono di conformila alla 
sicurezza del continente e delle isole. 

J. XXIV. p. 58 Misure di difesa adottale dai 
Greci . Battono i Tintili nella Livadia . 

5- XXV. p. 60 Battaglia importante di Gravia. 
5. XXVI. p. 63. I Greci continuano a tubolate 
su tutti i punti t* esercito mi co. 
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$. XXVil. p. (iti. Battaglia delle squadre greche 
e turche nel canale di Scio. 

5- XXV11I. p. 68. 1 Greci battono la retroguardia 
della squadra ottomana . Biografia di Miaulis . 

5- XXIX. p. 73. Operazioni militari di terra 
ferma iu ottobre e novembre. Risultali della cam- 
pagna nel 1824. 

5. XXX. p. ^5. I trionfi dei Greci eccitano il 
furore del sultano, che viene contenuto dal divano, 

$. XXXI. p. 77. Elezione dei nuovi deputati 
del governo greco . 

$. XXXII. p. 80. Scontento del partito di Co- 
Jocotroni e Deli lanci . Pubblici funerali del vice 
presidente Botazìs . 

J. XXXIII. p. 82. Panos Colocotroni ucciso da 
suoi soldati. Il governo trionfa ed il vecchio Co* 
locotroni . 

5. XXXIV. p. 8j. Cure del governo perla pub- 
blica amministrazione e per istituire stabilimenti 
di pubblica beneficenza e di liberale educazione . 

S, XXXV. p, 88. Continuazione dello stesso 
argomento . 

J. XXXVI. p. g3. Qualità delle scuole Greche % 
V XXXV 11. p. 96. Stabilimento della Società 

de'Filomusi in Alette. 

J. XXXVUI. p. 98. Istituzione dett Eletta fi. 

lati tropica . 

J. XXXIX. p loo. Civflo e militare ani mini- 
si raz ione del governo greco . 

5- XL. p to3 Alcuni Greci cattolici ricusano 
dt pagare 1 tributi nazionali , ed il governo li 
chiama ad eseguire il loro dovere . 
Appendice Documenti giustificativi pag. 107. 
Spiegazione di alcuni vocaboligrcf.hi e lutei • 5 1 , 
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